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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Cerignola nel corso de¬ 
gli ultimi quattro giorni: 
700 nuovi tesserati al PCI 


ANNO XXVII (Nuova serie) N. 72 


SABATO 25 MARZO 1950 


Maugeri 

e Borghese 


Il caso dell’ammiraglio Mauge¬ 
ri ci sembra stia toccando i limi¬ 
ti dello scandalo, di uno scandalo 
però ricco di ammaestramenti. 
Quali sono i termini della que¬ 
stione? L’ammiraglio Franco Mau¬ 
geri fu accusato, tempo fa, di 
aver tradito l’Italia facendo ope¬ 
ra di spionaggio a favore del ne¬ 
mico prima dell’S settembre 1943. 
Chi accusava il Maugeri era un 
settimanale sfacciatamente fasci¬ 
sta: un settimanale, è presto spie¬ 
gato, il quale si intitola < Asso 
di bastoni », fregia la sua testata 
di un nodoso manganello e porla 
nel suo ultimo numero questa in¬ 
dicazione di data: 19 marzo 1950, 
.VI dei puzzoni. 

Il Maugeri, accusato, querelò 
il direttore del settimanale; nel 
maggio scorso vi fu il giudizio 
e il responsabile del fogliaccio fu 
condannato a 10 mesi di reclusio¬ 
ne per non aver raggiunto la pro¬ 
va delle sue accuse. Ieri si è ap- 

f ireso che la Corte d’Appello di 
toma ha mutato la sentenza del 
Tribunale e, pur respingendo In 
accusa rivolta al Maugeri di aver 
fornito informazioni al nemico a 
scopo di lucro, ha dato ragione 
al direttore del settimanale fa¬ 
scista contro il Maugeri per la 
parte relativa alle intelligenze col 
nemico che egli avrebbe avuto 
nel periodo anteriore all’otto set¬ 
tembre 1945. La sentenza delln 
Corte d’Appello sembra si fondi 
sulla motivazione della decora¬ 
zione concessa dal governo ame¬ 
ricano al Maugeri, la quale par¬ 
la di « superiori servizi resi al 
governo degli S. U. in qualità 
di capo del servizio di informa¬ 
zioni navali, come comandante 
della base navale di La Spezia e 
come capo di Stato maggiore del¬ 
la Marina Italiana durante e dopo 
la seconda guerra mondinle ». 
Contemporaneamente si appren¬ 
deva che il Maugeri, in seguito 
alla semenza, ha domandato di 
essere sottoposto ad una ampia 
inchiesta; e ieri sera un improvvi¬ 
so comunicato del Ministero della 
Difesa informava che il Mangeri 
. lascia il comando del dipartimen¬ 
to di Napoli e viene collocato a 
disposizione. 

Il comunicato del Ministero 
della Difesa ha suscitato un ru¬ 
more e una sorpresa del tutto 
comprensibili. Maugeri lasciava 
il posto a sua richiesta, per con¬ 
sentire che l’inchiesta si svolges¬ 
se con le maggiori garanzie di 
imparzialità e di obiettività? Se 
così stanno le cose, era dovere 
elementare dirlo con estrema chia¬ 
rezza, perchè non sorgessero im¬ 
pressioni errate e speculazioni. 
Il provvedimento invece era sta¬ 
to preso perchè il Maugeri era 
una volgare spia prezzolata, la 
quale aveva venduto per lucro 
informazioni militari? Ebbene in 
questo caso, il governo aveva il 
dovere di dirlo subito al Pae¬ 
se e di bollare la spia prez¬ 
zolata dinanzi a tutti, quale che 
fosse l’elevatezza del posto che 
essa aveva occupato; tanto più 
che non è pensabile una ignoran¬ 
za del governo su questo punto, 
se non altro perchè vi era già sta¬ 
ta un’inchiesta sul Maugeri con¬ 
dotta da una commissione compo¬ 
sta da tre ammiragli e presieduta 
dallo stesso ministro della Dife¬ 
sa, Pacciardi. 

Ma è evidente che 11 caso Mau¬ 
geri solleva intanto una questio¬ 
ne politica di carattere generale; 
ed è qui che esso rivela il sno 
aspetto rivoltante e scandaloso 
Ci vuol poco, molto poco per 
comprendere che agli squadristi 
repubblichini- di « Asso di basto- 

f i » non importa nn fico secco 
accertare o meno se il Mangeri 
sia stato o no nna volgare spia. 
Per essi il Mangeri ha la colpa 
ben più grave di avere relegato 
Mnssolini a Ponza e alla Madda¬ 
lena, di aver partecipato insom- 
tna alla rivolta di palazzo del 25 
loglio; per essi il Mangeri è c col¬ 
pevole > in primo luogo di avere 
obbedito agli ordini del governo 
Badoglio e di avere schierato do¬ 
po 1*8 settembre parte della flot¬ 
ta italiana sai fronte antifascista 
contro l’invasore tedesco e la fe¬ 
roce rcpnbblichetta di Salò; qui 
è il nocciolo vero della questione. 
Ed è qui la gravità della senten¬ 
za della Corte d’Appello di Ro¬ 
ma. Non sì illuda nessuno; è an¬ 
cora il processo infame contro la 
sollevazione antifascista, il qnale 
oggi si appunta anche contro I 
generali, gli ufficiali e i soldati 
che obbedirono allora alle nece»- 
sità della Patria e al governo le¬ 
gittimo e si portarono a fian¬ 
co degli Alleati anglo-americani. 
Sappiamo bene quanto fa darà 
quella collaborazione; conoscia¬ 
mo i sacrifici avvilenti e perfino 
le umiliazioni cui le forze annate 
nostre furono obbligate dai Chnr- 
chìll e dagli Eisenhower: è la sto¬ 
ria dolorosa dell’Italia trascinata 
dal fascismo alla disfatta e allo 
scempio, messa alla mercè dello 
straniero. Ma appunto perchè co¬ 
nosciamo "«sprezza di quel dovere 
siamo grati ai soldati, agli ufficia¬ 
li, «i partigiani, che si sacrificaro¬ 
no e pagarono perchè 1‘Itaiia po¬ 
tesse risollevarsi da qucU’abisso. 

E oggi si consente che sia get¬ 
tato fango contro coloro ì quali 
l’8 settembre assunsero questa po¬ 
sizione di onore e di dovere: spet* 


NEL SESTO ANNIVERSARIO DELL’ECCIDIO DELLE ARDEATINE 


Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 


INTERPELLANZE PRESENTATE DAL PSI E DAL PSU 
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Roma ha commemorato i suoi caduti L d %ZZ7n Portomelo 

in una aranoiosa manifestazione Una lettera di Costa ai ministri e l’incontro De Gasperi • Perkins 

® Verso un “Gran Consiglio,, della D.C. - Oggi Consiglio dei ministri 


Joyce Lussu, Walter Audisio e Gina Borellini parlano a Porta 
S t Paolo - Si è chiuso ieri il Congresso delle donne della Resistenza 


Ieri Roma ha celebrato con una 
commossa e grandiosa manifesta¬ 
zione il sesto anniversario dell’ec¬ 
cidio delle Fosse Ardeatine. La 
manifestazione era organizzata a 
conclusione del Convegno nazionale 
delle donne della Resistenza, che 
si è svolto nei giorni scorsi nella 
capitale. 

Fin dalle 16 e 30 sono cominciate 
ad affluire nel vasto piazzale di 
San Paolo i cortei provenienti’ dai 
rioni romani. In testa erano i par¬ 
tigiani, ì patrioti, con le bandiere 
dei partiti democratici, dell’ANPI 
e le bandiere iridate della pace. 
Accanto al palco degli oratoti ere- 


• che dono ogni guerra gli imperia¬ 
listi seno usciti sempre più deboli, 
e che da ogni guerra il movimento 
democratico in tutto il mondo ha 
fatto del grandi passi. Ma abbiamo 
anche veduto gli orrori della guer¬ 
ra che è passata sul nostro paese, 
abbiamo veduto 1 morti, i massa¬ 
crati, i combattimenti casa per casa. 
Non vogliamo che simili orrori si 
ripetano ». 

Un grande applauso ha salutato 
le parole di Joyce Lussu quando 
ha parlato del colonnello Valerio. 
« Noi donne della resistenza — ha 
detto — abbiamo invitato qui a 


seguito con estrema attenzione il 
suo discorso. 

«Sei anni fa — ha cominciato 
Valerio — cadevano 1 trecentoven- 
tl delle Ardeatine. Sei anni sono 
passati da quel giorno, e noi siamo 
qui per commemorare quei morti. 
Ma oggi quei morti non possono 
essere tranquilli, perchè gli ideali 
per cui essi sono caduti sono stati 
traditi ». 

E’ inutile die lo tracci — ha 
proseguite il colonnello Valerio — 
la vergognosa storia di questo tra¬ 
dimento. Il popolo italiano la ha 
vissuta e la conosce bene. I morti 
delle Ardeatine caddero. 1 parti- 
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seismo sono tornati alla ribalta, 
ad esercitare le loro penne contro 
1 partiti ùeffioeruiici. Valerio ha 
parlato particolarmente del Tempo 
e del suo attacco fascista di ieri. 
-< Certamente quel giornale — egli 
ha detto — avrebbe preferito ve¬ 
dere qui su questo palco non me, 
ma forse il generale Grazìani, il 
massacratore di patrioti, colui che 
firmò 1 bandi di Salò». 

I partigiani, combattendo per la 
libertà, strinsero allora una allean¬ 
za con tutti i partiti realizzando 
una unità che avrebbe potuto far 
risorgere l’Italia. Ma oggi, a sei 
anni di distanza, vediamo che la 
vecchia classe dirigente è tornata 
al potere, è tornata a spadroneg¬ 
giare in Italia, attraverso quel suo 
Comitato di affari che è costituito 
dal partito democristiano • dai tra- 
(Continua In 4. pag. 8. col.) 


Un gruppo di deputati socialisti, 
capeggiato da Pietro Nenni, ha pre¬ 
sentato ieri una interpellanza al 
Presidente del Consiglio « sulle ra¬ 
gioni per le quali il Governo ha 
creduto di poter dare ai Prefetti 
istruzioni concernenti l’ordine pub¬ 
blico che sono in evidente e stri¬ 
dente contrasto con la lettera e lo 
spìrito della Costituzione e che per 
la loro natura e portata hanno reso 
più grave la situazione di estrema 
tensione già esistente nel Paese e 
che ha dato luogo negli ultimi gior¬ 
ni a nuovi tragici episodi di re¬ 
pressione e di sangue ». Una ana¬ 
loga interpellanza è stata presen¬ 
tata dall’on. Piero Calamandrei e 
da tutti i componenti del gruppo 
parlamentare del PSU. 

Le misure liberticide del gover¬ 
no verranno dunque discusse in 
Parlamento a questo annuncio 
chiude la prima fase della batta¬ 
glia politica in ..orso. fase breve 
(nemmeno una settimana), ma che 
ha fornito una massa tale di «pun¬ 
ti e di elementi nuovi da giustifi¬ 


care l'atmosfera riflessiva che do-^ 
minava ieri negli ambienti politici. 

Cominciano a filtrare, nelle « al¬ 
te sfeie», le prime notizie sul mo¬ 
tivi eoe hanno indotto De Gasperi 
a operare il brusco « giro di vite », 
nntiz'e che è comprensibile giunga¬ 
no in ritardo, dato che gli interes¬ 
sati non 6i sono certo affannati n 
comunicarle ai quattro venti, ma 
se le sono lasciate scappare, a pez¬ 
zi e bocconi, nel corso di private 
discussioni e di segrete riunioni. Si 
6 saputo tra l’altro che, qualche 
giorno prima delle decisioni del 
Consiglio dei Ministri, il presiden¬ 
te della Conflndustria, Angelo Co¬ 
sta, aveva Inviato una lettera ri¬ 
servata a tutti i ministri chiedendo 
perentoriamente una svolta nella 
politica interna, tale da consentire 
una ripresa degli « affari ». 

Alle enunciazioni di «forza» di 
De Gasperi ha dato una risposta 
il compagno Di Vittorio, In un suo 
articolo che sarà pubblicato sul¬ 
l’ultimo numero de «11 Lavoro». 

Il compagno DI Vittorio, dopo 



Un «spetto dell» manifestazione «voltasi a Roma nella ricorrenza dell’eccidio delle Fosse Ardeatine 


LA VERITÀ’ SULL A GRAVISSIMA PROVOCA ZIONE IN PUGLIA 

Polìziolli e lascisi! sparavano 
dai le lli sai cilladini di S. S evero 

I “missini,, erano muniti d’un bracciale di riconoscimento - Un’inchiesta 
condotta da un gruppo di parlamentari pugliesi * I lavoratori feriti sono 26 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE lavoratori sarebbero state date dal- sia in condizioni gravi ma non al- 
rnrrtA <u p» r ninr 1° Messo proprietario della macel- larmanti; in ospedale però ci sono 

nata le" icet della voliria con a leria - Alia vista dei due feTÌti > la 26 doratori, tutti feriti invece da 
bordo «omini armati hanno girato Popolazione si è messa in allarme, arma da fuoco alcuni alle gambe 
! Dunque, quello che t fascisti an- con proiettili dt dotazione della 

IVero, portandosi da un’abitazione davano annunciando da giorni,-e Celere, altri con armi di calibro 
all'altra. £' iniziata cosi hi seconda che avrebbero festeggiato «a diverso; eet sono tre donne e un 

fase *el piano provocatorio orga- 'oro modo - il 23 marzo, si stava ragazzo dt 10 anni feriti grave- 
nizzato dai fascisti per commemo- verificando. men e. 

rare il 23 marzo. Dirige le opera- ? V, ero ch - e Ia - poIlZ ' a notl avev . a ° ra ’ lt persone che hanno sparato 
zioni di oggi, come diresse quelle dato l autorizzazione per un Comi- « t posti da cui si è sparato sono 

di ieri, il noto commissario di P.S. Zl ° del '• ™ a . teri da ‘ ? J° r ,° RICCARDO LONGONE 

avemmo oiLriJntdfseg^Zre °aU ^ ^ ^co'rdo perfetto" - (Cantin a. In 5.» W , 4.» colonna) 
l'epoca dell'eccidio di Torremag- cne appunto capire tl piano - 


no I carri dell’Unione donne italia¬ 
ne che, nella mattinata, avevano 
raccolto a piazza Colonna gli omag¬ 
gi floreali offerti dalla popolazione 
ai caduti delle Ardeatine. 

Un grande numero di delegazio¬ 
ni e di cittadini si era recato s 
Piazza Colonna a portare corone, 
cuscini, mazzetti di fiori. Alle die¬ 
ci, quando il carro era giunto nel¬ 
la piazza aveva trovato ad atten¬ 
derlo gli operai della Società Ro¬ 
mana Gas con le loro camionette, 
chè avevano voluto recarsi in mas¬ 
sa a portare il loro omaggio. 

Il comizio a Piazza San Paolo 
è stato aperto dal presidente del- 
l’ANPI romana. Bruno, che ha 
chiamato alla presidenza le madri 
e le spose del partigiani medaglie 
d’oro alla memoria, che hanno par¬ 
tecipato al Convegno di Roma, ed 
ha presentato gli oratori: Joyce 
Lussu, Walter Audisio, la medaglia 
d’oro Gina Borellini. 

Un grande applauso ha «aiutato 
il nome del compagno Audisio, il 
colonnello Valerio, e il presidente 
dell’ANPI ha ricordato che pro¬ 
prio ieri mattina il quotidiano ro¬ 
mano il Tempo era uscito con un 
editoriale provocatorio e fascista 
dal titolo «Valerio no». «Dire 
Valerio no — ha detto l’oratore 

— significa dire no alla Resistenza. 
Ma noi diciamo "Valerio ri”, e 
diciamo si alia resistenza». 

Dopo il «aiuto recato da Fausto 
Nitti, a nome della Associazione 
dei Perseguitati politici antifasci¬ 
sti. ha preso la parola Joyce 
Lussu, medaglia d’argento della 
Resistenza. Ella ha parlato a lungo 
del grande contributo dato dalle 
donne italiane alla lotta partigiana. 

L’oratrice ha parlato della conti¬ 
nuità ideale di questa lotta, che 
è la stessa lotta che oggi tutte le 
donne italiane conducono per la 
pace, centro i piani guerrafondai, 
degli imperialisti. • 

«Ci sono dei pazzi che vogliono 
la guerra, ma noi la impediremo 

— ha detto Lussu —. Noi sappiamo 


parlare un uomo, Walter Audisio. 
Lo abbiamo fatto perchè egli è 
uno di quei partigiani accanto ai 
quali abbiamo combattuto. Egli è 
un uomo come gli altri, un uomo 
semplice, un partigiano cui va il 
grande merito di avere eseguito 
gli ordini impartiti dal Comitato 
di Liberazione Nazionale quel 
C. L. N. nel quale 6Ì trovava anche 
la Democrazia Cristiana. Noi siamo 
fieri che questi ordini siano «tati 
dati e siano stati eseguiti». 

Il colonnello Valerio ha comin¬ 
ciato a parlare mentre si stava fa¬ 
cendo buio. La grande folla ha 


giani di tutta Italia «I sono battuti, 
perchè poi fosse finalmente fatto 
il precesso al fascismo, il processo 
a coloro che avvilirono l’Italia. E 
invece oggi vediamo che si fa il 
processo alla resistenza e che ne 
sono giudici, spesso, gli 6tessi vec¬ 
chi fascisti. I partigiani si batte¬ 
vano > perchè ITtalia avesse • fi¬ 
nalmente una • Costituzione de¬ 
mocratica. E oggi vediamo calpe¬ 
stata quella Costituzione. 

Ma l'aspetto più grave del ritorno 
fascista, è forse lo spettacolo of¬ 
ferto d« certa stampa. I vec¬ 
chi giornalisti rifiuti del fa- 


RESPINTI GL I ULTIMATUM D EL RETTORE 

Gli universitari continuano 
ad oc cupare l’Ateneo d i Pisa 

Si minaccia l’intervento della polizia 


PISA, 24. — Subito dopo l’occupa¬ 
zione dell’Università di Pisa da parte 
degli studenti di tutte le facoltà con¬ 
tro il nuovo grave contributo intro¬ 
dotto dal Senato accademico « cari¬ 
co degli universitari, il Rettore ha 
fatto affiggere un manifesto in cui 
si dà agli studenti l’ultimatum di 
abbandonare le aule altrimenti si 
minaccia l’intervento delia polizia. 
Questa arbitraria intimidazione ha 
suscitato in tutta l’opinione pubbli¬ 
ca una profonda indignazione e 
nelle prime ore del pomeriggio una 
enorme massa di cittadini sì è ri¬ 
versata intorno all’Università ma¬ 
nifestando la tua solidarietà con 
gli studenti In lotta. Alle ore 18,15 
il comandante delle forze di poli¬ 
zia ordinava di sgombrare la via 


tacolo ripugnante. E questo av¬ 
viene mentre si scarcera la iena 
Borghese, che guidò la rivolta 
contro il governo legittimo e pu¬ 
gnalò alle spalle i patrioti; men¬ 
tre si disserta sul diritto di tra¬ 
dire e si tollera l’esaltazione di 
Grazìani, che un . Tribunale di 
onesti cittadini avrebbe condan¬ 
nato dne ore dopo la sua cat¬ 
tura! Avanti, signori: andate a 
disseppellire dalla sua tomba ma¬ 
rina l’ammiraglio Bergamini, pro¬ 
cessatene il cadavere per aveie 
egli obbedito agli ordini del go¬ 
verno di Roma e aver pagato 
con la vita la fedeltà alla ban¬ 
diera! E perchè poi non trasci¬ 
nare in tribunale anche il ma¬ 
resciallo Badoglio, il qnale pare 
trattò con gli alleati, arrestò 
Mussolini, preparò e firmò l’ar¬ 
mistizio? 

E 1 chiaro ohe qni siamo di¬ 
nanzi a un sfacciata concezione 
di parte del dovere militare, che 
legittima e sahpa tutto ciò che fu 


fatto al servizio dell’illegale go¬ 
verno fascista e infanga e con¬ 
danna gli altri, anche se legali 
erano gli ordini a cui essi obbe¬ 
divano e legittimo era il gover¬ 
no che li emanava. ET grave che 
il governo De Gasperi e il regi¬ 
me clericale consentano a questo. 

Ciò ha delle cunsegnenze nel¬ 
la coscienza dei cittadini e nel 
diritto. Domandiamoci quale au¬ 
torità potrà avere chi tollera e 
approva questa concezione fazio¬ 
sa e ispirata a discriminazione 
politica; quale autorità potrà ri¬ 
vendicare un governo, il quale 
consente a ciò, sui soldati che do¬ 
mani respingessero le armi ame¬ 
ricane che stanno per giungere 
nei nostri porti, le armi per la 
nnova guerra fascista. Come po¬ 
trà questo governo domani, in un 
tal caso, venire a invocare quel 
dovere • militare, di cui si sta 
accreditando una interpretazione 
cosi impudentemente faziosa? 

PIETRO INGRAO 


XXIX Maggio • cosi aveva inizio 
una corsa pazza di camionette in¬ 
vestendo cittadini fin sui marcia¬ 
piedi. 

A nulla sono valse le intimida¬ 
zioni e i tentativi di provocazione: 
gli studenti hanno continuato la 
loro lotta respingendo l’ultimatum. 

Vittoria a Pescara 


Importanti conquiste dei contadini 
e dei disoccupati 

PESCARA, 2L — Dopo 24 fi orni 
di lotta, i lavoratori pescaresi han¬ 
no raggiunto nna grande vittoria. 
Fra 1 d.rlzentl sindacali e le au¬ 
torità prefettizie è stata concor¬ 
data nna tregna che occoglle le 
fondamentali rivendicazioni delle 
masse lavoratrici. Ecco 1 termini 
dell’accordo: 

1) Imperno del Prefetto a emet¬ 
tere 11 decreto d’imponibile; 2) 
snssldio provinciale di 5 milioni 
da distribuire al d.«occupati (a 
Roma la CGIL si sta battendo per 
annientare l’Importo); 3) finanzia» 
mento di larari per io5 milioni a 
Città 8. Angelo, Torre del Passe¬ 
ri, Pescara, Montano SUvano, Bas¬ 
si, Botognano; 4) lstltazlone di 
cantieri-lavoro a Pescara, Popoli 
Bassi, Rocco Casa «ria. Torre del 
Passeri; 5) altri lavori di varia In¬ 
dole a Castiglione, Caramanlco, 
Cat rnano; t) concessione al brac¬ 
cianti poveri delle terre Incolte 
del tratterò; 7) lmpezno a rlanlre 
la commissione per 1 contributi 
unificati, per determinare l’esen¬ 
zione a favore del coltivatori di¬ 
retti; S) lmpezno a riconvocare 
Zìi agrari per discatera smila con¬ 
tabilità colonica. 

SI ha da Chletl che. In sezulto 
alla grava sltnmxtone determinata¬ 
si :<ella provincia per le brntall 
repressioni poliziesche, nna com¬ 
missione di parlamentari giunge¬ 
rà domani nel capolnogo. Dome¬ 
nica a Chletl In nn grande co¬ 
ni zio popolare parleranno Pausto 
Gallo, Pietro Amendola • altri 
parlamentari. 


dine pubblico a S. Severo. «crtMo *} una e rivolta co di Sciogliere III! COIIIIZIO 

Finora il Ricciardi si era limita- Zal ZimrU -occupata - 

to a contatti solo privati coi fa- & reritd *: che f ìavoratori di NAPOLI, 24. — La polizia ha 
. - , . • nr1 S. Severo, oltre che dalla polizia, aggredito stasera a Ponticelli un 

rtiritfurn muniti Al un hrnrrhril si son dovuti difendere dai fascisti comizio di lavoratori. Mentre si 
«nprf/rt» » Annn nnrr nrntn Hnile * quali, profittando del momento, svolgeva il comizio accorrevano 

loro co» mite popolatone, hoc!» “"‘"‘'f/tero °J,T’x! r'fÌo°te SUl P0S ‘° aee "“ d ‘ PS ’ Ch ' 
partecipato attivamente, come au- ®'° da . U * }°. T ° caSe .: ^ n . cè . un sol lavano di scioglierlo. Di fronte alla 

siliari, alla barbara repressione po- ca5 .° m c . ta *. a , po . I2 /. a f 10 interv *~ decisa opposizione dei lavoratori 

’ * * nula contro t fascisti che sparava- .. _, , , 

ll -± esca - ^ no. Si è parlato di numerosi agenti f T U «Senti chiamavano rinforzi da 

. \. pi ^nn CCa ^ i\1n Va t0 u a r feriti * di aggressione alla forza ^upoh. Ma anche questi trovavano 
torn-ati dalla polizia, e _ -otto la però il bilancio è que- ferma resistenza da parte del- 

Untale °hm tinta*a ^^SeuVrn sto: due so,i °Benti feriti e da ar - la popolazione. Un brigadiere e sei 
Vincenzo Taglio ’ "*« contundente; uno di essi pare agenti sono rimasti contusi. 

Mano a mano che, attraverso de- ■ a ; 1 — 

cine e decine di testimonianze, ho *, ., ... _____ . 

potuto stamattina, assieme ad al- LA CLASSE OPERAIA HA DETTO HO A LEOPOLDO 

cuoi deputati e senatori pugliesi 

arrivati rul posto, ricostruire i fat- ’ 

ti di ieri, il piano provocatorio pie- ■ I Qi • ■ _ _ _ ■» ® 

parato concordemente tra fascisti e ■■ li^ I l#|lf 

polizia per infierire sulla popolo- ■■ * [O ■ 

zione, in occasione del 23 marzo, ' 

^ cecca /credo sempre pia SCIOperalO Ìli VdllOllia 

Come è noto a S. Severo prose- 
Quiva lo sciopero di protesta, che 

™“™°™."U",c"“ r I,tec. I d. <i £! fi leopoldista Carta* de Wlart rinuncia 
£T7ómm?.»rto"mcite?di! prole- all’incarico di formare il nuovo governo 

stando per la violenza e gli arbitri — ■ . 

della polizia, e annunciando la pros- BRUXELLES. 24 — Lo adopero dal toalcon* della qual# ha parlato 

d JÌ,mrr^L P r1«°' L'rf n ® n ® provinos valloni, di- Spade. Que*ti ha oichiarato che 

tutta risposta tl commissario, sen - chisrato -« a i> a Federazione del La- Leopoldo IH non dovrà mal più es- 
giustificazione, io >rattenne m , n 6e ^ 0 ^ prQteata contro ;e r< dei ^ , c segulto 1 P maill . 

“ „ __» manorre dei eocialcrtatlani per fa- festanti e! sono incolonnati e hanno 

Verso le 8.30, nelle macelleria -- ,, », T .~_ 


storo avevano provocalo la pepo- fOoar.aor.ato «lavoro a Bruxelles, dosi den opera del crumiri dell or- 
lozione fermando, perquisendo e Mon ® e Cbar.erot Nella vasta ganlzzazione cattolica, ha tentato di 

bastonando tutti i cittadini che in- zona minerari del Belgio meridlo- metter® in circolazione una cin- 
ccv.iravano. Contemporaneamente i è compatta da quanttna di tram; numerose vetture 


la loro ricorrenza. E 7 falso che nel- rifornimento ridotto per le esigenze j taxisti hanno aderito allo seto¬ 
la macelleria Schingo i poliziotti del privati. - pero, solo alcune vetture hanno ten¬ 

sione stati disarmati e che per di- A Bruxelles, dove !o sciopero ha tato di continuare 11 servizio. Una 
fendersi abbiano fatto uso di col- visto l’adesione della totalità del la- dt queste che aveva tentato di for- 
ieìli. Alcuni testimoni oculari af- voratori, ei è svolta una manifesta- znrt II passaggio attraverso un grup- 
formano che le coltellate ai due alone davanti alla Casa del Popolo P° <1 scioperanti, è stata rovesciata 

e Incendiata. Una trentina di vetture 

*«ii«>iii»i(ift>»(tft»»*f»«M»it(«»«i«ffiiitt«tffiMi«f*i»v*(i(ti(n«imitiii«i»fmiiiinin hanno assicurato un servizio dt 

emergenza per 1 malati e I feriti. 
“M W • _ 1M La partecipazione al movimento dei 

Il aito nell occhio &• ***+*“ 

Anche a Liegi la partecipazione 
allo sciopero è stata generale. 

Ripieghi llcan guadagna 88 dollari la setti- ^ Charleroi le fonderle, le a celai e- 

In/orma il Giornate d Italia che dt de*l?o IiSet»aeLrie « il servizio tranviario sono Ino¬ 
ri Irchl volanti « già nel 1942 si erano paia d j g’^rpe & Iscritto al sinda- perc»L II personale ferroviario del 

studiati e disegnati In Italia « In cato del meccanici, e ha un giardino compartimenti dt Toumal, Liegi, 

0071 seicento tulipani*. DoU'Osser- Mona, Charleroi « Bruxelles hanno 
tento ai fornire stia fama in guer- ,.< nr , pomarn . 

ra uno strumento formidabile per la f f ar.ch essi partecipato al comp.eto 

vittoria. Vittoria che si sarebbe rea- «T/f tinnii * n ° • c:p P cro 

ifcuX uomini ^hfìErf /«“cS M edici maio ** di- « leopo’.dtsta conte Henri Carton 

«Iff» soccupati totali e parziali degli Sta- de Wiart ha decanato nel pomerig- 
dfveile^T maMlore fossero #ute ti Uniti? gio di oggi l’incarico di formare il 

Il rimpianto del Giornale dita- tI __. . , _ nuovo fc ebinatto belga, n principe 

lia i proprio sincero. Coltiva con ■> T«**0 a«l giorno “reggente non ha ancora fatto cono- 

amore Q ricordo dolce di Hitler e «Sono confermate le voci da no! ecere 11 nome della personalità che 
d/ Mussolini. Ma toro sono morti, e raccolte, sia negli ambienti respon- sarà Incaricata di formare li go¬ 
ti Giornale d Italia vedovella facon- «abili che In quelli oorrunlsll stessi, «» r no 

solabile, si consola con Truman e di una preordinata occupazione di -, ». .* 

De Gasperi. Foggia dòpo quelle di San Severo e . S l *? pre K nd ? * M « m 3 

Cerignola. e dell'Instaurazione in fendibile che tanto 11 primo ministro 
Buon per lui tutta la provincia — sempre secon- uscente Eyskens, quanto li presl- 

«Uno che desidero presentarvi dette indagini — di un regime dente della Camera Van Camrvelaert 

stasera — afta Radio di Washington comunista*. Stefano Giorgio, dal (ambedue cristiano-sociali) hanno 
— è George Muillcan, lavoratore Giornale d’Italia. declinato l’invito rivolto dal reg- 

dell’Industria automobilistica.» Mul- ASMODEO 'gente Carlo di formare il governo. 


Ripieghi 

Informa il Giornate d'Italia che di 
dischi volanti « già nel 1942 si erano 
studiati e disegnati in Italia e in 
Germania alcuni prototipi, r.ell’in- 
tento di fornire alla Patria in guer¬ 
ra uno strumento formidabile per la 
vittoria. Vittoria che si sarebbe rea¬ 
lizzata se la moralità e la compe¬ 
tenza di alcuni uomini che oggi 
vanno per la maggiore fossero state 
diverse ». 

Il rimpianto del Giornale dlta- 
lia è proprio sincero. Coltiva con 
amore Q ricordo dolce di Hitler e 
di Mussolini. Ma loro sono morti, e 
il Giornale d'Italia vedovella incon¬ 
solabile, si consola con Truman e 
De Gasperi. 

Buon per lui 

«Uno che desidero presentarvi 
stasera — alla Radio di Washington 
— è George Muillcan, lavoratore 
dell'Industria automobilistica.» Mul- 


lican guadagna 88 dollari la setti¬ 
mana, possiede una Chevrolet mo¬ 
dello 11H9, tre radio, sei vestiti, sette 
paia di scarpe, è iscritto al sinda¬ 
cato del meccanici, e ha un giardino 
con seicento tulipani *. Dall'Osser- 
vatore Romano. 

Ci fa molto piacere per mister 
Mullfcan. Ma come la mettiamo la 
faccenda dei quindici milioni di di¬ 
soccupati totali e parziali degli Sta¬ 
ti Uniti? 

Il f«tso del giorno 

«Sono confermate le voci da noi 
raccolte, sia negli ambienti respon¬ 
sabili che In quelli corrunlsti stessi, 
di una preordinata occupazione di 
Foggia dopo quelle di San Severo e 
Cerignola. e dell’instaurazione in 
tutta la provincia — sempre secon¬ 
do dette indagini — di un regime 
comunista ». Stefano Giorgio, dal 
Giornale d’Italia. 

ASMODEO 


«ver rilevalo fi grande successo 
dello sciopero generale, polemizza 
duramente con le affermazioni 
di forza fatte da De Gasperi: «Con¬ 
tro chi sono dirette — dice Parti¬ 
celo — la vantata « inflessibilità » 
della polizia e le bellicose affer¬ 
mazioni «di forza e di potenza»? 
Sono i fatti che rispondono: tutti 
gli eccidi consumati dall’« inflessi¬ 
bilità» della polizia, dn Melissa a 
Torremaggiore, da Montescaglioso a 
Modena, da Lentella a Parma, sono 
contadini poveri, braccianti, operai 
disoccupati. Sono questi, noi fatti, 
i nemici contro i quali si rivolgo¬ 
no la politica «di forza e di pò» 
lenza» di De Gasperi c 1\< infles¬ 
sibilità» della polizia di Sceiba». 

L’odioso atteggiamento di De Ga- 
eperi viene generalmente messo in 
relazione con gli sviluppi della si¬ 
tuazione internazionale e con la si¬ 
tuazione nuova che si sta creando 
all’interno del partito democri¬ 
stiano. 

E’ interessante, a questo propo¬ 
sito, il giudizio che il compagno 
Nenni — di ritorno da Stoccolma, 
dove ha partecipato alta terza ses¬ 
sione del Comitato Mondiale della 
Pace — ha dato in un articolo scrit¬ 
to per Mondo operaio: « Nel qua¬ 
dro di questa situazione non sor¬ 
prende o non sorprende più che un 
Governo come quello di Bidault m 
Francia o quello di De Gasperi da 
noi ravvisino una sola via di usci¬ 
ta: quella delle leggi eccezionali o 
della repressione poliziesca. Per cui 
far fronte oggi contro la politica 
liberticida all’interno equivale a far 
fronte sul piano mondiale alla follia 
atomica e viceversa ». 

Va ricordato clic, qualche giorno 
fa. De Gasperi ebbe »n lungo col¬ 
loquio con il vice segretario del 
Dipartimento o’i Stato, Perkins, di 
passaggio per Roma, dove ha pie- 
sieduto la conferenza degli amba¬ 
sciatori USA in Europa. Perkins sa¬ 
rebbe stato, secondo indiscrezioni 
attinte da ottima fonte, estrema- 
mente esplicito e avrebbe solleci¬ 
tato dal governo italiano un» azio¬ 
ne « quanto mai energica per argi- 
nade il pericolo comunista ». . 

* De Gasperi avrebbe dato le mag¬ 
giori assicurazioni di buona volon¬ 
tà e il vice segretario USA avrebbe 
concluso 11 colloquio con l’ammo- 
n'mento: « Avremo una primavera 
calda e un estate caldissima ». 

In questa situazione perfettamen¬ 
te si inquadra la convocazione im- 
provvLsa, decisa per questa matti¬ 
na, di un Consiglio dei Ministri 
etraordinano con all’ordine del 
giorno il solito tema: < situazione 
a'ell’ordine pubblico ». Questa con¬ 
vocazione è stata preceduta da un 
bellicoso comunicato emanato da 
Sceiba — che dell’offensiva anti¬ 
democratica è l’attore principale —• 
per dar conto del 6uo incontro con 
il capo della polizia. Il Ministro 
degli Interni ha espresso al gene¬ 
rale D’Antoni l’elogio del governo 
« per la prova di efficienza offerta 
da tutte le forze di polizia e per 
il coraggio e la serena fermezza 
con cui i funzionari di P.S., ufficia¬ 
li, sottufficiali, carabinieri e guar¬ 
die del corpo di P. S. hanno fron¬ 
teggiato in tutta Italia la violenza 
estremista garantendo la libertà o 
la sicurezza dei cittaoTni ». 

Il generale D’Antoni ha fornito a 
Sceiba tutti gli elementi, sulla pri¬ 
ma applicazione delle misure liber¬ 
ticide, che serviranno al ministro 
degli Interni per la relazione che 
dovrà fare domani al Consiglio del 
Ministri- Il contenuto di questa re- ' 
lazione è facilmente Intuibile, tan¬ 
to più che De Gasperi ne ha anti¬ 
cipato le linee principali parlando 
ai deputati democristiani. Cerio pe¬ 
rò che, per quanto riguarda la rea¬ 
zione popolare ai primi tentativi dt 
applicazione delle leggi liberticide, 
il quadro che Sceiba sarà costret¬ 
to a fare al ministri non è lusin¬ 
ghiero. 

E’ evidente tuttavia che 1 impo¬ 
stazione politica di De Gasperi non 
discende soltanto dal palazzo Mar¬ 
gherita, dove sono riuniti in questi 
giorni gli ambasciatori americani in 
Europa, ma risponde anche a preoc¬ 
cupazioni di carattere interno di 
partito. 

Siamo a conoscenza di un Impor¬ 
tante incontro avvenuto mercoledì 
tra il segretario della D. C, Tavia- 
ni, l’on. Dossetti. capo della oppo¬ 
sizione di • sinistra », e Fon. Pic¬ 
cioni, massimo esponente della cor¬ 
rente che detiene il governo. Si & 
discusso intorno alla costituzione di 
5’*n * comitato supremo » cui affidare 
la direzione della politica demo- 
cristiana (governo, partito e gruppi 
parlamentari). Lo scopo di Piccioni 
e Taviani era quello di assorbire e 
neutralizzare la corrente di oppo¬ 
sizione, facendo posto ad essa (in 
posizione assolutamente subordina¬ 
ta, naturalmente) nel ■ comitato 
supremo » e per questo offrivano la 
carica di vice-segretario del partilo 
a Fanfani. Il carattere della mano¬ 
vra era chiaro: attualmente lo sta¬ 
tuto della D. C. non consente che 
i ministri o sottosegretari ricopra¬ 
no cariche diret?;ve nel partito e 
l’obiettivo che i dossettiani si pro¬ 
ponevano di raggiungere, uscendo 
dal governo, era appunto quello di 
conquistare buona posizione nel 
partito per influenzare da li la po¬ 
litica del governo. Il « comitato su¬ 
premo • sarebbe invece una specie 
di gran consiglio del fascismo do¬ 
vendo essere composto da Piccioni, 
De Gasperi, Sceiba, Andrcotti e — 
perchè no? — Fanfani, a patto che 
i dossettiani si prestino a questo 
mutamento radicale della struttura 
interna della D. C. 

Per il momenro sembra che Dos¬ 
setti abbia rifiutato e questo spiega 
l’improvviso rinvio del Consiglio 
nazionale democristiano che doveva 
iniziare oggi i suol lavori» 
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Sabato 25 marzo 1950 


Domani alle 11,30 
a Piazza Mazzini 


Cronaca di Roma 


Donlni parlerà 
In un comizio giovanile 


. 


Sorridete, prego! 


Tranvieri e gassisti hanno fatto 
Uscire dai gangheri le autorità e 
In stampa di destra; la ragione è 
molto semplice: se gli operai del¬ 
le fabbriche e delle aziende scio¬ 
perano anche al 100 per cerno, i 
bempensanti, che hanno dato U voto 
a queste autorità e dònno ora i 
(/uatirini a questi giornali, diffi¬ 
cilmente se ne possono accorgere; 
la fabbrica, specialmente la piccola 
fabbrica di Roma, nascosta in qual¬ 
che viuzza della periferia, aperta 
o chiusa che sia, al lettore di que¬ 
sti giornali non potrà mai fare im¬ 
pressione. Se, però, scioperano i 
tranvieri e. insieme con i tranvie¬ 
ri , scioperano pure i gassisti, ecco 


SE IL CONSIGLIO COMUNALE SARA’ FAVOREVOLE 


A. CONCLUSIONE DEL CONVEGNO NAZIONALE 


Cinquecento automobili sosteranno te donne della Resistenza impegnate 

sotto il piazzale della stazione 3 l°** are Per l a pace e la libertà 


La manifestazione dì ieri ai Vaile e la mozione conclusiva 


in juuunco, specuimienit? iu piccini* 11 progetto per, Vautoparco sotterraneo approvalo dalla com- i ,, . , i PlrWi . ,j, _ Mita „„ ìinf . 

fabbrica di Roma, nascosta in qual- r a r ' r ir La seconda giornata di lavori del al fianco del lavoratori, per combatte- ri e del figlio di un operalo romano n * ,, ./ r; ,_ 

che viuzza della periferia averta »•« I. Convegno Nazionale delle donne del- re uniti contro ogni tentativo di ri- fucilato alle Ardeatlne: mentre 11 gio- P ' n ni ' r-Vil* % F r,, 

h . . Ali, _ missione consiliat e • [stessuti ritardo per l lavori tfl superficie la Resistenza 6 t e aperta Ieri mattina torno del fascismo e per un avvenire vinetto parlava la madre piangeva. ma * Q u ' rlnet,;l - * *• ' * *1 loalsn». R . 

°., c _! M f a .fiatai lettoredi djic- . a i Teatro Valle In un atmosfera di mlglloic. Ma alla fine 11 sorriso vinse le lagrl- CIRCOLO DEL CINEMA - Il circolo ^romane 

sii giornali non potrà mai fare im- 1 ■ vivo entusiasmo, piesenti numerosi II Convegno è entrato — dopo li di- me, contenta com’eia che mio tìglio 4fl rine-na animri» rNo <V>m*nl 4nmrMr» »!!• 

pres.sione. Se, però, scioperano i .. interessante arcomento verrà nere circa 500 vetture! onde evi- che deel! autoveicoli parlamentari già combattenti della LI- scorso della dirigente dell’UDI — In — ricordando con fierezza il sacrificio 10 Ho il cinemi Ksrker.ni tiri presentato 1» 

tranvieri e insieme con i tranvie- Un interessante argomenio verrà nere circa 000 \etture) onde e\ l- elle degli aulo\elcoli. berazione. rappresentanti di numerose un’ntmosfera vibrante: nella sala dei del padre — avesse preso 11 suo posto «leprina: * Th? ori np .. 

ri scioperano pure i aassisti, ecco sottopofto lunedi prossimo al con- tare ogni interferenza aia nella zo- La Commissione ha proposto per- categorie di lavoratori della Capitale, teatro sono passate, attraverso t ri- nella lotta per la democrazia c per la ?0ESIE DI 0 BELLI - U’« IT 30 «i 0R.lt 
che lo sciopero dei tranvieri e sl B ll o Comunale, che dovrà deci- na della Metropolitana che in quel- ciò di sospendere immediatamente vedove, spose, orfani di eroici caduti cordi delle donne partlglane, le lotte, libertà ATtO (\is Montenno, n ehm» Dur«t» dir* 

rf „ f Lr._ 0 _- „> „ dere sull opportunità di autorizza- la di maggior interesse archeolo- i lavori di sistemazione stradale durante la guerra di Liberazione c le sofferenze, gli eroismi di migliala Gabriella Degli Esposti, medaglia airone pwih di 0. Bell!. S*rt presentato da 

frali A, ir «« 11 . rtiPnc re la costruzione di una autorimes- gico relativi alla zona che interessa la nella lotta In difesa del lavoro e delle o migliaia di antifascisti caduti per d’oro, era presente ancli’essa alla prl- v iril , Organiti» 15 Ontr. d«l LìM» 

irmi, enir a nelle case salta all oc- sottostante il piazzale della sta- Lo due ditte Si sono inoltre di- autorimessa fino n oliando rnn ver- ,lb «rià costituzionali. un Italia migliore, per gli Ideali di ma assise delle sue compagne di lotta |\,neTare. 

dito, insamma, anche dei bem- sa sonosiame a puuiaie aue ame si sono rnoure ai- auiorimcosa uno a quanao non \ er- Sul pil icoscenleo — dove avevano giustizia che oggi 1! governo di De — lo ha ricordato sua figlia, una r.a- ' * DPU , r -, „ „„ , ...... 

pcnsfinfi. zione* chiarate disposte ad apportare ai rà presa una decisione definitiva preso posto le medaglie d’oro e 1 meni*| Gasperi e del Vaticano vorrebbeio de-1 gazza di diciassette anni, lo cui pa-l CONFERENZE - Sla«m 

n fl 0 * 1 1 w/*i /migliori progetto in questo senso fu loro progetti tutte quelle varianti al riguardo* La commissione ha bri della presidenza — si sono succe- nifirare o addirittura far dimenticare role sono state più volte interrotte • • in vii ’ I, 


PICCOLA 

CRONACA 


OQOI SABATO 25 MAREO: Atnoneltil«M <W 
M.V. Il «oU *orq« tll* 6,10 • trstntmU *U« 
18.40. DartU de 1 gtonift ere 1S.B1. Nel IMO 
grill tamolti « Lìrorao originiti dill'ladt* 
<U aa proietterà di pregtro por fio IX. I* 
lolla grida Intero: Preghiamo per 1 martiri 
deirindipendenta italiana. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nati: muchi 
M, (ommlna 40: nati morti 4. Morti: murhl 
'.' 0 , lemmln* 1 S. Matrimoni 2S. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
minima e massima di Ieri: 0-19,7. fer oggi 
h predato tempo buono « temperatura ata- 
tloaatla. 

FILM VISIBILI - . Domenica d’aioeto . al 
Golden. 01tmp ; ì, Rneatar, l.a Fenice: « (ìo- 
ternant» ruVatunfl > al FTine'pe; • F.p*da *»l 
deserto •. al Volturno. Astra: • 1* era imo 
tp‘«o di guerra* all'legnarlo, Flaminio. G n- 
llo Ocsarc. Parloll: • Il trrande campione « 


Un interessante argomento verràlnere circa 500 vetture) onde evi-.che degli autoveicoli. • 


dei gastisti dilaga nelle vie cen¬ 
trali, entra nelle case, salta all'oc¬ 
chio, insamma, anche dei bem- 
pcnsanti. 

Da qui l’uscita dai gangheri. 


•«zm: f'w.-Kiis.fis- issrsss p^n 1 coeSir 5 


4 iì 4t4n1s r*l «tìnolnn i Immifìnri UtUlV U ALICT A lUVCami U Veuv-Ull, v*t%- UVVIUIU ttllC 3UUUCUC UllllCUlU! t: U MUIlt* llUVL'ObL* C^LTf lUVOrCVUlC, UJ *»«*»**« ^»*.«aaw «aav vungavaoum; Il P€rl U*-a is/aimaaa* w**, »*• avuvan M V a- *« «**«« “■ »!“*••«* a.iaa. tvjv/mr « „ 

finn n nré; «er " ùòlm richiesero al Comune la necessaria garantire la sistemazione delle ca- stralciare ì lavori stessi e di affi- d . 1 Rom , a , e rincoraggiamento a l’avv. Angeloni di Perugia caduto In compagna Paletta. Un Intervento cal- { A , „ lfM% 

dopo aver per ,ennesima volta 011 ì__i,....^H ord alla „ -, proseguire nella battaglia Intrauiesa Spagna nel 1936. facevn rivivere lo- do, accoiato — fatto di parole seni- , V \ ‘ 1 ,, . ? vv- , 

sputato veleno sulla benemerita autorizzazione jier P , nahzzaztont sotte ranee. ?, ar V a ^ a ditta che no\ ra costruire contro j denigratori del Valori della dissea del rifugiati Italiani e il ma- pllci e suadenti. .Mamma Pnjettn ha Teren: n tirrnn» il pmt TnmhM ni II- 

catenoria cosi icrtuera- «Questa costruzione di una grande autori- D altro canto la decisione di ri- 1 au.ostazione alle medesime coti- Resistenza e in difesa della Pace. L'oti. gnlfico contributo offerto alla causa sottolineato la necessità di battersi ' u '*’ r * r h rh e*a <11 . an firrgiro «I M ■ ». 

categoria’ di lavoratori non riesce niessa capace di contenere circa 800 durre le dimensioni della costruen- dizioni dell’appalto Costanzi. Maria Maddalena Rossi, parlando a della democrazia e della libertà dal per le pensioni e di continuare in ASSOCIAZIONE 1TAL0-SV1ZZFRA DI COLTURA 

a' rnrnnrenfWe che un bel eiornn macchine. da autorimessa renderà possibile la Da parte nostra vorremmo invi- nome dell’Unione Donne Italiane, ha 1. battaglione Garibaldi accorso sul lotta In difesa della Pace, mobilitnn- 'hi S. Mirro M) - (Vjii ilio 17.30 11 pro- 

rnrrf.no ♦«rn«rA nò- fnUn « nllnrn If » seguito a ciò, U Consiglio Co- sistemazione superficiale del piaz- tare il Consiglio Comunale ad esn- ricordato i compiti di avanguardia fronte aragonese do intorno al movimento delle parti- Sipegno ìm:A uh n C»tlw»o. 

munale demandò a una commisslo- zale nei termini di temno stabiliti minare fin d’ora l’ouoorlunità. una cl ?.° «He donne partlglane. hu questi ricordi lavoratori di Ma- giano e delle donne democratiche. VENDESI GILERA 125. uno.., 


alla cittadinanza... Ci pensino i 
tranvieri *. 

Un puro e semplice «• iitcilamen- 
to all’odio di classe », come i uo- 


• IX v«* V4U, 1 HUUV , ,11 „ . 14 , . . . , . . . I . ‘ it» a e£\ I AlHriO i\lilUU4tlfim IXCKv^A IIU JliUAUttlU UHM r»Cl IH* -«laiDllt *«. auuu tlliailllUC Al naUCI- .----- -- 

che i tranvieri saranno circondati “ suo parere sulla opportunità o be infatti minimamente ad intrai- contribuendo a snellire il traffico a }i e donne la necessità di mantenere Porhe parole, sfuggite ai singhiozzi, mare «Fattualità p la validità del ILL'ARQENTINÀ - PnmtM «IU ort IT*50 \\ 
da una generale ondata di antipa- tu^uo di concedere la richiesta au- ciare la circolazione sia dei pedoni) in superficie. 1 con coraggio e decisione il toro posto! quelle della sorella del 7 fratelli Cer- valori morali, sociali e politici» per M. Uinlmf dirigerà l’« Ojwrtt.r» » di Itoteli** 

tia Non è bello essere antipatici torizzaziono. ____* quali lottarono lino jil sacrificio 1 uni, l* HI SirW» di Mir'o Zatrod t tl 

alla cittadinanza... Ci pensino 1 La commissione ha adempiuto al * !-J c^Mre^^eènerós^Uà 0 ^ nartfr'ì^.rS * *" 1 ^ * d t l’horub.r,). 

* r un*cMro - semplice *iitcìinm-n- 5LSS“M IL DISPERATO GESTO DI UN GIOVANE DISOCCUPATO DELUSO IN AMORE 

io all’odio di classe come i no- braio, e lunedi prossimo 1 risultati - assistenza e di protesta, cui la par- ~ '"/‘.'eri In rendit* all uti puhMloa ia Pm- 

stri lettori unisono vedere- una di questo lavoro verranno sottooo- m m m « ■ a teclpazlone di vedovo e congiunti dt tx d . f . 1 .^‘‘oin.-u a.» gli ogiflll pmloai » 

inixar,pepita à?5 g." -~ Si uccide baciando il viso della donna amata «usasse; ». - : Z 

vero — non potranno dimenticare Unitiva sulla questione della creazione di un grande fronte dHITFSSISA Ami, , AMr«do Mo A .Uh , 1 - 

nè subito, nè dopo, coloro che han- tuttavia pronaoue cne u con- _ ■ m a ■ M m di pace e di lotta per la Pace al lietat* dall» nizrJu del pltfolo Reiuto. A*- 

no sostenuto i loro nemici, gli as- sigilo Comunale concederà la MAHA MlfAVIM V VAMIIMllI JbAH BIM MI HlfflAlll M ual « daranno 11 loro contributo tut- guri e irhcilanoai. 

sassini dei lavoratori di Calabria chiesta autorizzazione dal momen- || Ull|l t|Vtf||U ¥ ■ 1 J LI UH i*UIUU 1 UlSlUlU LOTTO - mori, Il *rot. Bll . 


La commissione ha adempiuto al 
suo incarico nel corso di alcune 
riunioni svoltesi nel mese di feb¬ 
braio, e lunedi prossimo i risultati 


sfri lettori possono vedere; una di questo lavoro verranno sottooo- 

. . . . . . ’ r- 4 » «Ini Prtmit 


pura e semplice istigazione a odia¬ 
re i tranvieri, i quali — essi dav- 


stt allocamo del Consiglio Comu¬ 
nale che dovrà dire la parola de- 


t’ero — non potranno dimenticare I Unitiva sulla questione. 

_ _ 1 . _ _ I r*» * li __i_L M . 


nc subito, nè dopo, coloro che han¬ 
no sostenuto i loro nemici, gli as- 


E* tuttavia probabile che il Con¬ 
siglio Comunale concederà la ri- 


IL DISPERATO GESTO DI UN GIOVANE DISOCCUPATO DELUSO IN AMORE 

Si uccide baciando il viso deila donna amata 
dopo averla freddata con un colpo di pistola 

La vittima è una fanciulla sedicenne che si era scelto un altro fidanzato che 
potesse assicurarle un migliore avvenire - Vicino ai corpi due foto strappate 

Una terribile tragedia, che noni vani adagiati e l’automezzo partiva imo maturo, con una posizione eo- tara, abbiamo scambiato poche pa- 


sassini dei lavoratori di Calabria chiesta autorizzazione dal momen- BB iiOilB flBVfOf¥IU IJIBBBi BB fl»BJ|fl |l|| B-BB 1 Bl 

e di Puolia, di EmihVx e di Abruz- to che la commissione, di cui fanno w wwwwmm'ww hmwwwwww ^ w ™ WT 

zo, coloro che scrivono un articolo parte consiglieri di quasi tutti i ■ — . —.— — .——— — —— ■ ■ 

al giorno autpt'catido il ritorno del settori, si è già espressa in questo .... - .*■ .. - . .. . 

-bei giorno » in cui f lavoratori senso. La vittima è una fanciulla sedicenne che si era scelto un al 

non potranno più sdoppiare e Nella relazione sottoposta all’esa- « «, . . 

che dovranno accontentarsi della me del Consiglio Comunale, la pOteSSO assicurarle UU migliore aVVOnlrO - Vicino Hi COrpI 0 
paga che imporrà loro il padrone, commissione riconosce infatti che 
dell’idea che imporrà loro il * Re- l’esecuzione di un’opera del genere 

girne * nero e bianco che sia. I risponde alle esigenze della città. Una terribile tragedia, che non vani adagiati e l’automezzo partiva mo maturo, con una posizione eo- 

tranvieri _ ci pensi »Il Tempo j- specialmente se queste vengono mancherà di destare la più profon- a tutta velocità in direzione del- clala più sicura, aveva cominciato rola con i familiari del due giovani, j compiti delle donne 

— minate i a rìirnvnflrho- nominate a vaulintc nrniettnndole d » commozione In tutta la clttadl- l’ospedale San Giovanni. Purtroppo, a corteggiare la ragazza, davanti agli La disperazione è piombata nelle Io- « oeal la nuova 

— queste cose non le dimentiche - gammatet « tagliate proiettandole è accaduta lerI pomeriggio a però, durante 11 percorso. 1 due gio- occhi della quale balenava ora la ro case. *'* u ** : ‘J* ' T 

ranno nè ora, nè mai. e siano .n un prossimo futuro. Centocelle, gettando nel lutto dUe vani esalavano l’ultimo respiro. prospettiva di un matrimonio, di 

certi i redattori del ~ Tempo* Anche le difficolta che m un pn- f am igu„ oi modesti e onesti lavo- s u i doloroso episodio venivano su- una vita migliore. Marcella era trop- 

che non è bello essere antipat’ci mo momento si frapponevano alla ratori. blto iniziate Indagini da parte della Po giovane e troppo debole per re¬ 
agii autoferrotranvieri. realizzazione di un progetto del Verso le 15,10 circa, l’attenzione di Stazione dei Carabinieri (lei Quadra- statere ad una prospettiva cosi se- 

Proprio come non c bello essere genere sembra che siano state su- una pattuglia di carabinieri del di- ro. L'inchiesta metteva in luce il ducente per lei. Per di piu, c- si 

«minutici ai aassisti i anali — un- cerate con notevole facilità. Esse staccamento in servizio presso l’ae- triste retroscena della tragedia. mise In mezzo anche un arnica, una 

che loro — vnaono subissati hi crino dovute oltre che alle esi- «porto di Centocelle. veniva attira- R ena to Drudi, meccanico dtaoecu- «rta Lina che le consig ò di ab¬ 
ene loro vengono suoi ssai i m erano norme, oure cnt. am. vai ta da due colpi di pistoj£U Accor sl in Da to di 25 anni abitava in via Bar- bandonare il Drudi per l'altro, ed 

questi giorni dalle piu ignobtl ca- genze di carattere archeologico. dIrezlone dcgU 6 pa S f j mUltl ocoprl . f ol !n 0 d d£ r No n var , a 2 (Torp?gnattara). iu tal modo la spinse lnconaapevol- 

lunme da parte della stessa stam- soprattutto alla necessità di non V ano In un prato, dietro un ceapu- Figlio di un muratore, aveva eem- mente verso la morte, 

pa di destra. ritardare l’esecuzione dei lavori di g uo, un giovane ed una ragazza ago- ’ Tra Marcella e Renato vi furono 

E’ nota la polemica sorta subito sistemazione superficiale della piaz- aizzanti per ferito da arma da fuoco 
dopo lo sciopero sulle modalità con za. ivi compreso l’arredamento er- al cranio. Do braccia dell'uomo etn¬ 
ie quali si giunse all’interruzione boso tenuto presente nello stesso £°T a i lc _ 1 ' l ì la ,„i" 
dell’erogazione. La polemica si è tempo le future necessità della e ^ no prcm Sto sul vlao di lei. 

allargata ed c stata portata perfi- Metropolitana. Inoltre occorreva sull’erba, a poca distanza, una- Be¬ 
no in Parlamento con un’interro- provvedere ad una diversa ma re tta calibro 6,35. 

finzione dt parte demoerittinna, egualmente razionale sistemazione Chiamata un’ambulanza dell'Avla- 

nella quale si chiede praticamen- delle canalizzazioni sotterranee zione militare. 1 due feriti vi veni¬ 
te, in una prossima occasione, il senza che in dipendenza di ciò la _ 


mutilati, Invalidi, sinistrati dt guer- , L ® TT0 ,7 K "! otl ® 11 ,if,' 0,l L* 11 ; 

ra, famiglie di cadati, di deportati, ( !ln ’’ ® rdltuno ^ «sus'-rito »11 llairertllà. I 
di vittime del bombardamenti - Im- ,un,!rlU * tT1 ' in ” ,B,V 3 ,, * Mentajiuaa (F<u!o«). 
pegna tutte le donne partlglane a , - 

sostegno delle giuste richieste dì un n , , . . . 

adeguamento dolle pensioni • degli uomani al cinema Ausonia 

Indennizzi di guerra ad un livello 

dJ sufficienza e non di Insultante eie- , A1 , lc or JL dell’AMo- 

. dazione ITAI.IA-URSS avrà luo- 

mosina. Ko una conferenza e la proiezione 

La risoluzione conclude Indicando rtl KI .i- n *inri r 3n m 


Domani al cinema Ausonia 


massiccio intervento della Polizia Amministrazione dovesse affronta- , .... , 

-« «•’«•“ 1,1 « una maggiore spesa. ,2221*51*.’' d.T‘ , 5!g.I.* , imrt '"£ 

voro ». La questione è stata risolta rìdu- T#tfri t#TI 9 bttrTenA il St¬ 

iri rutto questo coro di calunnie, cendo le dimensioni della costruen- yrttarit Gatrtlt, compiei# Cmui Mastini, 
dopo il comunicato della Commi»- da autorimessa (che potrà conte- 
sfotte Interna della ~Romana* da ^ 

noi pubblicato ieri, ci sembra che ———————————— 

S KOSMO SOTIS E’ MORTO AN NEGATO 

! Società; la quale direzione, smen- • • .. 

[fendo per l’ennesima volta le fan- wq 9 

L autopsia deli albanese 

penti sindacali social-comunisti, ha JL 

[dimostrato, cifre alla mano, che ^ ^ •• 

escluderebbe 1 assassinio 

[ dovuta — come volevano far ere- _________ 

[ dcre if segretario della LCGIL ro- . w __ 

mona c l’Assessore De Dominljds Iniziato l'OStniZÌOnÌSmO COntrO la Stampa Marcella e Renato preso tra le bréccia U corpo ancora si ' 

■ — dai lavoratori inscritti al smda- quando si amavano palpitante della sua vittima, lo scia- uec i so cenandosi da una finestra del 

| ccito liberino « i forni si sarebbe- * gurato ha rivolto l’arma contro se terzo piano dello stabile in via Fer- 

! r 0 spenti ». Questi lax'oratori, in- L'autopsia dell’albanese Kosm« fio- Indagini vengono orientate sempre P r ** aT ?£m?i stesso. rari 12 , dove abitava presso alcuni 

[ fatti, secondo la direzione non tis. è stata eseguita ieri sera, alla più verso l’ipoteel del suicidio. ® . eanfana Accanto al due corpi, oltre alla parenti. U suicida si chiamava Ema- 

! erano che 28! presenza di un magistrato, il Pro- —— r , età “ p^rno™ quattro *%$) Piatola. I carabinieri hanno rinve- , dl ^mi fa 

[ Ma, per tagliare la testa al toro, £«***»** Pof era e tato* chiamato alle armi, nato aneh. alcune fotografie strap- «« jf a ^ rta C<*e ?o Zino. 

?ivclarai at ^ult^f d d e \la ^rlzla ^ ne è*cominci^, n Procuratore duella ** *-_Y a Ju lraìia_un girodiaf 


Marcella Catani 


KOSMO SOTIS E’ MORTO ANNEGATO 

L’autopsia dell’albanese 
escluderebbe l’assassinio 

Iniziato Tostruzionismo contro la stampa 


alcune acenate. H giovane non vo¬ 
leva assolutamente arrenderai di 
fronte alla realtà, non voleva asso¬ 
lutamente concedere alla fanciulla 
la libertà di scegliersi il fidanzato. 
Quando comprese che non c’era più 
nulla da fare, invece di rassegnarsi 
e di mettersi 1’ac.imo in pace, prese 
una terribile decisione. Invitò la gio¬ 
vane ad un ultimo colloquio In un 
luogo solitario, scrisse una lettera 
diretta alla Polizia e ee la mise In 
tasca, si munì di una pistola • poi 
mise in atto il gesto disperato. Che 
cosa ai saranno detti i due giovani 
duraste l’ultimo appuntamento, che 
doveva concluderei cosi tragicamen¬ 
te? Quali parole avrà trovato l’uo¬ 
mo per tentare in « extremis * di 
indurre la fanciulla a tornare Indie¬ 
tro? E come avrà trovato la forza 
di sopprimere la donna tanto ama¬ 
ta? Non sappiamo. Ma poiché la ra¬ 
gazza ha avuto il capo trapassato da 
un solo proiettile, penetrato nella 
tempia sinistra, possiamo arguire 
che il Drudi abbia sparato a bru¬ 
ciapelo e alTiraprowiso, forse men¬ 
tre l’attenzione della fanciulla era 


dJ sufficienza e non di Insultante eie- , A1 , lc or *_ d ®2V A f , °“ 

. dazione ITAI.IA-URSS avrà luo- 

mosina. Ko una conferenza e la proiezione 

La risoluzione conclude Indicando d , documcntar i sdentine!. Paolo 
i compiti delle donna della Resi- UOBOTTI parlerà sul tema: « Pro¬ 
sterna: « Oggi la nuova Resistenza è messo e conseguenze della riva- 
lotta per la Pace, è partecipazione lutazione dal rublo e della t*ttni- 
alle lotte del lavoro, contro la di- nuzlono dei prezzi nell’UTtSS ». 
soccupazlone, contro la miseria, con- - — .. i - « 

tro le misure liberticide, contro le _. 

reviviscenze fasciste ». 

«Le partigiano e tutte le donne CfìUR PRtìPRIfì RFI I FU 
della Resistenza - reca Infine la mo- wUIlU I I1UI IIIU ULLLL» 

zione - fanno proprie la campagna j t con f C 2 j on l del SARTO DT 
per II disarmo dolla pobzia in ser- _ ... . 

vizio d’ordine 8 la campagna per I MODA. Vestiti, Giacche, Pantaloni 

6 punti della Paca od accolgono le in tutti 1 modelli • qualità. Imper- 
famlglle del caduti e degli arrestati mea blH « eoprabltl per uomo e nt- 
nella lotta del lavoro nella grande .. . f . „ 

famiglia della Resistenza italiana ». E n or«* Vendite di stoffe a metrag- 
______________ glo con forti sconti. SI confeziona 

MANIFESTAZIONI 1TALU-URSS - Cbwle Me- portando stoffe proprie.. 

Uodd /Vi» F,. Q. Vistontl 16) ®i» fi Vl a Nomentanq 31-33. Quael al¬ 
do». U Cenoni parlerà «al temi: • Oaltnr» , 

e «ocitl^zo >. Circolo MicWria (Cono d lt»- l'angolo di Porta Pia. 

Ita SS), or* 19.30. 11 Pio!- G. Plotino Vendite anche rateali, 

sul temi: * Oulturt i soclilinno •* Cirtolf 


I SiunoT (V[* Bill» 35). or* 19.39. lido Tor¬ 
ce Ili a» p*rl*ri osi tana: • 1,’URSS tlTatma- 
gnardia d«l ■ orinoci to ptrilgtano • delta lolla 
por la par* ». 


mo per tentare In « extremis IERI MATTINA IN VIA FERRARI 

indurre la fanciulla a tornare Indie- _______________. 

tro? E come avrà trovato la forza 

lln nellenrìno anicricnno 

un solo proiettile, penetrato nella ■ 

tempia sinistra, possiamo arguire * _ _ ■ f a • 

nella dal terzo piano 

tre l’attenzione della fanciulla era zw ffi 

rivolta altrove, forse mentre gli voi- — ’ ■ ■ ■ '■ ■" * * - 

, « « . », . , • _ « * « tava lo spalle per andarsene. Poi, italo-americano, venuto a Roma sportalo dal compagni di lavoro al- 

Iniziato 1 ostruzionismo contro la Stampa Marcella e Renato preso tra le breccia il corpo ancora deU*!ÀSno iSanto, si è l’Ospedala di San CamiUo 11 ac¬ 
quando si amavano palpitante della sua vittima, lo scia- uec i so Gettandosi da una finestra del menti è stato ricoverato in osserva- 

“ —gurato ha rivolto l’arma contro se terzo piano dello stabile in via Fer- zione. 

L'autopsia dell’albanese Kosm* fio- Indagini vengono orientate sempre Sia»» stesso. rari 12, dove abitava presso alcuni --- 

tAJfSf JTSSJSSLrS- £5 oel |lSsVÌ?7S*;S , «« p” Convocazioni extra 

tratoro della Reoubbllca dott. Lutrl Ci siamo, dunque. La battaglia per 2 ifi-V nutA enehà MlmifiB ffttntfTaflp giUTltO A BOITVa V6Tlt* giorni ^ I | 


Cinodromo Rondinella 

Oggi alle ere 15,30 riunione Coro* 
di Levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

AVVISO D’ASTA 

GALLERIA GIOBERTI 

Da lunedì 27 coir., ore 17 

INIZIEREMO 6 VENDITE 

Mobili - Poltrone pelle - Pia¬ 
noforte « Berlino n - Servigi 
Tavola _ Quadri - Oggetti 
d’Arte - Lampadari ed altro 

OCCASIONIS8IMA 


VISITATE L’ESPOSIZIONE 
OGGI E DOMANI 

VIA GIOBERTI, 14 


, «.sari sssis&^i r Hf&ss^stt&ssrss s^s^ssr^rss^ sss* is/sst sare ° «« 0 .*B«m *4 

Sromunicafo inrtafo dal Segretario chmodìm nè siL «Lm nA^ RevuWUca dcciso ad^tMcotare con trovato una stabUe occu- vani appaiono sorridenti, l’uno ee- fari . era apparso al parenti assai ««TI LOCALI - STATALI VIA GIOBERTI, 14 

del Libero Sindacato della Società SSSSSi SeUuTcloPomico chi ogZl me%ó if lavoro de! gtarZhtifc SSftatMffiT JSSSaS^^l ca “!° a “ #allra ’ com " ? queUa ^^Ulchè^che 0 ^!* citata'%U H S.M - 

Z°7X c £gw- • SK,*»S r S&SS n «•“d?«. u ““ *"• •imiiniiniiiiiiifiiniiiimittinimmiti 

«La Segreteria del Libero Sin- aon ha avuto però Teffetto di intl- rorMilri/OT-zTi^^lo ni t dff ^^opif afe im- rai<J cono bbe durante una festa da Marcella perchè mi ha abbandonato VO( , ato da ^ collasso econo- FERROVIERI .l»l\A HJ I _. 

dacato Provinciale della Società mldlrcl. Con un piccolo sforzo, siamo ballo una ragazza di sedici anni. Per un altro, che l’ha messa fncln- mico UBATO: *r« 1S.30 *t*l» M»tcì • Aitare* il#«rii 1/UIMA Al 

Romana Gas intende precisare che riusciti ugualmente a sapere quanto p e /are e aiunaere alle orecchie dei Ma ? ce H? abIt *?' ta * tolgo la v J ta P er n , on ®.°! T J' ire -— ?:*«® Sti. S. Urnio (Fornir*). v«VII r V\ll IHllAL 

durante lo sciopero generale In- ci interaesara. E cioè che 1 medici Swi ta cS potftbbf fembmfe 1? in carcere. La colpa è tutta di Una. Bmeìmla A* nRa tubatura - 

detto dalla C.G.I.L. per la giornata hanno accertato che 11 corpo deirai- ridicola e divertente, ma non lo è. tLi’^ temDo *ia giovane sembrò di- cha h * 5ìlTff Mar “ ljA su . Ua f atllva ™ «,«VT . - CONVOCAZIONI DI PARTITO TW W 4V 

del 22 corr.. gli iscritti al Libero banese non pianta lesione alcuna. f»ppo. «n/atf< < ci i r^ma^ ai co- ^ osta . corr ’ L spofdere al sentimenti Ritiri'. P? * *" S Ufi OperdlO delle Officine G35 SABATO DIl/fiT 1 

3 n J e :°s, dl "I" Cl L a ir. SSoV;Vr- 0 C tT«: »* P 01 ; «•- sera a Torpignat- --— STEFER: hl«el».. I «*?- « CTS. Ci JKTI V ULl 


dei 22 corr~ gii iscrìtti al Libero tane^e iesTo^ alcuna. Troppo, infatti, cirichiamaaico- Sosfa a^o^fderai Vomenti Chled ° perd ° n ° al m,Cl S ' 

Sindacato, in numero di 57 nella che possa anche lontanamente far sfumi di un tempo, che credevamo -, . -ominòiò a ma- nI * or /*- ... _ . , 

Officina S. Paolo e 45 presso la pensa* a un delitto. Nè colpi di pi- Tft Ter” nJes^’ùnT certa i3SE£ S mo- Icri !er « 8:am0 fltaU a T ° rp!?nat 

Sede, erano compresi nel nume- stola, come ha scritto qualche gior- ^xatc^ grave e impfmvisa osti- Uvo era «cmpllce: il giovane era di-- 

ro di quelli, circa 200 per l'Officina sale solitamente abituato a falsare j t p d nei con fronti delle cronache ro- soccupato, il suo avvenire appariva qtml* xw* all* *r* 20 auntli* i*- 
e altrettanti per'la Sede, che han- la verità, e nemmeno ferite di altm mane, da parte di un magistrato, di sempre più incerto; pensare ad un a*;al* iti eoapijaS ia tati* 1* miai 

no regolartnente prestato servizio natura, come In un primo momento cui viene lodato l'equilibrio e la pru- matrimonio In quelle condizioni era 4*1 F? Stttar*. 

in obbedienza al principio della li- aveva detto la Polizia. Qualche abr*- dente saggezza. Necessità di non in - assurdo. E Intanto un altro, un no-__ __—__ 

bertà del lavoro. Risulta quindi alone sulla fronte, prodotta evidente- tralciare le indagini? ila questa c'è 

Inesatta la notizia comunicata alla mente dallo sfregamento sulle pietre * e , m P r ? sfata, senza mai provocare \ ~ 

stampa per cui molti lavoratori, del fondo del fiume, e niente più. MB ■ m ' AM « 

Iscritti — secondo la notizia — al L’esame dei polmoni ha rivelato in tra'le fS * hiltlmva TABTVI — f*l fi A 

[Libero Sindacato, non abbiano no- niodo indubbio che la morte è avve- può spiegarsi con il pio desiderio del JL wUlwZKlCi 

[tuio entrare in Officina per Ira- nuta per annegamento. L’ipotesi del governo di far apparire Roma dtt- 


Precìpita da una tubatura 

rivi pila un MI ■ CONVOCAZIONI DI PARTITO 

un operaio delie Officine Gai SABATO ! 

— ——■ STEFER: lo terrell.. I tevp. i» 1 CPS. CI 

Ieri alle 13 circa, mentre lavorava Cms. 0.1. er* 17 is Fé*, 
sopra una tubatura deH’officina del LTNED. 

gas di San Paolo, l’asistente Augusto 1 . ,, ,_. ^ 

Gementi di 23 anni, precipitava dal- Amt*f «rratraarivrlT 

l’altezza di quattro metri rimanen- 4*1 - ° • 043 ***• 5 ‘ *” 

do gravemente ferito al capo. Tra- , ,, , - . 

Statali : Ocre. !*r. «-e 16 t* Tri. 

Aihtli lltap* li Sii.: all* 18.30 i* Tei. 

^ _ m FEDERAZIONE GIOVANILE 

;.M% 0 M (hti aita er* 14 prrds* uri Isrj» I* «- 

M 5B ■ B i li erita riarioa* ì»! (Vaiti*.® Fed»r*> iellt 

■ F.Cr.O. Baziu. OH;;® <!»1 g'.eme: mlinzit.'** 

é*lta éta*3*r.«s» «11» ptatUtann* pslit.ca 4»l- 

’ — ■ I* FGG. To;ti 1 eapagri tal C F. *nxe **•«- 

ìataxeat* tesiti • p*r>s:ip»r».. 


SABATO: *r« 18.39 *e*l» Mnei • Aitare* 
j:ì»s® Sei. S. l/ireai® (Fora:''*). 
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Teatri - Cinema - Radio 


CINEMA 


RIVOLI 

JC. 

CRAINKÉ, 


e®rt* — PalMtriaa: L* aerfta* il Tripcl! — 
Fartali: I* *r* *x* *p®e» il gaerr* — Fta- 


RIUNIONI SINDACALI 


JI , ■ t -_I--— — *=>- ---' : ' _ —ri - ...... • I B»:i* ustbìjii «li» p-.iiumra, irj.o-i- 

^anyigcnza di eiemcn.t p.epostl a jdelltto. con tento compiacimento eo- rante l Anno Santo come un piccolo a ■ —— — ■ ■ — — ■ i i, poc. T B ;tl I e®op*g=i tal CF. t®»» *»•«- 

tale *ccpo mm ingressi », I eternità dt numerosi quotidiani, a paradiso tei icsttc. prima del peccato litiseati tesoti i pirifcijurr,. 

Basta cori. E: sorrìdete, prego! scopo di speculazione politica, riceve ori £ in °i£ Kn ,- n ART I: or * 21 «DIRCI rOVRRI XX- CINEMA «*rt* —• FaluWa*; U *«*•«• * Tripel!- miiMinNI SINDACALI 

P. B. lln tal modo un fiero colpo, mentre le -A{ a à f. Ko *™° GRETTI» di A- Christie eoo U _ F*n*h: ta *r* *i® *p*e® A; g»«rr» — K*- RIUNIONI SINDACALI 

Sotis C’è ancora di più. Abbiamo ri- Comp . SCELZO - PAUL - PORELU. Iqiuii: 1* *» i. «tttri*: Is'asMia® tei **n tal ìk — Fl«*. Italiesi* Fm. FmiMtli - Orti. *r* 18.39. 

- - —. . . parte di alcuni giornali e Domani due rappresentazioni: ore Air.*ei»i: T*» Iettar» ili *1H e tu 1I * i ' Cyf.t.t — hauti: I! Urto s«® — Qsin-Js« tal (V-.i!*:® V. Irl’i-i 1*7. 

stata tentata una speculazione Po- _ j 5 _ vendita biglietti al botte- — Alzisi: rpxd» zt. <«»;,« tilt: nt-zitsa * (brago — Q«iri»itti: A:ta Fiat» Musili - Dtauzi ore 9 39 i 

H fl• — - -I _ _ _ i _ 4"\_„ _ • A? || _ ___ _ _ ì litica sulla faccenda. Le risultanze de j teatro (485»*'. Aatuditarf: lo r:e zzo «Il g^etr* — 4} Tio’ei,* _ Bui»; Uzz^trivet é: Pipr. p-s^orati *,c* warociti :s utexY.r* gè*. 

VinKH^fA I riiniC l Hit incìdi rf S;n'«»<°P*tO *ono tali da porre fine ... , Crijxja * d*l 5,5U — 1« : Farico V - Imli: P.ek». Is E- 5 r* Formai - Lm*t. eri 19. Can-w.oai i: 

iBllllIfllilflIII 1,1 |l|||\|| Im ÌIIBIkI III a’.lequivoco. Vietando che queste ri- * L *"•“ / .'A * i. * Ch «T» — S »A*4 u sir.sx^ — k .*3e* (16.39, 18.45. 22. — Bis*: Soltata rat.ogo-i: a**, *-C*. v::;=* • *::*t*. T.x 

UIIIUIIVUITT Vfl VII luti 11 Vinti 111 sultanze siano rese pubbliche si fa- T “ :r » c Ar * *'} * Arwtalf».: Tte tata ge.;^ «?>! - Ansili: it _ Etain: B * 3 rar«« ® , .*:» Bircio 

. _ _ . , ... ^ _ voriscono. obiettivamente. tutti co- * a UttSr> V»*, ^ ^nhxs’.t. tnj-r» — Astma: U> As* «»r» - nia j _ S*l«ri.: str.r»; * ki rigmi Firmitri - laieii. «r* 78. Ine=>v«* O- 

AAIliPA Ia H Allo È 1 Al Al* A lOTO che sulla morte dello straniero J : ‘ ‘ f?** 1 ? N ':* * — Stln» Msrjitutt: F»i.ì*rta *« Sj’i* — wi* f« ? '. Gropoo. CI. AUtaatf ».a4*r*li. 

1,11111 P|l IH lirillnlllfl filli 111 I lilfiPP hanno interesse a speculare , pe r or- TEATRI ' “ : L*. " Bhi ~, 46f, ' T I??»lhi: 1! % =d.r« T aher’xs* - Sitiìi: Go^-j’-ea-i i«!«»n. T:t Biri ». 

vvllftl V I\/ tri U1U1I tU llvllU \/VlVl V rie ragioni di parte. TEATRI Ito: Cr.sta 5r® Oo.oah- — Ami. Gì: *r- gr iT<2 . 2 ; 4 reirreoio — Sxnilta: )e?-b.* (» Grsp;* Cnirirrili Sciali Utiis - Oggi ore 

_____________________ Ma preferiamo pensare che le cose AD MANO: or» 21: T*»4* Oo.ra — A3* 1 '- Tolto'- — BuArrisl: D«m« »ou r< x« — : tv::» — Spirai::*: Tr-A cr~* zog 1 « — i •Cairr* tal Laroro, rvHoee ta! Greppo 

non stiano cosi. Preferiamo pensare Eilofii: n cate.« f B — Ircncoi: B'jkwU Stiàu: Fr^r.c zerx — Sifircsitaa: L* Btriitri, Firn et. Ili. itini - Lsr’dl, 

' L’Aeeoclaatone della Stampa Ito- Cntl an*V#mt che eclgano la giu- che «4 fratti di un malinteso, dt un tejre::. » — ATCTEO: •» -*• c ''^ — C 4 ?***? 11 * 1 a r, ”*** : v a S«*-« * <h tri:* I* wtagor*. 

r indfaiiiMa zìaIIa e.rfA. eccesso di zelo, e che tm la. stam na 1 At«A: •im. ex** r.« tm. inll iste • Cititil: kiizm rJ — Cijrtuci. G.m* — Tnti?i: Le f«*^ c*x — Vtfilliryiei - L!««.iU 0 M !.. TnMt, ir# 

mane CÒmunicm: wtm *}£****}*">** P mrtm e le autorità H Tiall^erSnno UÌSU): ore 2U .VacJS. Viri Trn: rjK5e _ Ci F rfBÙketti: GiabNi reve 121.45) Tb«Ib: U l>. .«or. ^ Tato Aprile: Gl: 10 *11* WL. 

Il Consiglio direttivo del Slndcoo- rttà di Pubblicai8ieuro«za o I casteu- p rossfjnt ffiOT7ll , cordiali rapporti •. <>,, ?* r rtrsn 1 ' i- 2 * t: “ «tariicdli: Ta'r«r* * *.». — C«ti*l*: Gl: 4; Carnee — Telai: f.’-. inori <! , 

to eronlatl romani ad I eapberonl- eh « •P l * od * «*cl genera non che Aerano fino a feri. Da parte no- tW T,* “ * l ^ÌAn^à t0 ' ‘ i*' 'wlseiKll — Cui-Sin: Doc^»:r« 4 * 9 ^:* — 4ar=« - Tiltini: C-.otofrr® Ca’ocìh). AMICI DE « L UNITA » 

•t! dal «lomcll romeni riuniti In co- N varlffchlno mal più; o fanno voti sfra jtenjQ pronti a dimenticare que- ~ ; ^Wrso-^-»' ri- M|T5Ì * “ 5 4 , 1 .* 4i ’ff.'' 1 "• pinm Tatti ! M Grw^i . Aa>i 4e 

duta straordinaria il 24 marzo 1960 P^eho la Commleaiona Istituita sto spiacevole episodio. Ma. nello ZÌL u.i ì. • Ir ’Vi»*-. * rT v“ n tal»*-'* RADIO IT.iU . s«o rearoratl il!» 18 30 preso» 

citazz^wl^non- pr^Tìn prUo la Pra.ld.ni. cM Consiglio stesso tempo, siàmo decisi 0 rf</en-^«TDlV- ta-»*f " Mn ?Ì Ct? „ C “ f 2 U “ Cww: n ’ c ” 1U V 2 ’ 11 •'*r* a '*'* U 5-..™. cta 

a Palazzo ffisngnoii. In osa- .. . - - dere con ogni mezzo il nostro sacro- ~ •‘ * ' *‘'.*1; ls ttano e4 r.n — Crialilli: E e* m:» - Ciaw-a: — 72.25: (ba»«: — 13.26: Ortk. Fer* * tan ^ *»» »***»?:» irrori tendilo z- 

ms l'Incidente del quale * rimasta 11 ' santo diritto di informazione. \ Dilli Mucim: b» tae «or* — Dilli tstti- nri — 14..35: Fimo «J p’*a» — 14: Mi- mposnbita ta»jfi «Anici» ioe» tana** t' 


Il Sindacato Cronisti Romani 

contro le brutalità della Celere 


— Itlillsrpci 

Si: 10 *’.:• 0.4 L. 


Liwat'.iti 0 M !.. ItjMI. *r»| 


vittima II oollata Giuseppe Pedere:- passera di polizia al giornalisti 
ni. capo-cronista dell’* Avanti! », fer- soeeler! I propri lavori a conceda fi- 
muto o malmenato dalla Catara do- nalmanta tali lasciapassare già dell- 
po II fermo stesso (nonostante ohe barati <*•*!• autorità compatenti, 
il collega al fossa qualificato come * ~ ~ 


giornalista) mentre, nel corse dello 

.cioporo generalo del 22 marzo, al ...» _ S-u-IJJ: morta!. iclaguTa «l è vertnrata d'agata • ri*. - LAMA MOIA: U re- «»«*■: «1 EF7rE *a™t - Or* 13.M- r^r- i!af. a Ji 5 ti verranno 

trovava nelI*osarelilo dalla protesalo- Gl RRmWll C inVlIIOl Mi pomeriggio dt ieri wU’tnteruo tali» 4ot * ,V:»gri * Festini tali* tiawsi - BUB- »«*>«,«*• ? ! *F < 17 - 1 ’ 15 - - 5 - 41 ' n *' - 1*: Orri. M»;*‘t* - 15.35: taapl. c-mtt. SpnAWfTrt ». ir;, 

ne: constatato che II collega non ha -— —- Stazione Termini, dove un» donna è sta* Z0*t: l's* htter» sH'slta • resip. D’Alewi# er* n# 4ì ge-rr* — Fsfltna: 17: , )j **3), 4*il» i»4 -, di E. Fili- 1 11 £?. - / ’ a 

-nativo alcuno nà oer «ut or ir- Mercoledì «corso c'rrz *90 mutilati ed t» «trito!»:» ed ucV-s* d*!le ruote di un _ 5 DOTO: Il r.tonw 4! M»ai*-r:«to « r:*. — 7 — * T é, f ? "r./*!". * f# * “ *-*• taf — 20.33: Ol» tal- golo Via Simeto). 

» n toraildt dt guerra *’ *ono nua.tl con. treno sol qu»!e »rev» tentato di salire fHD: Il prof. Tr»aV** « ri. - FIDI- ’ ,r ' ‘ ~ ^r V ]x M *•« - *»•«: • R ^ -> • • Le stoffe più bc 

tara il farmo, né Unto mano per II v>ro captgruppo * 11 » C»s* Madre mentre er» ancora in movimento. CIFE: GoT»ra* 3 :e rn5»«»Jl • r.r. — TilA- { m 41 r * T,rr J i ,5 — tv C * ' * t,: Bwr f Hi ety — ti o su misura II 

brutale trattamento al qualo è sta- dettare le modalità dfll’agttarione SI tratta di ta!e Silvestre Tro rato dt KOS: S:abi4 11 cariasi* • r.v. - TOLTUMO: «• ». •?** * «*rr» -- 6»14is: IX-ae- 0 ,<»: Malie* 4* UH*. t ® T \r- 

to monoposto; considerato che tali £1 mi»! di gu«m di Roma, che non 53 annt abitante a S. Ltcodia. in ri» s^s tei tasert. • rlv. «“ * •*“*•“ ^ nrSm, 

episodi al vorlfioano troppo sposso possono più oltre sopportare l'evidente vo- Monte*tappa 1 , la quale alle 1* di tari ■ ' ~ hfmi: l* .txlgll» StoAfars — Grand# mattinata all IMPERlvl 

._, - raUafota iOQtATlO dlslntCTtJW del I0VC1DO BJWtTft di U1ÌT8 IDI tTfcflO W a a a t ut a * A A A A I W*; Tfttè CUI — Itftlli; Il tuff.ftlo — POl*tflndO lfl Sto 

n^nftjt in p^enm mlJe 17,10 per I* CWM CÀPIT0L - CORSOI Fiori nella H* SliPFRCINFMA nano abiti e ta!U< 


Riunione alla Casa Madre 
di mutilati e invalidi 


Stritolata dal treno 
alla stazione Termin 


*re : [tz * A i 1S vili» .Vèlica rà rivi — CrUtallu: E «a «ir» — Cxanoa: — 12.25: — l3«2t>: Orti. Tf?* % »c 

^ s • :;g.#ve) TAAU: Df jj t M*»cii7»: le izt «er* — Dilli T:tti- — 14.85: F*t** ! b al p »e« — 15: Mi- r«*;*v%s*V!* fegli « Aairi • 

er ” *■- 77“ f ' C#1 risr - B -‘ s: 3 “ 1 rfi; l* vergi* 4i Tripoli — Dii T*«*Ili‘ se* — 16.39: C*e*ca: — 17: Ma- Ut;*.** ali* rie*rese ca eoa 

t«.U 1* tati» >.__ jl rsaprsee — Fini: Mx-j e — Di- «ir» irg*M — 17.15: Ila. legg. — 19: carta»:*. 

*1 *o!« — ?' 


Itrcr* CC31.T*V» c 
» • <>B9 tonata t • 


VARIETÀ 


Ini: Deelle 


ooapigaa ili'rep» ia -1 


EJ«: I.’itsperitare d. | Ballo — 20: M«* i*ilL — 29.50: Il ai 



FIATI: Il prof. TrraVrr* « rh. - FUI- I«nt: U graata =: e*r- a - 6t»h. Cnm: >, , 03l! , M . |] Iteri « . ! Le stoffe più belle, abiti 

CIFE: Governate nritmorl • r.v. — TAIA- { m 11 ^ tTÌ: — ** ,! *' »«'• 'ènr? Mefite • La'»»»:* H*>vy — ti e SU misura II migliore 

805: S:ab*4 il csriasi» • nv. - TUtTCMO: «• » ~ GeI< “ : ^ ^ <> W 

S0*4* «1 4mert* • rlv. B: « <*«««•_- I»F«n»l»: (]<>.»> -- . 


, , _ , relativo OH Intervenuti speravano che flnalmia- in partenza alle lT.lo per la Calabria 

protesto dello stampo o io relativo |( consiglio Romeno *1 mettesse eo- •elrolara e andava a finire sotto le tuo* 
assicurazioni dello outorità di poli- r ■vo ca lmente aj; m test» dell’agttsilone, te che la mechibarano orribilmente, 
zia; oognalono l'Increscioso opieo> n ConilgUo, Invece, con 11 «uo presi- —■ ■ “ 

dia olio A*oodà«1ono dolio Stampo dente Clrinel alta test», ha preso un» C05C01I0 I5CH - b’I.N.C.Ifi. H Madlt» 
o r«d«ra*lon. Natia* potutone ambigua ed allora tutti gli In- un fosforeo per l’ujegautas* 4| ;a ;ra?si 

Romano od olio T • , tervenotl, alltmantaltà, hanno deciso di 41 alloggi rumato «li impiegati 4: rioh 

"**• dàlia 8tàmpà Italiana perche ftjn , ocare uc , riunione *ener«le per do- 4ello Sut». 1* 4ox*rAi vmi prettaUl* n 
fecelono propria l’unanime proteste domente», alle ora 10, alla C»sa «ppoilt» bi»4o!o alla ie4i 4*H’htÌtato (Tu La- 

dal cronisti romani | ohlodono agli Madre. Mas, 15), «atre U aprii». 


Le stoffe piu belle, abiti pron¬ 
ti e su misura. Il migliore assor¬ 
timento in GIACCHE, PANTA¬ 
LONI E IMPERMEABILI. 

Portando la stoffa si confezio¬ 
nano abiti e tailleurs. 


rer* — Kitnpolltn: Dosa» S a £L\q SUPERCINEMÀ nano abiti e tailleurs. 

continua il .ucce,so «et film: 7T SÌk&Zf'l (.nf.^sFmltoV^iì «gotte 

ADAMO ED ÈVA — u tserd» 4ei rotati — indetto dallT.N.A. con la partecipa- che dovete preferire ! 

nwriuiw »■*# i.wrs o 4 , sl: r, m 131ir , _ oincalcti: Criitafire zione di: R. Rasce!, R. BUM, M. Ri- Vendita arche a rate, in na- 

coni MACARIO folraS» — ollapli: Drara!r* 4’«p»t« - va, L. Posclli. G. Marchetti, L. Billl, Bamento «: accettano buoni Fi- 

... ........ 0rfM: s ?*’> ìa'iapù-.i » - Ottima#: li D. Del. D. Blsio. G. Baracchini e 5 ame ” l ° Sl , ° ° OCÌl 

®“ IBA BAR 8 IZZA lupo 4ell» 5:ìi — Filmi: Tn'.ò turi osi l’orchestra del maestro N, Buona- dCS, fcpovar, Lnal. 

— Filini Sìttlii: Il vagibouta tali» città volontà. — DOMENICA ESPOSIZIONE 


IN ASSOLUTA ESCLUSI¬ 
VITÀ’ AL RIVOLI 

Spettacoli ore 16,30; 18,45; 22 
j Oggi e Prima * al 


CAPMNICHETTA 

Pn» MOHTlCìTOPK). Hi 126 

POLTRONI NUMERATI 

‘PiaetótàA t. 62465 


GIUBBE ROSSE 

aggi usiti spiti itile 
in 21,45 
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Pan. 3 «L’UNITA’» 




Sr^?>3 25 marzo 1950 


LA VERITÀ 

bandita dal lo schermo ? 

di CARLO LIZZANI 


E* certo che il cinema, con il 
suo linguaggio bruciante, con la 
evidenza stringente delle immagi¬ 
ni, ha un potere di convinzione 
e di suggestione superiore a quel¬ 
lo della stampa, ma è anche certo 
che esso ha avuto dalla Costitu¬ 
zione Repubblicana, la possibi¬ 
lità di esistere, e manifestarsi le¬ 
galmente come mezzo di propa¬ 
ganda delle idee. 

La recente conferenza stampa 
tenuta da Umberto Terracini sulla 
censura cinematografica, è servita 
del ic‘te a sgombrare il campo 
da tutti i pregiudizi o malintesi 
che a questo proposito potevano 
ancora esistere, ed ha chiarito 
esaurientemente ogni dubbio. 

I’er rendersi conto de! limite 
di malafede, di ipocrisia e di di¬ 
sonestà al quale possono arrivare 
i censori democristiani nella loro 
quotidiana opera di custodì auto 
rizzati della menzogna, è neces¬ 
sario conosco!c, fra l’altro, i ter¬ 
mini delle imposizioni dettate ai 
produttori e ai distributori di un 
documentario sui < Fatti di Mo¬ 
dena > prima di autorizzarne la 
programmazione pubblica. 

Il cortometraggio intitolato « l 
fatti di Modena » racconta bre¬ 
vemente, col tono pacato e fred¬ 
do della documentazione cinemu- 
tograficn. i precedenti immediati 
dell’eccidio, illustra lo s\olgersi 
degli avvenimenti attraverso una 
sintetica ricostruzione topografi¬ 
ca di essi, dà alcune immagini 
panoramiche dei grandiosi fune¬ 
rali e della folla che ascolta il 
discorso di Togliatti, e termina 
presentando le famiglie dei ca¬ 
duti e il rientro in fabbrica degli 
operai vittoriosi. 

Il documentario non dice nulla 
di più di quanto non abbia detto, 
in quei giorni luttuosi, tutta la 
stampa democratica. 

Ebbene, il documentario « I 
fatti di Modena > non potrà es¬ 
sere presentato al pubblico che 
ad una condizione: il taglio di 
circa la metà delle scene e pre¬ 
cisamente di tutta la parte ini¬ 
ziale e di tutta la parte finale. 
Il pubblico potrà vedere sem¬ 
plicemente le H'enc riguardanti 
i funerali. Il resto, per i censo¬ 
ri democristiani, è materiale in¬ 
cendiario pericoloso per l’ordine 
pubblico, il resto è roba da met¬ 
tere all’indice. 

La censura che si vorrebbe im¬ 
porre a c I fatti di Modena > è un 
sintomo tale da mettere in serio 
allarme tutti i cittadini italiani, 
costituisce un attentato assai gra 
ve alla libertà d’informazione e 
d’opinione sancita dalla Costitu¬ 
zione. E’ ‘ semplicemente inaudito 
che il pubblico italiano e inter¬ 
nazionale non possa assistere al¬ 
la visione integrale di un corto¬ 
metraggio che pacatamente espo¬ 
ne fatti e figure legati ad un 
episodio drammatico della nostra 
vita nazionale. 

Quando un organismo gover¬ 
nativo abusa in questo modo dei 
propri poteri, applicando per di 
più sanzioni derivate da regola¬ 
menti di Pubblica Sicurezza va¬ 
rati in piena epoca fascista, na¬ 
sce spontanea in ogni cittadino 
onesto la preoccupazione che, ad 
ona ad una, possano essere mi¬ 
nacciate ed intaccate le varie li¬ 
bertà di cui la nazione, dopo la 
rinascita democratica ha diritto di 
godere, e si rafforza il sospetto 
che non soltanto il cinema — e 
la radio — ma anche la stampa 
possa subire, domani, gli stessi 
attacchi, gli stessi attentati. 

E* comprensibile che il Gover¬ 
no abbia paura della verità per¬ 
chè ogni suo atto, ogni sua mi¬ 
sura è una smentita della verità, 
è un insulto alla verità. E’ com¬ 
prensibile che i democristiani ab¬ 
biano paura di tutte quelle te¬ 
stimonianze cinematografiche che, 
con linguaggio troppo evidente, 
svergognino i mentitori stipen¬ 
diati delle varie redazioni rea¬ 
zionarie, e contribuiscano a spaz¬ 
zar via ì castelli di menzogne 
costruiti dagli uffici di polizia su 
ogni doloroso fatto dì sangue dal¬ 
la polizia provocato. 

Le misure liberticide decretate 
in questi giorni dal direttorio de¬ 
mocristiano ci dimostrano quanto 
sia profonda la paura delle clas¬ 
si dirigenti italiane per tutte le 
manifestazioni di insoddisfazione 
dell’opinione pubblica, come sia 


cicco l’odio antipopolare delle ca¬ 
ste reazionarie. 

Ma i cittadini italiani, il cinema 
italiano non hunno nessuna in¬ 
tenzione di scontare le conseguen¬ 
ze di queste paure. 

Certo, i democristiani hanno 
dei vecchi conti da rogo ? ire cou 
il cinema italiano. Il nuovo ci- 
nemu italiano, fin dai giorni del¬ 
la liberazione ha preso a fustiga¬ 
re le ipocrisie, le grettezze, l'im¬ 
moralità di quegli uomini, di quei 
ceti corrotti, che oggi ancora ten¬ 
tano di imporre la loro volontà 
alle masse lasorntrici italiane. Le 
secchie classi dirigenti del nostro 
Paese hanno dapprima reagito 
con violenza e con spirito codino 
nei confronti del nostro cinema 
realistico del dopoguerra, e sol¬ 
tanto i successi di questo cine¬ 
ma all’estero e nel nostro Paese, 
soltanto gli applausi del pubbli¬ 
co più progredito, in Italia e fuo¬ 
ri, ni \nri film di De Sica, di 
Visconti, di De Santis, hanno co¬ 
stretto quegli uomini e quei teti 
ad ingoiare, magari con un sor- 
rivo ipocrita sulle labbra, l'ama¬ 
ra pillola. 

Ancora oggi riesce estremamen¬ 
te difficile ai democristiani eser¬ 
citare la loro opera di corruzione 
in campo cinematografico, perchè 
in questo settore dcll'nttiwtà in¬ 
dustriale ed intellettuale italia¬ 
na, molti sono ancora gli uomini 
onesti che non cedono alle lusin¬ 
ghe, alle sollecitazioni, alle inti¬ 
midazioni, ai ricatti. 

Inaciditi dalla rabbia di aver 
raccolto, nella loro campagna di 
calunnie, nella loro quotidiana 
opera di boicottaggio verso il ci¬ 
nema italiano. l’adesione soltanto 
di qualche criricuzzo più o meno 
intonacato, visto inutile l’attacco 
frontale contro i De Sica,’ i Vi¬ 
sconti, i De Santis, - i Vergano 
(il coraggioso comportamento di 
De Sica nei rispetti dei colossi 
della censura americana è stato 
un salutare ammonimento per i 
nostri poveri untorelli), i catoni 
democristiani !:?nno - deciso di 
sferrare un primo serio attacco 
contro il cinema d’informazione 
prodotto dalle organizzazioni de¬ 
mocratiche di massa, per vedere 
di smantellare questo primo con¬ 
trafforte' del cinema nazionale. 

Noi abbiamo la certezza che 
anche contro questo ostacolo gli 
untorelli nostrani si sfasceranno 
fragorosamente le corna. Tutti i 
cineasti italiani hanno avvertito 
l’allarme che questo attacco ap¬ 
parentemente politico ha trasmes¬ 
so all'opinione pubblica. Tutti i 
cineasti italiani sanno che la no¬ 
stra nuova cinematografia è trop¬ 
po strettamente condizionata dal 
rispetto per la realtà sociale del 
nostro Paese, perchè anche una 
semplice minaccia al documen¬ 
tario d’informazione non rappre¬ 
senti una minaccia seria per tutto 
il cinema italiano. E’ troppo vi¬ 
va, in tutti i registi, in tutti i 
tecnici, gli attori, gli scrittori, la 
esperienza — vìssuta attraverso 
i vari film — della drammatica 
yjta quotidiana dei lavoratori 
italiani, perchè l'attacco contro 
il giornalismo cinematografico, 
contro la cronaca e il documento 
non siano interpretati come un 
attacco contro la natura più vera, 
contro la base stessa, del nuovo 
cinema italiano. 

«Sì. egregi signori, i Blasetti e 
i Rossellini, i De Sica e i Visconti, 
i Soldati, i Camerini, i De Santis. 
i Lattuada. i Germi, tutti i cinea¬ 
sti sono al nostro fianco, oggi, e 
son pronti a difendere il loro 
diritto sacrosanto alla libertà di 
espressione cinematografica, per¬ 
chè troppo bene essi sanno che 
la fame, ai signori del Governo, 
viene __ mangiando, e gli attacchi 
mal riusciti o completamente fal¬ 
liti, gli anni scorsi, contro c Sciu¬ 
scià > o « Ladri di biciclette > o 
«Gioventù perduta >, contro «In 
nome della legge » o « La terra 
trema > o « Non c’è pace fra gli 
ulivi », potrebbero riuscir doma¬ 
ni ai danni di nuovi film, una 
volta negato — comunque — al 
cinema italiano il diritto di poter 
dire la verità, di poter riportare 
in immagini ciò che alla stampa 
non è stato negato di riportare, 
ciò che milioni di cittadini ita¬ 
liani hanno appreso o possono 
apprendere dalle parole o dagli 
scritti. 

CARLO LIZZANI 
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ROMA. l T nu scena del «Tartufo», allestito dalla Compagnia del Ma¬ 
scherone allo scopo di far conoscete ad un pubblico largo e popolare 
l’ìmni r'alc atto di accusa eli .Molière contro il moralismo ipocrita e 
l'invadenza gesuitiia. La Compagnia del Mascherone, che ha sinora 
messo in s(cna «Profonde sono le radici», di Gow e D’Usiyeau e 
« La forza dì un gigante » di Upton Sinclair, riscuotendo vivissimo 
successo, si rivolge soprattutto a ua pubblico di lavoratori, praticando 
prezzi eccezionalmente bassi (lire duecento). 


TEATRO 

Irene Innocente 

Che coea può succedere In un pic¬ 
colo comune, nato nella fantasia del 
commediografo Cgo Betti, da gene¬ 
rare confusione, agitazione, lotte e 
passioni fra tutti i suoi abitanti, in¬ 
cominciando dal 6lndaco per flrire 
all'ultimo capraio? 

Non al tratta certo di rivendica¬ 
zioni ealarlali. di proteste di disoc¬ 
cupati etc etc. ; queste sono cose 
che succedono sul nerio, semplici fe¬ 
nomeni esteriori, mossi da banali 
aspirazioni. 

Cè qualcos'altro, In quel comune. 
ur.« grande tragedia si agita nel 
. cuore di ognuno perchè 11 c'è del 
i marcio. E 11 bngudlere cho vi è man¬ 
dato dal prefetto per un’inchiesta, 
a domanda dello stesso sindaco, so 
ne può accorgere fin dal primo mo¬ 
mento. quando capita nella casa 
| dei segretario comunale l'imputato. 
; reo della generale confusione, e si 
accorge In quale squilibrio e degra¬ 
dazione versi tutta la sua famiglia, 
tanto da essere sollecitato dal padre 
stesso ad andarsene a letto, per quel¬ 
la notte, con la figlia Irene. Il se¬ 
gretario è colpevole di truffa e falsi¬ 
ficazioni di registri, ma la questione 
è un'altra: è bene che provoca 11 
disordine del paese. Irene bellissima 
fanciulla, ma turpemente sciancata 
Irene facile sollazzo di tutte 11 
paese. Irene Immagine del bene e 
del male, che gli uomini prendono 
con furore e per cui si disperano 


la notte, infelloi per questo possesso 
incompleto, che 11 lascia Insaziati 
e allo stesso tempo nauseati. 

Tutti sono stati con lei, perfino 
il sindaco, mistica anima angosciata, 
che anzi ha fatto per primo l’espe¬ 
rienza. Tutti vogliono scacciare dal 
paese quella famiglia, pietra dello 
scandalo e della confusione; ma 
quando 11 brigadiere convinco il se¬ 
gretario riluttante a partirsene, tutto 
11 paese si oppone ed esige ch’cssl 
reatino. Non possono fare a meno 
di Irene. E Irene si uccide, precipi¬ 
tandosi dalla finestra. Ma prima di 
morire, a lei, all'unica Innocente, 
pietosamente si fa credere che in 
caduta abbia guarito le sue gamba 
malate: finché 11 brigadiere, questa 
giustizia umana e conumplblle, non 
vede 1 segni d'una superiore giusti¬ 
zia, d’un superiore amore per qne- 
st'agonlzzante e purificata fanciulla 
Immagine d'un'umanità « 6clancntel¬ 
la » su cui si Ciiiv.« l'attenzione e 
la pietà del buon Dio. Còsi, il briga¬ 
diere chiede di sposare Irene. La cosa 
è più semplice di quel che si pensi, 
perchè proprio In quel momento 
arriva 11 prete (diavolo d'un uomo!) 
con 11 Messale pronto per le litur¬ 
giche parole. 

In questa foresta al simboli era 
difficile per gli attori muoversi senza 
perdere la strada: tanto pivi che 1 
simboli ogni tanto cambiavano d’ap- 
parten^nza e venivano a moltipli¬ 
carsi come per un giuoco di specchi. 
E il contrasto poi tra quell’ambiente 
sordamente veristico e lo vuotaggini 
ambiziose e lambiccate della sim¬ 
bologia bettiana. provocavano uno 
stridente squilibrio su cui ondeg¬ 


giando «1 è mossa la regia di Facuvio. 

11 teatro dell’anno santo Imper¬ 
versa. ma ancora non si era giunti 
a tanta sudiceria e menzogna. 

Recitavano: Memo Donassi (11 bri-j 
gadlero). Bianchi (11 segretario co¬ 
munale). Evi Maltagliati e Maria' 
Aleginnl rispettivamente Bua moglie 
e sua figlia Irene. Annlbalo Betrone[ 
(11 sindaco). 

Il pubblico dopo avet applaudito] 
attori e autore alle f.ne del secondo 
atto, ha abbandonato abbastanza] 
sconcertato il Teatro del Quirino 

MARIO SOCRATK 


SUGLI SCHERMI 

Donne nome 


QUATTRO PASSI PER VIA DELLA CONCILIAZIONE 

t % 

Gli obelischi dei “piacentiniani „ 
sarebbero piaciuti a Starace 

Un gruppo di architetti ha furiosamente distrutto Borgo - La mania 
dell’“imperiale,, e i palazzoni per i pellegrini - Un sonetto del Belli 


Via della Conciliazione e lina 
strada romana. Più che una stra¬ 
da si potrebbe dire una cosa 
larga e piuttosto informe che ha 
il compito di introdurre degna¬ 
mente alla vista di S. Pietro il 
pelleyrmo normale o giubilare 
che se ne viene a Roma. 

Di via della Conciliazione si 
è sempre parlato, da quando è 
nata. Nonostante il suo nome 
conciliante, se ne e parlato con 
una certa asprezza. Più o meno 
le cose sono andate cosi. C'era, 
dove giace oggi via della Conci¬ 
liazione, un quartiere romani). 
Borgo. Un nome di quelli che si 
ritrovano nei libri, un ammasso 
di vie strette, di case una sul¬ 
l’altra, ammucchiate attorno alla 
dovizia vaticana, attorno a ò’an 
pi e tm per incastonarlo come un 
mastodontico diamante. Avvenne 
che improvvisamente scoppiò la 
manìa della « bonifica Un pic¬ 
cone si dette satanicamente a 
martellare qua e là demolendo 
quello che sembrava - malsano ». 
Fu quella l'epoca in cui, dalla 
deliziosa bonifica romana, nac¬ 
quero le borgate, quelle salutari 
borgate, che tornano oggi agli 
oneri della cronaca nera e d’altri 
colori. Non più casupole intorno 
al Colosseo, non più abitazioni 
ton le fondamenta sugli antichi 
sassi dei Foro Romano, non più 
Ghetto non più vista di miseria 
per giungere dinanzi a San Pie¬ 
tro. Tutto libero, tutto grande, 
largo, spazioso, pulito e sano. Al¬ 
meno ceri pare a chi »i contenta 
di guardare pelle pelle 

Ordunque. quando ebbero de¬ 
molito la « sp na à di Borgo, 
con la tranquilla incoscienza 
di chi se lo può permettere. 
si accorsero che quello che 
era venuto fuori era una to¬ 
sa indefinibile ma certo assai 
poco piacevole alla vista. Troppo 
larga, troppo disuguale, troppo 
sgliemha, e cosi via. Questo av¬ 
veniva molti anni fa. Da quel¬ 
l'epoca cominciò un lavoro di 
plastica facciale che sta per ave¬ 
re oggi la sua orribile conclu¬ 
sione. 

I romanisti paludati 

Per pnma co*u il colonnato 
beminiaio. Prima nessuno et 
aveva (atto caso, ma adesso, con 
quel po’ po’ di buco davanti, 
tutti si accorsero che ce ne man¬ 
cava un pezzo. Sotto, dunque, a 
rifare il pezzo mancante. Fu la 
gioia incomposta dei vari Pia¬ 
centini, dei romanisti paludati 
alfa Munoz che si sentivano in 
fregola ed in saccenteria. E Pia¬ 
centini propose una specie dì ar¬ 


co di trionfo m marmo che ser¬ 
visse da tappabuchi e nascondes¬ 
se di nuovo la basilica alla vista. 
Se avesse potuto, magari, avreb¬ 
be ricostruito Borgo, tutto di 
marmo, bianco e rosso, coi capi¬ 
telli, cogli ottoni, e cou un cine¬ 
ma neoclassico in mezzo. In 
mancanza di questo il Vaticano 
ha fatto costruire tre o quattro 
palazzoni monumentali che sem 
brano enormi dadi di gesso e che 
invece sono, molto più modesta¬ 
mente, degli alberghi di massa 
per i pellegrini che vogliano ri¬ 
posare le membra stanche dal 
penili ics’ v ! aagi in'crcvropel 

“Ouareimo flit* ce manna...,, 


Costruiti i palazzoni, natural- 
mcitte. si resero conto che qual- 
r ova non andava ancora. I palat¬ 
toni, vicino al colonnato benii- 
niauo ed agli altri palazzi mi» 
qveccntcschi della - via -, face¬ 
vano proprio la figura dei nobili 
romani di recente formazione fi¬ 
nanziaria in mezzo al vecchio 
patriziato di s'mqne blu. Non po- 
tendose.a prendere, per ragioni 
di banca, con i ntopaiazz i. se la 
presero, poveretto, con il corri¬ 
doio di Borgo, il tetro soprapas- 
saggic che unisi e il Vaticano a 
Castel Sant'Angelo e che si tro¬ 
vava a passare di li assolutamen¬ 
te per caso 

Il - Sunt’Otfizio architettonico 
decretò che il corridoio di Borgo 
ere troppo scuro ed annerito da¬ 
gli anni per essere veduto accan¬ 
to alla meraviglie degli alberghi 
giubilari. E dopo lunghi poftza- 
nienti, ha fatto quello che fece 
un Papa con una statua troppo 
discinta. Il Papa in questione fe¬ 
ce mettere un vestito alla statua. 
J fantasiosi architetti hanno mes¬ 
so un velario sul corridoio di 
Borgo. Chi lo tede da lavanti ha 
proprio l'impressione che si tratti 
di un palazzo vero e proprio, — 
bian-o, s’intende — con tanto di 
finestre e di balconi e di corni¬ 
cioni. Chi lo guarda di dietro si 
accorge invece che c’è soltanto 
la facciata, e per di più proprio 
quella facciata. 

Non diversamente fece Musso¬ 
lini quando dorelle ospitare :( 
suo collega Hitler, e gli fece co¬ 
struire una stazione fasulla, degli 
archi di trionfo fasulli, delle 
strade fasulle, e addirittura uno 
stadio olimpico fasullo Poi. a 
furia di fasullo, è finito com- è 
finito- 

Ormai l’Anno Giubilare è en- 
entrato nel vivo. I pellegrini an¬ 
cora non si presentano, ma c’è 
caso che con la primavera si ab- 





ROMA — Kcco uno dei famosi 
obelischi di via della Concilia¬ 
zione « voluti e potenziati » dagli 
architetti piacentiniani. Manca 
del lampione in rima, aggiunto in 
questi ultimi giorni per diffe¬ 
renziarlo un po’ da un altro 
celebre obelisco di cattiva me¬ 
moria, il mondile dell’ex Foro 
Mussolini 

bia un miglioramento. E il Va¬ 
ticano ha deciso la soluzione ur¬ 
gente del problema di via della 
Conciliazione. Che fare? Lasciar¬ 
la cosi larga e nuda? Non sia 
mai. Elementi decorativi ei vo¬ 
gliono, e tanti. 

I - ptancentiniani - sono im¬ 


pazziti. Non hanno dormito per 
molte notti. Hannp scartato la 
barbara idea dt mettere dei ct- 
pressetti lungo la strada, si sono 
spremuti al massimo delle 'oro 
possibilità ed hanno tirato fuori 
la grande scoperta del giorno: 
tempestare via della Conciliazione 
di obelischi, di obelischetti carini 
e leziosi, fatti a copia conforme 
di quello di San Pietro, con la 
differenza che sono di travertino 
e che, mentre sopra quello c’è 
una croce, sopra questi ci sono 
dei lampioncini. C’è anche una 
vaga rassomiglianza con il mono¬ 
lite che faceva andare in es'asi 
Starace all’entrata del » Foro 
Mussolini ». ma è una rassomi¬ 
glianza puramente casuale. 

Non crediate che gli obelischi 
non ' abbiano nessuna funzione. 
Sono orribili, ma hanno una im¬ 
portante funzione: quella di 
riempire lo spazio tra le panchi¬ 
ne. Perchè ci sono anche le pan¬ 
chine; panchine di marmo su cui 
i pellegrini si possono sedere e 
togliersi le scarpe prima di es¬ 
sere ammessi alla rista della 
Cattedrale rii Pietro. Chi si tro¬ 
verà a passare di lì si troverà 
perciò nella infelice situazione 
dell’asino di Buridano, incapace 
di decidere se bearsi alla vista 
dei ,simmetrici monoliti bian¬ 
chicci u a quella folcloristica dei 
pellegrini in meritato riposo. 

I romani se ne stanne li, a 
gnrdare lo scempio, con gli occhi 
ormai abituati a vederne di cotte 
• e dt crude. E commentano ma¬ 
gari, col solito linguaggio del loro 
Belli- 

Un r’> on el Ito '■b's «ti Rosi» Mjr» 
j» Tonti» *r,? 3 in*tà tati» I« ani*: 
n» «! oao è i)n*rcnao ce mi-jn», 
cna t* pare, per dio, caricatura? 

E concluderanno, con maligna 
rassegiuizione: 

Mi i-.5:in"'* * li suri • ir tmcrtliw» 

r'iii da ropp»}e • Roma lì e.T 

Aa! P» qvrr (Visto, è nn graa perco dMino! 

TOMMASO CHIARETTI 


I na cerimonia 

in memoria di (juiimo fintor 

Ogg; a Roma alle ore 17,30 il 
Convitto Scuola della Rinascita per 
Orfani di Guerra satà intitolato al 
nome del caduto partigiano Giaime 
Pintcr 

li discorso inaugurale sarà tenuto 
dal senatore Ferruccio Parri nella 
sede del Convitto, in via Savoia 35. 
Alla cerimonia interverranno note 
personalità della politica e della 
cultura. 


SENSO 

PROIBITO 


Il regista ungherese Cìeztt Radvànv 
acquisto una improvvisa notorietà 
internazionale all’appurire del suo 
film « In qualche parte d'Europa ». 
dedicato al dramma dell lnfan/iu ab¬ 
bandonata nel dopoguerra Rndvàny 
aveva avuto ulloia conio colini ora¬ 
tore alla sceneggiatimi lillustie teo¬ 
rico del cinema, ma scomparso. Bòia 
BhIAas, che diede al racconto un 
vigoroso indirizzo decisamente nn- 
tifasoistn e progiessivo: tuttavia 
già in quel film si poteva notaio una 
scaisa ndeien/a alla realtà, pilnci- 
po'niente nei conironti deH'nfTermn- 
r'c.ne della democrazia popolate in 
Ureheria e, come conseguenza, vi si 
rivelavano numerosi compiacimenti 
pp>- un generico cosmopolitismo 
hcighese 

Ora gli Intendimenti dt Radvànv 
divengono ben più chlnrl alla luce di 
questo « Donne senza nome ». gi¬ 
rato in Italia cor. capitali Internazio¬ 
nali. in cui il legista ha voluto trat¬ 
tare il problema del campi di Inter¬ 
namento femminili dove sono tutto¬ 
ra rinchiuse donne dt ogni paese che 
non possono o non vogliono tornare 
In patria, esseri travolti dalla guer¬ 
ra il cui vero nome è spesso scono¬ 
sciuto. vittime Innocenti o alle vol¬ 
te anche criminali Indurite nel de¬ 
litto 

In uno di tali campi in Italia 
presso Alherobello. viene rinchiusa 
una suddita Jugoslava fuggita dal 
suo paese e ossesslonnta dnll'lden che 
Il figlio che sta aspettando possa nn-| 
srere tn quel miserevole luogo. La 
vicenda di Anna Petrovich serve 
come filo conduttore per lo svolgi¬ 
mento di numerose altre storie di 
prigioniere: quella di Ivette, la pro¬ 
stituta che si fa sposare da un lai¬ 
do albanese pur di ottenere in liber¬ 
tà; quella dello nazista che organiz¬ 
zava 1 bordelli delle truppe sul fron 
te orientale inviandovi le fanciulle 
polacche catturate nelle rnzzle; quel¬ 
la della coppia di ragazze unite da 
una torbida passione omosessuale: 
e di un'altra decina di tipi, a volto 
aj pena accennati, a voi*e sviluppati 
narrativamente come personaggi. 

Per fare evadere dal campo Anna, 
le prigioniere tentano una rivolta che 
viene soffocata e la protagonista, ir. 
conseguenza del parto prematuro 
muore: il neonato dovrebbe essere 
abbandonato al suo destino, ma un 
sergente del corpo di guardia dichia¬ 
rerà di esserne il padre e cosi, pur 
verendo espulso daH'Arma, potrà 
salvare quella nuova vita 

Il soggetto si prestava alla descrl 
zlone di un tragica aspetto delle 
conseguenze della guerra, ma Radvà¬ 
nv ha usato invece questa matc-a 
sull’esempio degli innumeri film am¬ 
bientati in- carceri o collegi femmi¬ 
nili. solleticando cioè l'attenzione 
dzl pubblico con espedienti spesso 
morbosi. 

Cosi 11 racconto, che inoltre è 
svelto con ritmo fpticoso e discon¬ 
tinuo. si svuota di qunlsiasl conte¬ 
nuto realistico e umaro 

Fra 1 numerosi interpreti Valenti¬ 
na Cortese, nella parte di Anna Pe- 
trrvlch. è particolarmente efficace e 
do! pure irasema Dilian; Vivi Gioì 
ha caricato eccessivamente la sua 
rec'ta7.ione, mentre sono su un piano 
di ordinaria correttezza gli interpre¬ 
ti maschili Gino Cervi. Mario Fer- 
[rarl e Lamberto Maggiorani. Il buon 
commento musicale è di Roman 
Vlad _ 

l^a grande minaccia 

tJn film del genere, che è sul pla¬ 
no dei più ordinari e banali « gial¬ 
li », sarebbe stato programmato di- 
rettamcn’s in una sala di seconda 
o terza visione ad accompagnamen¬ 
to di qualche avanspettacolo — tan- 
t'è privo di interesse spettacolare è 
rudimentalmente costruito — se la 
recente campagna sullo spionaggio 
dei segreti atomici non avesse offer¬ 
to nuova materia scandalistica 
a quell’anticomunismo spicciolo cui 
di buon grado Hollywood dà i) suo 
contributo, malgrado i clamorosi in¬ 
successi finora subiti in questo set¬ 
tore della sua produzione 

« La grande minaccia », che è però 
sintomaticamente precedente al «ca¬ 
ie Fuchs », racconta le mirabolanti 
Imprese di un agente del servizio 
di spionaggio americano per scoprire 
una misteriosa benda di trafugatorl 
di segreti atomici i cui membri, a 
quanto pare, sono tutti di origine 
slava. Alla fine, s'intende, tutte le 
spie sono scoperte, catturate e ucci¬ 
se al termine di una sparatoria a 
lungo metraggio. Regia e recitazione 
usuali. 

•d. ma. 


Stia zitto 

«Ma ai romani, agli italiani 
l'on. Audisio non ha nulla da 
dire », Dal Tempo. 

Il Tempo non meriterebbe ri¬ 
sposta. Ma poiché osa pollare di 
questo a propesilo de: t r ccei ito- 
venti massacrati alte Ardr'-tntc, 
occorre dargliela, questa risposta. 
Se c’è qualcuno che non ha men¬ 
te da dire ai romani, agli italiani, 
ticifa ricorrenza delle Ardcat me, 
questo qualcuno è il Tempo. Il 
Tempo che ospita nella sua reda¬ 
zione i fascisti, tl Tempo che di¬ 
fende i fascisti, il Tempo fascista 
che usa linguaggio fascista e cho 
vorrebbe fare qre'lo che già fe¬ 
cero i fascisti. 

L7 notevole Audtsio ha detto 
già motfo ai romani, agli italiani, 
ed ha sempre qualcosa da direi 
hi primo luogo gei chè ha (alto 
quello che ha latin, r gli italiani 
ed t romani gitene tono grati. In 
secondo luogo perchè è un rap¬ 
presentante del ponolo italiano al 
Parlamento. In terzo luogo perchè 
esistono ancora giornali come il 
Tempo 

Una al giorno 

Dopo i « piatti volanti - arriva¬ 
no le - galline a reazione»* 
«Testimone — w’condo il «Tem¬ 
po » — ne è stata la canadese, 
signori Gibson, che ha avvitato 
una gallina volante sf-ecciante 
nel ciclo verso nord-est alla ve¬ 
locità di un aereo a reazione».. 

A’oi nutriamo forti dubbi sulla 
esistenza delle palline a reazione. 
Forse, se conoscessimo meglio la 
signora Gibson, non dubiteremmo 
altrettanto dell’esistenza di oche 
a reazione. 

Appello 

' Lette anirOsservatore Romano: 
«Quanti nelle loro case, seppur 
sono case e non tane, soffrono 
nella disoceupaz.ione e nella mi¬ 
seria! Quante persone oneste e 
probe, a somiglianza di Cristo, 
sono violentemente assoggettate 
alle privazioni e ai maltrattamenti 
più umilianti come se fossero del 
delinquenti comuni! 

Per competenza giriamo l’invo¬ 
cazione all’onorevole De Gasperl 
r rll’onorevole Sceiba. Secondo le 
intenzioni del Pontefice essi do¬ 
vrebbero pregare per queste per¬ 
sone. Non c’è dubbio che lo 
faranno. 

Noi vorremmo chiedere di più. 
ma sarebbe inutile. Bisogna per¬ 
ciò trovare una soluzione diversa . 

Truffe 

Tl Giornale d’Italia informa di 
una protesta di un gruppo di 
agricoltori americani, i quali han¬ 
no accusato il governo di New 
York di ricorrere alla «gigante¬ 
sca falsità della penuria d’acqua 
allo scopo di promuovere la ven¬ 
dita dei contatori per l'acqua 
potabile per un importo di tre¬ 
cento milioni di dollari... 

La cosa è certamente assai utile 
per comprendere i pregi ed I 
vantaggi della meravigliosa demo¬ 
crazia americana, di quel paese 
/elice dorè può mancare l’acqua 
perchè c’è sovraproduz'nìie di 
contatori. C’è da chiedersi cosa 
succederebbe se un grosso « trust » 
producesse un numero eccessivo 
di casse da morto. 

Solidarietà 

li Corriere della Sera riceve da 
Washington una ottima notizia 
che pubblica sotto il seguente 
titolo; «La vostra pietrina azzur¬ 
ra vi dirà se l’stemica vi ha 
spacciato >». 

L’informazione è confortante, 
ma c’è un errore. Il Corriere, 
dorerà scrivere; , La nostra pie¬ 
trina azzurra ci dirà, ecc. ». A 
meno che i redattori del Corriere 
non conoscano un metodo miglio¬ 
re della pietrina azzurra per di¬ 
fendersi dall’atomica. In tal caso^ 
dovrebbero farci la cortesia di 
Tenderne edotti anche no!. 

Il fesco letterario 

«Il linguaggio potente ed ele¬ 
mentare di Canto Novo e del- 
l’Intermezzo, si spiegò fino all’a¬ 
rabesco ed alla greca dell’alto 
medioevo in queste trasfigurazioni 
da transenna come poi si estenuò 
nelle trasparenze delle Faville e 
della Leda. La Leda senza cigno 
è il libro delle labili evanescenze, 
delle trasparenze galleggianti, 
delle vaganti capigliature d’im¬ 
magini ». Lorenzo Giusso, da 
Giorni. 

Il diavolo zoppo 


^2 Appendice dell!MITA’ 

/: 



GRANOF ROMANZO 

iti 

ALK88ANURO DUMAS 


XXV 

PORTOS 

Invece di tornare a casa diret¬ 
tamente, d’Artagnan scese da ca¬ 
vallo alla porta del signor di 
Tréville, e salì rapidamente le 
scale Questa volta era deciso a 
raccontargli tutto quel che era 
successo. Certamente ne avrebbe 
avuto qualche buon consiglio, 
utilissimo in un affare di quella 
specie; roi, siccome il signor di 
Tréville vedeva quasi giornal¬ 
mente Anna d’Austria, forse 
avrebbe potuto avere da Sua 
Maestà qualche informazione sul¬ 
la povera donna, cui era chiaro 
che venivi fatta pagare la sua 
fedeltà alia regina. 

Il signor di Tréville ascoltò il 


racconto del giovane con una 
gravità comprovante che egli ve 
deva in tutta quell’avventura ben 
altro che un intrigo galante; poi. 
quando dArtagnan ebbe finito: 

— Uhm! — disse: — tutto que 
sto puzza di Sua Eminenza lon¬ 
tano un miglio. 

— Ma che fare? — disse d’Ar¬ 
tagnan, 

— Nulla, assolutamente nulla 
per ora, se non lasciare Parigi, 
come vi ho già detto, al più pre 


quanto fosse Guascone, il signor 
di Tréville non aveva l’abitudine 
di far promesse, e che quando 
per caso ne faceva una, la man¬ 
teneva oltre lo stabilito. E dun¬ 
que lo salutò pieno di riconoscen¬ 
za per il passato e per l’avvenire: 
e il degno capitano, che da parte 
sua provava un vivo interessa¬ 
mento per quel giovane così pro¬ 
de e risoluto, gli strinse affettuo¬ 
samente la mano augurandogli 
un buon viaggio. 

Deciso a mettere istantanea- 
mente in pratica ì consigli del 
signor di Tréville, d’Artagnan si 
incamminò verso via degli Af¬ 
fossatori per far riporre da 
Planchet nel portamantelli quel¬ 
lo che gli occorreva nel viaggio. 
Ncll’awicinarsi a casa, riconobbe 
ii signor Bonacieux, vestito come 
la mattina precedente, in piedi 
sull’ uscio. Tutto quel che gli 
aveva detto il giorno • prima 
l’onesto Planchet sul sinistro ca¬ 
rattere del suo ospite gli tornò 
alla mente. 

Sembrò dunque a d’Artagnan 
che il signor Bonacieux portasse 
una maschera, e che, per di più. 
questa maschera fosse fra le più 


— Ebbene, giovanotto, — gli 
disse, — sembra che passiamo le 
intere notti nei bagordi, non è 
vero? 

— Non si potrà fare a voi lo 


sto possibile. Vedrò la regina, le . 
racconterò i patricolari, che ella (sgradevoli a vedersi, 
ignora senza dubbio, e che le,- In conseguenza, vinto dalla sua 


serviranno da guida, e al vostre 
ritorno forse avrò qualche buona 
notizia da comunicarvi. Fidatevi 
di me. 

D’Artagnan sapeva che, pei 


ripugnanza per quell’uomo, egli 
stava per passargli davanti sen¬ 
za far parola, quando, come il 
giorno prima, il signor Bonacieux 
lo interpellò. 


stesso rimprovero, padron Bona¬ 
cieux, — disse il giovane: — e 
voi siete ii modello delle perso 
ne ordinate. Vero è che quando 
sì ha una moglie bella e gio- 



Sull’slto della aeala D’Artafnaa trovò Planchet in gran sgomento. 
— Ab, signore — gridò cotta! — ce ne ospita un’altra!.,. 


vane, non c’è bisogno di correr 
dietro alla felicità! 

Bonacieux diventò pallido co¬ 
me un morto e abbonò un sor¬ 
riso che era una smorfia. 

— Ah, ah! — disse, — voi sie¬ 
te un burlone. Ma dove diavolo 
siete andato a correre questa 
notte, mio giovane zerbinotto? 

D’Artagnan abbassò gli occhi 
verso i propri stivali tutti coper¬ 
ti di fango; ma in ugual tempo, 
e per quel movimento stesso, il 
suo sguardo andò alle scarpe e 
alle calze del mereiaio. Si sareb¬ 
be detto che queste e i suoi sti¬ 
vali fossero stati messi a bagno 
nello stesso pantano: gli uni e le 
altre erano imbrattati di pillac¬ 
chere assolutamente uguali. Allo¬ 
ra un'idea subitanea attraversò 
la mente di d’Artagnan. Quel¬ 
l'omiciattolo grasso, grigio, quella 
specie di lacchè vestito di una 
stoffa scura, e che gli uomini 
d’arme della spedizione trattava¬ 
no senza riguardi, era Bonacieux 
in persona. Il marito aveva pre¬ 
sieduto al ratto della moglie. 

D’Artagnan fu preso da una 
voglia tremenda ’ di saltare al 
collo del mereiaio e di strango¬ 
larlo: ma. come abbiamo già det¬ 
to, egli era un ragazzo prudente, 
e si trattenne. 

— Ah. beh! ma voi che volete 
canzonare gli altri, caro brav’uo- 
mo, — disse d’Artagnan, — m ? 


sembra che se i miei stivali han¬ 
no bisogno di essere strofinati con 
la spugna. le vostre calze e le 
vostre scarpe richiedano anche 
esse una buona spazzolata. Avre¬ 
ste anche voi, dal canto vostro, 
corso la cavallina, padron Bona¬ 
cieux? 

— Oh, mio Dio, no, — disse 
Bonacieux, — ma ieri sono s?.'to 
a Saint-Mandé per prendere in¬ 
formazioni su una domestica di 
cui non posso più fare a meno 
assolutamente, e siccome le stra¬ 
de erano in cattivo stato, ho pre¬ 
so tutto questo fango... 

• U luogo indicato da Bonacieux 
come meta della sua gita, fu una 
nuova prova in appoggio ai so¬ 
spetti concepiti da d’Artagnan; 
Bonacieux aveva detto Saint- 
Mandé, perché Saint-Mandé è al 
punto assolutamente opposto a 
Saint-Cloud. 

Questo costituì per il giovane 
una prima consolazione. Se Bo¬ 
nacieux sapeva dove era sua 
moglie, era sempre possibile, 
usando i mezzi estremi, obbliga¬ 
re il mereiaio a disserrare, i den¬ 
ti e a mollare il segreto. Si trat¬ 
tava soltanto di accertarsi che 
Bonacieux sapesse. 

— Scusatemi, mio caro signor 
Bonacieux. se con voi non faccio 
complimenti, — disse d’Arta¬ 
gnan. — ma non c’è nulla che 
mi secchi la gola come il noni 


dormire, e cosi ho una sete ar¬ 
rabbiata. Permettetemi di pren¬ 
dere un bicchiere d’acqua da voi: 
sono cose che fra vicini non si 
rifiutano. 

E senza aspettare il permesso 
del suo ospite. d’Artagnan entrò 
prestamente in casa e gettò una 
rapida occhiata sul letto. Tl letto 
non era disfatto. Bonacieux non 
si era coricato. Dunque, era tor¬ 
nato solo da un’ora o due: ave¬ 
va accompagnato la moglie fino 
al posto in cui era stata condotta, 
o almeno sino al primo ricam¬ 
bio dei cavalli. 

— Grazie, pauron Bonacieux, 
— disse d’Artagnan vuotando il 
bicchiere. — ecco tutto quello che 
volevo sapere da voi. Adesso va¬ 
do in camera mia, farò spazzola¬ 
re i miei stivali da Planchet, e 
quando egli avrà finito, ve lo 
manderò, se volete, per spazzo¬ 
lare le vostre scarpe. 

E lasciò il mereiaio tutto sba¬ 
lordito da questo singolare com¬ 
miato, a rimuginare fra sè se 
non si fosse per caso data la 
zappa sui piedi. 

Sull'alto della scala trovò Plan¬ 
chet in gran sgomento. 

— Ah. signore, — gridò Plan¬ 
chet. appena ebbe scorto il suo 
padrone. — ce ne capita un’altra, 
e proprio non vedevo l’ora che 
tornaste... 

(cci.tmua) 
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LETTURA DAI, PIEMONTE 


TORINO, marzo. scurano le piò elementari norme di 
Alcuni giornali hanno affermato sicurezza e di protezione, chi ne e* 
che la manifestazione di venerdì scor* di mezzo è la salute, è la vita stessa 
so a Torino è stata assolutamente dei lavoratori. Il problema degli in* 
sproporzionata, per la sua ampiezza fortuni, insieme a quello delle ma- 
e per le forme ch’essa ha assunto, lattie professionali è diventato, nelle 
agli incidenti che le avevano dato fabbriche torinesi, un problema acu- 
orìgine. tissimo. 

Chi ha fatto questo rilievo è qua- In molte città gli operai usufrui¬ 
ti tutta gente che ricorda, si, il fa- scono, da qualche anno, di mense di- 
seismo, ma senza alcun senso di di- screte, con una minestra e un secon- 
sgusto e di orrore: c’era del buono, do piatto quasi gratuiti. Nelle fab- 
in fondo, per questa gente, nel « re- bricfie di automobili di Torino, nulla 
girne »... di tutto questo. Gli industriali non 

Ma i lavoratori ricordano invece danno che una pessima « sbobba • 
che il « regime » ha rappresentato, che, data l’ampiezza degli stabili- 
per il popolo italiano, soltanto ver- menti, a] momento di essere diatri* 
gogna, miseria, guerra e disfatta, e buita è rimasta per delle ore intere 
ricordano pure come è nato e come dentro agli enormi thermos ed è ri¬ 
si è affermato il fascismo: con una dotta ad una poltiglia immangiabile, 
serie di « incidenti •, di violenze più Ma gli operai sono costretti a tran- 
o meno ^ravi. alle quali non rispo- gugiarla, quasi sempre vicino alla 
sero subito con sufficiente energia propria macchina, nelle gavette, Sen¬ 
ne le autorità governative — le qua* za neppure un minimo di igiene, 
li lasciavano anzi mano libera ai cri- Il salario degli operai è divenuto, 
minali in camicia nera — nè i lavo- nel suo conteggio, peggio di un giuo- 
ratori. che mancavano allora di una co di parole crociate: paga base, con¬ 
direzione all’altezza del suo coni- tingenz3, indennità di famiglia, in- 
P'IO; N cernivo, superincentivo, trattenute, 

Ricordano inoltre i lavoratori che acconti, liquidazione mensile e chi 
se il fascismo potè svilupparsi, vin- più ne ha più ne metta. Una serie 
cere e trascinare l’Italia alla rovina, di invenzioni degli « azzeccarbugli * 
ciò è dipeso dal fatto che dietro le al servizio dei padroni per prendere 
prime sparute squadre dei manga- in giro la povera gente, che non ne 


LKKTELLA €niEI»E GIUSTIZIA PER I SUOI MORTI 
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La denuncia al Procuratore di Vasto 

contro i responsabili del massacro 

> , 

L'esposto è firmato da 5 parlamentari - Comesi svolsero i tragici fatti 


la commemorazione 
delle Fosse Ardeatine 




ciò è dipeso dal fatto che dietro le al servizio dei padroni per prendere 
prime sparute squadre dei manga- in giro la povera gente, che non ne 
nellatori vi erano tutti i grandi prò- capisce più nulla o die capisce una 
prierari terrieri e tutti gli industria- cosa sola: che, in relazione allo sfor- 
li italiani; dai principi e i baroni del- zo compiuto e alla ricchezza pro¬ 
la Sicilia e della Calabria fino ai pa- dotta, la parte dell'operaio diventa 
droni della Fiat e della Lancia. sempre più piccola. 

, ^, on ^ 55 m P, rc c ^. c s,or ' a Se i piani dei padroni non hanno 

si ripete- Quella del fascismo è una potuto essere finora realizzati ic P *e- 
« storia » che i lavoratori Italiani son n o; se. dopo l’allontanamento dalla 
ben decisi a non permettere che si Fj at dj a | CMn j dirigenti delle Com- 
ripcta. Lo hanno dimostrato nei gior- milioni Interne e dei Consigli di 
ni scorsi i lavoratori di Ferrara, di Gestione è stato posto un alt ai li- 



rotori* (sei o sette colpi di mitra acquisto del letto nuziale — e del 
e di moschetto! e caddero, fulmina- fratello Mangiocco Armando, non- 


I ■ M '' (Continuazione dall* l.a pagina) 

’ ® di tori della classe operala. Come Ò 

possibile trovare una intesa con 
costoro, - che mettono oggi stillo 
stesso piano 1 partiti democratici 
api mRm ed i partiti fascisti chiamandoli « i 
'$$k% tttfNK i| _ B B B due estremi» e che per di più 
B attaccano 1 partiti democratici o 

difendono apertamente i fascisti? , 
Come è possibile trovare una Inlo- i 
sa con costoro che gettano conti- , 
« • « + gg « nuamente a mare la Costituzione, t 

'’VCL&ICt idltt fhe hanno fatto della loro maggio-) 

* **■'*' / Wl1 * ranza parlamentare un muro ostl- 

» . le ad ogni esigenza del popolo, con 

costoro che sparano contro 1 lavo- 
acquisto del letto nuziale — e del rotori? 

fratello Mangiocco Armando, non- «A costoro — ha detto Valerlo — 
chè del padre del Mattia a nome noi • rivolgiamo un monito: non 


ti, il Mangiocco Cosmo, tra le brac- chè del padre del Mattia a nome noi • rivolgiamo un monito: non 
eia della madre, ed il Mattia Nicola Nicola della di lui moglie Cesarone fate che l’Italia divenga una gran¬ 
ché si abbattè addossc alla donna Teresina c dei suol tre teneri figli) de Fossa Ardeatlna! Forse non 6 Ìe- 
Zappetta Maria di Carmine, insan- sporgono formale denunzia contro te più ccpeci di arrestarvi su qun- 
guinandone le vesti. il sunnominato vee brigadiere dei sta strada su cut vi siete posti. Ma 

Altri colpi raggiunsero la corrie- carabinieri e contro i cinque caro- noi smino convinti che 1 partigiani, 
ra Vasto-Celenza che P ra ferma sul- binieri che con lui perpetrarono il i combattenti, i mutilati, gli uomini 
la stessa piazza, ferendo due pas- duplice assassinio, e chiedono che delln guerra dì liberazione, accanto 
seggeri. ’ siano tutti perseguiti e puntiti ai a tutto il popolo italiano, sapranno 

n«ama™ ineccia'f u rivolta nesso- Riferiscono, ai fini dell’accerta- Spentisi gli applausi che hanno 
SaTrovoTazione^ vi ifu™ parte de- di e ™ at »nli WonwbU salulrto le ultime parole di Va¬ 

gli operai e da qualsiasi altra per- 


fermarvi ». 

Spentisi gli applausi che hanno 
salutrfo le ultime parole di Va- 


• pSiPrt e ^ contro s i deputati, insieme ni collega duo. 
chicchessia. Le due vittime si tro- ^ V ° n ,-5? 


Uta, che la sera del Iti con ente, es- ferie, hn preso la parola Rosetta 
si deputati, insieme al collega ono- bongo, per leggere una dichiara- 
revole Antigono Donati, in un lnn- rione dell'Unione Donne Italiane 


«.T r.r d ‘ evitare indiscriminati cd ingiù 

e ragazzi, tra cui molti erano usciti 


.. *•' _L* 


LENTELLA 


I familiari e gli amici in pianto circondano la salma di Nicola Mattia, depost» sulla bara. 
Un dolore senza confini è impres so sul viso sconvolto della madre 


.... ...m.u m,,,,, evitare indiscriminati ed ingiù- 7-a ideologica quella unità che per- 1 
da poco dalla scuola. fVi^ Cnti 5 ntei j vent l dc P a f° rza pub- m jt C j a vittoria sul fascismo, e • 

Alla intimazione di scioglimento ^ ‘. ca contr ^ 1® pacifiche popolazioni ancora una volta respingendo la 

segui immediatamente la scarica, vannino aìffrnn mihhn olni Qvan7a,a d(, P H ìnmenalistl di tutti , 
per eui i presenti non ebbero nem- van .° *) no a que ‘ giorno subito ogni j papM sapranno far trionfare. 

XVSTiZZ. Ji4'*■« ■« 

"’siando’cori i fatti nell, loro Inop- m,dml dt'Vcl '* <•»«» «««W”- 

pugnabile realtà, che nessuna falsa Comune* * zione ha pro-o la parola la meda- ( 

o addomesticata versione, più o me- p ao lim Mario di Cesario; Rocchia g,is d ‘°r° G ' na Rr T?. llIn1, , che . h .® • 

no ufficiosa od ufficiale, può alte- Romolo di Giuseppe- Di Glamhe- Pronunciato, tra caldi applausi il 1 

rare o solo offuscare, innegabile è rardlno Angelo di 'sabatino- ni discorso conclusivo del comizio. , 

la responsabilità del ripetuto vice Nardo Tonino di Domenico- ’Roc- Anche Gina Borellini h a ricor- , 
brigadiere dei Carabinieri e dei mi- C hj a Antonio di Nicola; Renna Do- dato i molivi ideali che condussero , 
liti alle sue dipendenze, per il du- men ico di Carmine; Renna Carmine uom,n > * d °nne a prendere le armi 
pi ice omicidio volontario da essi f u Saverio; Zaccnrdi Amedeo di pc T r ,oUarc co, l tro ,, d [ nsci ?, n \°- 

commesso In correità tra loro. Giovanni* Crisci Severino di Do- *■** compagna Borellini ha citato 
Pertanto 1 sottoscritti, nella spie- menico; Zappetta Mario di Carmi- alcum dc 8 li episodi deplorevoli che 
gmta loro qualità di Parlamentari nc; Dì Lullo Antonio di Carmine- “ v '' er ^ ono oggi nell Italia di De 
abbruzzesi (e l’aw. Paolucci anche Battista Francesco di Antonio; Pao- Ga!r Perj e pa, licolarmente lo acnr«- 
a nome e nell’interesse degli stretti ii n i Aleardo di Cesario, Xornese dalo avvenuto al processo Grazìanl. 
congiunti deUe vittime e precisa- Venterò fu Guglielmo; Manna Ida q , u ?? do ^ c y. nl , P ar l ai «®ntari sono 
mente del genitori del Mangiocco, di Carmhv». statl i nsultatl lungamento dal pub- 

Mangiocco Berardino e Colantonfo Con espresse riserva di aggiun- ^ cs cista senza che la forza 

Maria, della di lui sposa D’Alessan- geme altri. pubblica intervenisse menomamen- 

dro Angiolina di Fresagrandinaria Con osservanza. * e - J r onte a questa rinascita 

— 1 due giovani non avevano an- pm _n-.. fascista, la compagna Borellini ha 


Cremona, di Brescia; lo hanno di¬ 
mostrato, in modo particolarmente 


cenziamenti di operai d’avanguardia 
e se qualche aumento del salario — 


evidente ed efficace, venerdì scorso, ben lontano dal compensare l'aumen* 
gH operai di Torino. to della produzione e l’intensifica- 


Pubbltchiamo il testo def- con le scritte-« Vogliamo pane e ia- zato sulla soglia del Municìpio po- plice omicidio volontario da essi if u Saverio?^ Zaccnrdi Amedeo di 
la denuncia presentata alla voro »* Pagateci », Abbasso il Sin- sto nel piano superiore dello »ie*- commesso In correità tra loro. Giovanni: Crisci Severino di Do- 

Autoritd Giudiziaria contro d *co della miseria» ed altre. so edificio (sul cui fronte, della Pertanto 1 sottoscritti, nella spie- menico- Zappetta Mario di Carmi- 

i responsabili dell'eccidio di Due giovani recavano l’uno la lunghezza di m. 14 e antistante al- ggt a i oro q Ua ntà di Parlamentari n c- Dì Lullo Antonio di Carmine- 

Lentella. bandiera tricolore o l’altro la ban- ta „ pia * za » s ° n £^*!f uat i gli , , lngres ? i abbruzzesi (e l’aw. Paolucci anche Battista Francesco di Antonio- T».m’ 


Con espresse riserva di aggiun- 
erne altri. 

Con osservanza. 

F.fo on- Silvio Paolucci; on. Bru- 


f.fc REAZIONI ESTERE ALLA SITUAZI ONE ITALIANA 

Emozione in Cecoslovacchia 

per 11 grave eccidio di Le nlella 

Assemblee straordinarie di lavoratori si svolgono nelle 
fabbriche di Praga • Un commento del "Rude Pravo,, 

DAL NQSTRO . CORRISPONDENTE iti ininterrottamente al comitato bocca di tutti. Per le strade di 

■ piJirA 9 A t j» «„.,i, centrale del Partito Comunista, al- Praga la folla numerosa si assiepa 

n £a,fn le organizzazioni di massa ed alle dinanzi alle librerie ed ai giornali 

awenimentl in Italia hanno prò- _ _», _,_•_ • ,_ 


tosa diera, di tutte le madri e sposo •! 

Vasto, 22 rrmrzo 1950. che sono cadute pcr una It H alJa *:j 

- - ■ ■ migliore. Tjs donne italiane dimo-/( 

Milla hvnmtnpl Strano Oggi di saper tener fede agli • 

mille Ih Vs|l atti* I ideali per cu} quelle eroine morì- * 

in sciopero alla «PireHU ro £° . . rt _ ’ ' 

r - , Dopo il comizio a Porta San , 

, Paolo la grande folla che gremiva ; 
MILANO, — Da stamane a.le 9 un ti A rerata in rnrteo . 

miRllaio di lavoratori della Pirelli 11 P lazzal ° k J 6 recata in corteo, 
addetti ai reparto «chiave» dal qua- c c»n le bandiere e con fiaccole, 
le le altre sezioni attingono il ma- ah® Fosse Ardeatine n recare il suo 1 
teriale per la produzione è entrato aaiuto al sacrario del caduti. 

In sciopero, per ottenere la rivaluta- - -- — ■ — — --- 

*17 tSfflSL* 3& ,, ’S£S£& « è thiuio il Convegno 

volendo permettere che 1 rapprese*!- delle Donne della Resistenza ^ 

>antl qualificati degli operai infor- -- 

nino 1 compagni di lavoro «uIEmi- SI sono conclusi ieri mattina, al j 
■lamento della vita interna dello sta- Teatro Valle a Roma. 1 lavori deU?, 


<»i; An-rii d. Tnri'nn i ii , . 1 ... — ■ ti i „ ,i_ prrtriirnfiira Aolln Ro 11 1 1 “““ via,,- --- - ----- - a nome e neti mieresse negu sirem n n j Ai ca rdo di Cesario Tnrnese *■* u , 

gli operai di Torino. to d cHa produzione e 1 intensifica- s g. P ocu a ore d l a Re bflldi coslarono davanti alla sede ®iP»o — situato nel mezzo — e d?»- congiunti delle vittime e precisa- Venterò fu Guglielmo* liìanna Ida R uando alcuni parlamentari sono 

Se s, vuol comprendere quel che z, on e del ritmo di lavoro — è stato P ubbUca VASTO della s e**o“ e Comunista, adibita la Sezione Combattenti, alla distan- mente d el genitori del Mangiocco, di Carmine ’ i ' Ianna iaa stati insultati lungamento dal pub- ! 

è avvenuto venerdì scorso a Torino fatto nell’ultimo anno c mezzo, ciò ^ , ,, , anche a Camera del Lavoro, ed ivi di m. 2.60 l’uno dall’altro). Im- Mangiocco Berardino e Colantonfo Con esprèsse riserva di an 2 hin- blico fc5( ?ista senza che l a forza ) 

occorre tener presente, innanzi tutto, è dovuto alle due grandi, magnifiche « „ Deputati al entravano per doporre 1 loro attrez- provvlsamente intimo: «In nome Maria, della di lui sposa D’Alessan- geme altri pubblica intervenisse menomamen-, 

le nobili tradizioni di lotte antifa- lotte («non collaborazione » e 8 « scio- n^^Rr^nnCn^hl f 2 i , ( P i< ;Che pale e zappe) della legge scioglietevi!» e fubfto dro Angiolina di Fresagrandinaria Con osservanza. * e - , 1 r ° ntc a qUP5 if r . 5 " a f cl . ta 

«/-hi- d»11» nn.fr, /•;,,) d,ai; «nln i- , V . n dente in Ortona; Bruno Corbi, re- Mentre ciò avveniva il predetto dono, senza un attimo di attesa, _ i due giovani non avevano an- r tn „ un, fascista, la compagna Borellini ha, 

«ciste della nostra città, dagli scio- pero a scacchiera») che i meullur- Bidente in Roma, Via Anicia 9; Giu- vice-brigadiere dei Carabinieri che sparò un colpo di mitra in aria e coro potuto unirsi per la miseria nn r n rM- !! ?*IS cnèw B ^T voluto ri-ordare il sacrificio delle 

peri generai, del i 9 zi alla .murre- gic. hanno combattuto nell autunno Ilo Spallone, residente in Pescara, con i cinque malti si era piaz- ordinò; «Fate fuoco». Segui la spa- che aveva loro impedito di fare Ferdinando ^ donne Aliane, il martirio di Ga-., 

zione dell aprile 1945 . E occorre inol- del 1948 e nella primavera dell’anno Via Dante 47; Ferdinando Amiconi, Amlconj 6en * Armando brìella Degli F-snncti, di Irma Bar.-:, 

tre tener presente che la situazione scorso. Già in quelle battaglie, come residente In Avezzano, Via Montel- — ■* === - — -- - . **'•' ■ " ~ ■ ■ ri"■ ...a ,*. . 1 — a — *i .c= s sr — j : 1 , 11 aasa aaaas ^ — - - a,gaan *- diera, di “tutte* le madri e sposo;! 

eìi r^ntè 1 ”™ p«™. a r"a do i2?™Sli I.E REAZIONI EST ERE A LLA SITVAZIONE ITALIANA ' (miglioro. Le donne italiane dimo-'*{ 

■rt h. *r 1 - «-* ™ di 21 csstss: Ktts _ —-—- Mille lavoratori SS S? ! 

.. mente ammirevoli. teli,, colpiti a Sor» da tm, ieri. |?|f* ft9*| AH O 1 tt ACPI Af VA #• f«H « S 1,1 “‘““IL!!!!!! WreM ” , Dopo 11 cntitio a Porla S,n . 

E vero: di opera, metallurgie, o, Nonostante questo, però, la situa- ca d « piombo dei Carabinieri. I BJ 11 ■■■■■■; ■■■ KjKL||?llll 11 flS.l.llin mti A-cn _ n , 0 , Paol ° ,a grande folla che Sremiva ; 

ncr essere più precisi, gli operai del- j,j one d cp |; opcrai dj Torino non ba braccianti agricoli Mattia Nicola di UIIAVill VAI V EMM WVIIWAM W MOwJIBBWi dt lavlrotorì “ elll * 1 Pirem 11 P iazza, ° si è reca,a in corteo, . 

l’industria automobilistica torinese celato di aezravarsi e l’offensiva ^• osimo » dl anal e Mangiocco addetti ai reparto «chiave» dal aua- con ,e bandiere e con fiaccole. 

godono, in confronto agli operai di padronale continua* le recenti oro- C £ sn10, d ‘ Berardino, di anni 26. _^ ^ •• _ _ _♦ Jì * W 9 _ Il ’-e le altre serietà attingono il ma- alle Fosse Ardeatine n recare il tuo 1 

altre industrie e di altre città del P - • • . D f ‘ ■ f'» at l pr ?^ La responsabilità dell’eccidio ri- Il AB • V I fVV%2|BVA A ili I Ani A | 1 A terlaI e P er la produzione è entrato aaiuto al sacrario del caduti. 

ili l 1 1 V0ca i" 0ni . d{1 ? ldr . om ‘•'H* ^c* 1 «de interamente ed «dujivamen- |||il 11 II 1 (1 V tS C U LI 111 U Ul Lclllnlla >n ^ ol,OTere la rivaluti ' - 

«privilegio» di avere, per .! mo- _ d , ctr0 , qua j, v , t Valletta, te sul vice brigadiere Muscariano ** 9^* 9M W 90 90 90 9*9 9*9 90 IRA AAVIAIVlAIA zione salariale « altre rivendicazioni. tj A rWiitA il CAnvenild 

mento, U lavoro assicurato, la prò- g jj Agnelli e tutti gli industriali di Michele e sul cinque Carabinieri al - ---- !.. , ,, ^ 

bili di Torino non è mai stata, in- quanto mai rignificarive° pr0pOSlt °’ dimostrato da numerose, chiare, Assemblee straordinarie di lavoratori si svolgono nelle llel,e ^ m .t~ l ! a .J* eil,lenta 1 

fatti, così alta come ora e gli affari Tal» è la imminn» nrmrr» univoche ed Ineccepibili testimo- ett*» », n . « , ttn , nino 1 compagtil di lavoro sull’en- Si sono conclusi ter! mattina, alj 

degli Agnelli e dei Lancia vanno per- tcner pre5cntf , npeMw se si vuo j com . fabbriche di Praga • Un COIB11160tO del Rude PraVO rr S?o della VlU Intema dell ° Sta ' I^nvSS dene 0 r d l on d n 0 oi 

ciò a gonfie vele. Ma è non meno prendere quello che è avvenuto ve- z jone dei luoghi — nessuna neces- —- . - ....—. . . .— . . . della Resistenza. Dopo 11 saluto por- 

ro^aria'“di^aSrl^drbaeno^ T^t K °™ * gH ~ ? th 1 ve . rid f cbe f^o^asse DAL NQSTRO . CORRISPONDENTE ti ininterrottamente al comitato.bocca di tutti. Per le strade di Ancora rinviato UvSroftì “drtta “5i«wJ!*S 0 • 

IVrJZnrè Al 1U - K ° tna,contco ‘! cd «** 1 U5 f ^ micidia ar P), da l ] lozo , mr . 24 T _ centrale del Partito Comunista, al- Fraga la folla numerosa si assiepa ./ rinvialo. - parola Von Maria Maddalena 

naie, un aria, veramente, di fascismo spcraM __ hanno voluto, schiacciando contro una pacifica folle di ^iner- J™^GA, 24. Le notizie su*.! le org-ni^ajsioni di massa ed alle dinanzi alle librerie ed ai giornali il lìTOC^SSO Grande Ro “L ^ ef _ 1 R “ 3 l zare 


Mille lavoratori 

in stiope ro alla « Pirelli » 

MTX.ANO, — Da stamane alle 9 un 


Si è chiuso i! Convegno 
delle Donne della Resistenza 


| ojlimento. 


,n r at ‘°- ..... . ... sol nascere l’aperto tentativo di ti- nii contadini, tra cui anche aonne avvemmen i in nana nanno prò- r(? dazioni dei giornali. Degli ope- 

I Consigli di Gestione paritetici — nasc i t3 fascista d are ne l tempo stes- e fanciuU .L °n de può affermarsi « I |5v“ rat delle fabbriche Smichov o 

1 5 z**zt z-z-t T^ìhr^ih£ ! 

no suti soppressi, con un atto di l crato e protetto i neo fascisti, quan- sta. invero. 11 fatto che. come avvenimenti hanno nuovamente rin- r j u £°fj S ? in assemblee straordinarie 

forza, in tutti gl» stabihmenu della to a , Valletta, agli Agnelli ed ai era avvenuto nelle precedenti sere, vlgorito il legame di affetto prò- . i eva . a una «, 1 - voce ner 

Fiat. Il ritmo del lavoro è diventato Lancia che pensano con nostalgia ai i contadini che lavoravano di loro fondo verso i nostri lavoratori d’- ma ® zzare ,] bestiale comportamen- 

add.nttura bestiale e non certo me- «bei tempi» di Mussolini e che quei iniziativa alla costruzione di un parte del popolo ceco. Come al- to dcila polJz!a d i Sceiba e delle 


Si tono conclusi ieri mattina, alj 
Teatro Valle a Roma. 1 lavori dol5 
1. Convegno nazionale delle donno i 
della Resistenza. Dopo il saluto por- j 
. ... tata da numeroso delegazioni dt ; 

Ancora rinvialo lavoratori della ca pitale, ho preso . l 

r « iiiiriaiu . Ja parola Von Marl a Maddalena! 

il nrnppccn (ironrlp Rossi per Illustrare l’esigenza dl{\ 

Il JiRMT’lW VJianue proseguire nell’azione dl difesa del : 

valori della Resistenza e della 11- 

BOLOGNA, 24. — Il processo a ca- bertà Individuali minacciate dal go- ; 

rlco del diplomatico Ettore Grande verno clericale, Antonietta Donlnl 


ai ferrovieri della « Sokolowski », Domani sono indette nuove gran- cl,e * tì °Po l’esito delle perizie com- di Milano, la vedova dell’aw. An.-.»' 
ai contadini di Kosut in Slovacchia di manifestazioni di nrntesta neVe P ,ut ® dal professori Olivo. Forni a geloni caduto in Spagna. 11 figlio di'?) 
riunitisi in assemblee straordinarie , uw i u . • ? ’S, - Maccaggt Bulla salma dl Vincenzlna un operalo fucilato alle Fosse Ar- - 

riunitisi in assemblee straominane fabbriche: alle Acciaierie Kleano, virando, avrebbe dovuto celebrarsi deatine. la sorella del fratelli Cerri ‘ 

si e leva,a una sola voce per stig- a na CJLD. (Sckolovo), alla Scuola alla nostra Corte d’Asslse li 17 «prl- di Reggio Emilia o l’orfana della 1 

matizzsre il bestiale comportamen- della Milizia Popolare S-N.B-, alla le prossimo, è stato rinviato a data medaglia d’oro Gabriella Degli E- 

to della polizia di Sceiba e delle •,»*«„ _ii a r*KT» da destinarsi, su Istanza presentata sposti, hanno rievocato, con aera- , 

■ _____taira irroga;, aua oiann- ^i—, -h. i » <» 


grado i 


da destinarsi, su Istanza presentata sposti, hanno rievocato, con aem- 
dall'aw. Dentala, moth-ata da im- plid e toccanti parole, 11 sacrificio 
pedimento Indilazionabile del dlfen- della donne nella guerra di Libera¬ 


ti. D. L, *sore, aw. Stoppato. 


I zione e durante le lotte per 11 lavoro. 


impossibile avere un solo momento 
idi tregua: gli affari della Fìat vanto 
a gonfie vele e la velociti della « li¬ 
nea * viene di contìnuo aumentata. 
Alla sera gli operai, e ancor più le 
operaie, sono sfiniti, accasciati. A 
Torino e in tutta Italia il numero 
d- operai metallurgici disoccupati è 
enorme, ma guai, nelle fabbriche di 
automobili di Torino, rifiutarsi di 
fare ore straordinarie: occorre pro¬ 
durre un numero sempre maggiore 
di macchine con le stesse « lìnee », 
press'a poco allo stesso numero di 
operai, e allora non rimane che in- 


Per aumentare la diffu sione 

Inattività organizzativa dei gruppi • L’impegno per la giornata di do¬ 
mani - Che cosa è la diffusione “qualificata,, * Una iniziativa romana 


L’attività organizzativa d e g 1 1 1 gruppi va generalizzandosi: la dlf -( l’Unità » significherà 


— — arresti e le persecuzioni, le magru- 

i ». fiche manifestazioni di protesta 

A , svoltesi in tutta Italia, trovano lar¬ 

ga eco anche nella stampa. L’orca- 
' no centrale del Partito Comunista 

<« Rude Pravo » dedica quest’oggi 
quasi tutta la prima pagina e parte 
■ fi della seconda agli awenimer.ti 

J II V» italiani. 

Nel suo editoriale il giornale, 
.. , dopo aver passato in rassegna le 

. Ql QO- lotte intraprese in questi ultimi 

tempi dai lavoratori italiani e la 
)mana situazione economico-sociale del 

rostro paese scrive: «La polizia di 
Sceiba uccide degli inermi opera; 
sicuramente mentre fi suo governo proclama ai 


tensificare il ritmo di lavoro e au-l* Amici de l'Unità* è in pieno svi -1 fusione diviene sempre più qualche un ulteriore aumento del 20-30%. quattro venti di difendere la civfl- 


mentare le ore straordinarie. lappo per la realizzazione degli cosa di preparato, di studiato. Alla * ■ tà cristiana occidentale, la libertà 

A on ritmo dì lavoro bestiale si ol,blettit n /Usati dall’Associazione diffusione indifferenziate, olla cui $ AlììlC) » motociclisti la democrazia, la pace. L’Itali* og- 

accompagna, come sempre avviene. Nazionale, . Far giungere (Tornai- base era soltanto Ventusiasmo dei - gi è il paese dove meglio si può 

una bestiale disciplina. Proibito a.v "f"** “ tuttl * o tutti compagni, sempre piu s, sostituisce Da ft!cune bimane si « costituito vedere 11 vero volto del 

j i £ i i lettori, a tutti t simpatizzanti — e a ragione — una diffusione # Roma un Gruppo di Amici Mo- Marshall che non ha fatto che por- 

sentarsi dal proprio posto di lavo- j Unità », questa è la parola d’ordl- qualificata: la diffusione per tnten- toclcliatl. tare in questo paese disoccupa¬ 
to, proibito parlare con i compagni. ne $uUa q„ aIe si «fanno mobilitando derri fatta dall’amico che conosce AH’lnlzlattva hanno aderito «.on zione miseria e terrore poliziesco ». 

proibito vendere i giornali, proibito i rari gruppi . Naturalmente lo tfor- già chi saranno i suoi clienti e che entusiasmo alcuni compagni di dl- alla intta Ai»! lavoratori 

raccogliere quote o far girare sotto- zo maggiore è sempre puntato sulla nel corso della settimana, in fab- verse Sezioni romane. . it i J 

scrizioni, proibito questo, proibito domenica: l a diffusione domenicale brica, in ufficio, o al mercato si Ì L’importante funzione del Grup- 1,aliai ~ 11 “ Ke w —f,* esalta ,a 

quest’altro: « verboten », come al rappresenta infatti un momento già assicurato la vendita di quasi po Motociclisti sta nel lavoro tenace magnifica combattività, la compat- 

tempo dei tedeschi. Chi «sbaglia» n rganizzativo particolarmente im- tutte le copie richieste. Primo ri- che esao svolge per estendere la rete tezza e l’incrollabae unità. «Centro 

* « - ® . 1 rvnrfnn 4 « «I.' lana*» «L a Jl a rKffntfrtnl» #1*1 frirtmal» noi. 4 trovi onrAnn? m Aftn fi *rU_ 


« Amici > motociclisti 


accompagna, come sempre avviene, \ * «—...A , -, 

T,rv, .7 mente a tutti i compagni, a tutti» compagni, sempre piu si sostituisce 1 

una bestiale disc pi n . ro j . 1 a * i lettori, a tutti i simpatizzant i I — e a ragione — una diffusione 1 


naga: con multe e con la perdita P° rtant ® di un lavoro che deve sultato di questo sforzo organizza- di diffusione dei nostro giornale nel- i vari Sceiba europei e con il va- 

*j F Ji _j- i avnro ‘ svilupparsi via via, capillarmente tiro è stato che la resa ti è oramai 1* provincia romana. loroso popolo italiano sino alla vit- 

r'- j " ,. .’ , i- • r • Per conquistare nuovi lettori, per in talune zone più forti ridotta a Numerosi paesi dove non giunge toria si schiera tutto fl nostro po¬ 
lo queste condizioni, gli imorront. aon j ar mancare ai vecchi lettori zero. copia de a l’Unità» sono statl j Q uom ; n j amanti dell* 

troppo spesso mortali, si moltiplica- jj giornale. Domani ci sarà in tutta Italia un vlB itatl dal Gruppo: In alcuni * della libertà ». 

no: quando l’operaio è sfinito e Ma ormai quello che agli inizi è buon collaudo di questa organizza- < ^L, ess *L con ? e Gavlgnano. Licenza, .. a 

quando, per fare economia, si tra- sfato lo sforzo soltanto dei migliori t zione: le prenotazioni giunte sono , JnnAtzl u * lor ' „ P n r _ 


do l’operaio è sfinito e Mo ormai quello che agli inizi è|buon collaudo di questa organizza’- ? co ® e < ^* n *?°* L 4 1 , e *!J z *’ ai 

per f»re eeonom», .1 rr,.l„o<o lo ./or» .ollonro dei mi 0 Iiori|tìoo« ‘‘J™*'Si orti 0 nome iteUIWi, èrtlS 


PEB SPEZZARE II FRONTE UNICO DE6LI STATALI 

Pressioni di De Gasperi 
sui dirigenti della LC6IL 


sicuri che con il lavoro fatto tutte | 
le copie giungeranno ai compagni 
e gli amici che le attendono. 

Nessun compagno rimanga senza 
il giornalet 

Tn tutti i centri, nelle città « 
nelle campagne, gli Amici, forti dei 
legami intewuti con il lavoro ca¬ 
pillare giornaliero, non lascino 
sprovvista de l’Unità nessuna fa¬ 
miglia di democratici, dì sinipotiz¬ 
zanti, di amici, di lettorii 

I Gare di emulazione 


Scoppio in un pozzo nero 

per u n fiammifero a cceso 

Un operato gravemente ustionato 
Esploslone dl un bidone dt benzina 



L’imminenza dello sciopero degli L.C.G.I.L. hanno avuto un in con- Hovo di amnlavìnnA 

statali — indetto per martedì prò*- tro con la F-IJL. Non è dato cono- VJare Ul emu lazione . 

aimo — ha tenuto in agitazione scere le decisioni prese. Comunque 11 MILANO, 24. _ Di una grave terre facoltà • Balco mesta. Canti- 

per tutta la giornata di ieri De .esse saranno rese note nella gior- SI accendono un po’ dovunque, disgrazia sul lavoro sono rimasti naia dl ettan 41 oltretl Incolti sono 
Gasperi e Petrilli, n cancelliere si nata di oggi, dopo la riunione del nella città e nelle fabbriche le ga- vittime due operai calatisi In pozzo S 4 * 1 •.f**^** 1 -f 8 *® 1 .?* £5**» 

è incontrato ripetute volte con Comitato intersindacale di coordi- re ili emulazione tra l gruppi di nero ^ viale Achille Papi *!££?«»?’ JTUS* c«Jt«Z5 re ÌSii^? , I 
Cappugi e 1 dirigenti sindacali U- namento. «Amici de l’Unità». Si tratta di Mario Cartoni dl 27 cSo^UssaTLiaSe c«toÌBe«eea^ 

berini al quali ha ribadito che il - Tra queste gare merita, per la , di Ferruccio Peverelli dì 28 udì al tono partita tirai** «ai vii- 

governo non ha alcuna intenzione _. . «uà ampiezza e regolarità una par- anni j quali, per vedere nel buio Uggì «eli* sona 41 Maglie • Bcorro¬ 

di accettare le richieste avanzate MI ||Ull?ISrf llli 11i ticolare citazione quella Indetta dal della cavità, accendevano un flam- no- Laago la strade che coadaevao 
dalla categorìa e non può acco- ... . , Comitato Provinciale Napoletano. m if ero provocando l’accensione dei “«1 «atta la popolaaloae era 

gliere neppure le proposte fonnu- d6CÌd0V10 IO SCÌ0DGr0 s T ln djU ^bralo gli « Amici * di ga, contenuti nel pozzo. Entrambi SSJctu 

late dalla stessa maggioranza della - . Napoli eono impegnati per^ la con- investiti dalle fiamme rimanevano «t* nspeturata doiragrlceliar* ava- 

commissione per un miglio- „ __'_. . qulsta della «Coppa de l’Unità », ustlonatL AU’opedale il Peverelli è va dato parete favorovole, va aeaa- 

ramento economico agli insegnanti m - ( si *«io mcciot che verrà assegnata al gruppo che gtato accolto in condizioni dispe- che ea ettaro era a»«o finora con¬ 
medi cd elementari. SSiiroariorS 0 ^?;* 1 foSh» 1 31 aprile ca. avrà totalizzato U ra te, mentre fl Canoni è stato K «-• 

De.Galeri si ò mostrato parti- desìi autoferrotranvieri ed interravi- maggior punteggio. dicato meno grave. 

colami ente preoccupato per la fer- gaìorl, iniziati nella giornata di Ieri. Le eSde tra singoli gruppi vanno Di un analogo incidente è ri- SrtnnPm alili RAI 

mezza mostrata dalla categoria e Alia chiusura dei lavori è auto vo- moltiplicandosi: Piscinola e Cbiaia ovatto vittima il quattordicenne ca-mp viu «rote a 

soprattutto per la decisione dei '* ae i Posillipo eono alle prese ti* un pcz- Adelio Colombo a Cerro Maggiora. n Mattonaie del lavoro- 

ferrovieri di entrare f iotta si (ln daU da dw tlnar*l) per tutti t la- f^noa'ouesU raro nella rara.^Gara Maae ** iando bidone di b^izina ^ < j eUa Radio Italiana comunica 
fianco di tutti gli altri dipendenti voratori Riquadrati netta rederazione a E 31 ;* neUa . S* 1 »* «ara ne provocava l'accensione riportan- cb9 ln Mmlto al rigetto totale dette 

pubblici. Il prendente del Consi- tuonale autoferrotronvlert ed hi- ^ v * ««mpre più movtmentandoai do ustioni in tutto fl corpo. richieste contrattuali presentate dal 


PRODOTTI FAMOSI NEL MONDO! 

• ■ - - " • ; C hlorodont 

e la * , • 
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dei I 

vostri denti ! 
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Gli autoferrotranvieri 
decidono lo sciopero 


BOLOGNA, 34 — 
aurata aera a Bolo 
Consiglio nazionale 


Sciopero alla RAI 


Per la cura 
delta vostra 
pelle 


'..0, 

LEOCREMI 

//// (Ti/.lS'l-f/i//’ 


m 
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nucuo coiuiuoo a uetro »«*»«{». n sindacato Nazionale del lavoro 
Maneggiando un bidone dibenzina ^ìi deUmfUdio ItttUna comuni» 
ne provocava 1 a cessione riportan- cba ln Kgulto al rigetto totale dette 

*” - — - • - f ' 4«aaivni«tc m u tvavt a va a* va# vavaa «.<# ~ » ..» » ^ do ustioni in tutto fl corpo. richieste contrattuali presentate dal 

glio ha quindi chiesto ai dirigenti temavigatort • per ottenere la pei e- soprattutto in questa ultime dome- stonacato e per llmpoel zione detta 

della Federazione statali aderente quattone economica dl tuttl 1 .avo- Qicbe per effetto evidentemente ■ p(inf«fj n| ripl Cplpnf A Dirottone Generale della RAI dl fare 
alla LCGIL dl rompere il fronte raion de! trasporti ». L’o.d.g. «-onclu- provvedimenti di Sceiba. Fino a I Wlll- Ullll U«l «aiMlliM ^-«neclpare alle trattaUve elementi 
unico con le altre organizzazioni oe dichiarando di « essere iwro>«. = domenica 12 c.m- la « Coppa de flfflfllflnfl |p fPlTP non rappreeentatlvl del personale 
sindacali e di rimangiarsi la di- scendere ln lotta 'n qua'slasi mo- l’Unità» ha significato in cifre lo MWMp inna re ivi 1 v ^ deciso dl metterai in agitazione, 
esarazione dl sciopero. mento e con le forme che a segre- aumento del 40 della diffusione LECCE, gl — 1 contagimi dal 8a- attuando, a partire dalle ore 30 del 

Dopo i contatti con De Gasperi tetta nazionale riterrà più oppor- rispetto alle domeniche di gennaio, ium haaao ripreso Marnane natta giorno 21 sospensioni dal lavoro in 
a Petrilli 1 rappresentanti della tune ». Da domenica 19 la a Coppa de soaa 41 Magne roccapattoae «ette determinate ore e in varie aedi. 
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Paq. 5 — «L’UNITA'» 


Sabato 25 marzo 1950 


DALL’INTERNO E DALL’EST E 





SOLENNE COMMEMORAZIONE DELL’ECCIDIO DELI,E ARDEATINE 


I PORI VALI lliMSIM |/V SCIOPERO 


PANORAMA ELETTORALE IN JUGOSLAVIA 


Il vitale patrimonio partigiano Le armi della “Dixmude,, Tito costretto ad ammettere 

esaltato alla Camera dei deputati non saranno scaricate la gravità del fallimento economico 


le parole di lizzadri e Serbandini e del liberale Bellavista - Pieno 
successo delle minoranze a proposito delle modifiche al Regolamento 


Lunedì sospensione del lavoro per ven¬ 
tiquattro ore in tutti i porti della Francia 


Gli obiettivi del piano non sono stati realizzati nemmeno per il 
50 o/o, mentre il programma di semine ha raggiunto solo il 22 % 


La seduta di ieri alla Camera si ehi denigra la Resistenza, chi la un gruppo. Questa norma è stata oabip? , .. bero arrivare P DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

è aperta in modo solenne, con la diffama, chi la perseguita, offende approvata all'unanimità. 1 *’ , _ V1 ®' 1 m .? ìn . . _ , .. . PRAGA. 23. — I.a critica s 

commemorazione dei martiri delle Fltatia stessa, denigra l’immenso Quanto alle proposte sanzioni Q uotl diano francese 1 a Ieri, a Roanne, sede di un im- tx , az j one economica a cui 

Fosse Ardea'ine. • merito che il noètro popolo ha contro i deputati in caso di disor- i>an '* capi * aao mìbarazza o portante arsenale, la popolazione collc j otta j a Jugoslavia dalla 

L’assemblea è sorta in piedi non avuto di riscattare esso, col suo dini, riconosciuta nulla la vota- P° r,aerei Dixmude la F^f 11 avendo saputo che un treno cari- j. j$ e i gradli ha trovato un'e 

appena il Presidente ha dato la «angue, la Nazione, . - zione della settimana scorsa, si c le porta * rancia aiti - co di can i armati si apprestava a C£)r ^ 0 de ]] a campagna eie 

parola all’on. BELLAVISTA. le cui Nel ricordo di questa incancella- è nuovamente votato su un testo f anc , , ™ entre ’ abbrancato a lasciare la citta, si riversava ver- crsjUo ncj discorsi dei ari 

parole sono state salutate da un bile gloria noi ricordiamo i mar- completamente diverso. lunghissimo cannocchiale, c rea a - so la s.azione por impedirne la p sponentl {I el « fronte popoli 

applauso, unanime, il deputato li- tiri, operai, contadini, intellettuali. Dal nuovo testo sono scompar- «'siu^carico di guer- P r T' , , „ .. dello pseudo partito coni 

barale ha esultato la grandezza e uomini di ogni corrente politica, e se Le ridicole proposte di decurta- .. a ' c r 5 f - :: arLc dimostrazioni di Tunisi e di „ ;* oi Vf , a ij an , a dire la veri! 

il significato del martirio delle Ar- ncordiamo l ammonimento che ci ztone delle indennità parlamentari ra: . 11 suo SI °, e pero ' an p * Roanne significano tuttavia che la c j, e S(J cs - a e e dura 

deatine, significato attuale per gli viene dalle Ardeatine: quello fu 11 e il divieto d: partecipare ai la- c . 0 Y u 1 V qi ' < : , coste B0l ?° c °P e [ te repressione governativa imperniata dichiarato Tito in un congre: 

italiani oggi non meno di ieri. Fu fa«eismo. quella fu la guerra. Gri- lavori parlamentari per i deputa- dalla folla di lavoratori che proda- sulle leggi scellerate non basta a f . , _ . c er u; a _ 

quello del 24 marzo uno dei piti marno basta al fascismo, basta alla ti colpevoli di ingiurie o atti di n . la * coa ca rtelli alzali, la sua deci- fermare la lotta dei lavoratori per oos t avia attraversa un nenoi 

efferati crimini della stona, rap- guerra! Così si celebra degnamen- violenza non potrà superare gli s ' one di non sbarcare armi per la la pace e per il pane (rivendica- ?• -. e , > anm a questa t 

presagita di indicibile efferatezza te il 24 marzo lf>44! (Prolungati ap- 8 giorni. Solo in casi di estrema suerra. Z101li indissolubilmente legate — ri- ’ ‘ ,, 4 .« p 

» «m legittimo otto di guerra. Me piatte.! gravità, il Presidente potrà, a suo J» eordava anche stamane rHamnni- „ jl* V 


(Jugoslavia ». E più avanti: «Glilsti sono oggi triplicati, quintupli- 


... , osservatori stranieri reputano che enti ed anche decuplicati negli ul- 

‘ a cui èstatà Siati Uniii vogliano concedere timi tre anni. 


aiuto minimo a Tito, l d stesso trucco è stato adottato 
al "fime di crolla- pcr j salari. All’inizio della cam- 
lle difficoltà economi- pag na elettorale, Tito annunciava 
tero insormontabili, e Un aurne nto dei salari derivante 


i- e nuovamente votato su un testo , . . .. .... r .m-.™ » - _ ersil . ei discprbi dc = principali ^ - Un aum ento etcì salari derivante 

completamente diverso. lunghissimo cannocchiale, cerca an- so la stazione per impedirne la JJ" 10 del .fronte popolare « e per n ?™ tene rl° in sella; aiuti che clalla diniin uzione del sette per 

? n _, gosciato un « angolo tranquillo » su partenza. esponenti cn-i nome poi mu dovrebbero essere aumentati quan- cento deH’imnn«tn ncr l'n^ipnrnzin. 

Dnl nuo\ o tcslo sono scompsir* (hamiro il mrico eli cucr- r « . . , .. dello pseudo purtito coniuniSkS» j » necessità iinnc- » ^ 

e se Le ridicole proposte di decurta- *“* sha care il siio carico» a guer Le dimostrazioni di Tum«i e di „ Koi V oalianio dire la verità, an- la necessita dnemsse unpe „ c S0CiaIe c del qua tt ro per cento 

zi zione delle indennità parlamentari ra * 1 suo sf °7 f P RoHnn e significano tuttavia che la che S(J cs - a e jc; ..„ a e dur a — ha ’ tifile tasse devolute allo Stato. Lo 

il e il divieto d: partecipare ai la- chè ovunque le coste sono coperte repressione governativa imperniata dichiarolo ^ to in un congresso del Fraseologia demazomea “ un,ento 6 risultato, subito dopo, 

i- lavori parlamentari per i deputa- daMa fol,a dl laboratori che proda- sulle leggi scellerate non basta a f . ur>Dolare Serbia — la Ju- aem °«°^ ica un nuovo « bluir perchè contem- 

la ti colpevoli di ingiurie o atti di n . la * coa cartelli alzati, la su a deci- fermare la lotta dei lavoratori per ; oslavia attraversa \in periodo dif- A Voljevo, Pijade aggiungeva: poraneamente venivano alzati t 


non valse a fermare lo slancio del- Ancora si sono associati con bre- 
la Resistenza nazionale, e dal ri- vi parole f on. .MARCHESANO 
cordo di quei caduti e delle mi- <mon.). l'un BETTIOL (d.c.), l’on. 
glieia di caduti di tutta l'Italia si FELLONI (rep.l, l’on. BETTI- 
alza un monito; impedire che si NOTTI (PSLI). l'on. MONDOL- 
infanghi così glorioso passato, che FO (PSU) e il vice pres.dente on. 
da qualsiasi parte si avvilisca e si MARTINO. 


La seduta si è chiusa alle 20 . Nel K , orni t portuali tunisini hanno ^mos'trano V‘ portuali'"di‘'Vranda 

c(irso di un vivo Applauso ove- cdQncrato in segno di avvertimen- i 

va salutato la lettura ai un tele- to: a Biserta in un grande comi- }1 laV0r ‘ 0 Cr venttqua’tro ore 

gramina di auguri al Pres-dente zio, « lavoratori si sono impegnati 

Einaudi per il suo 7!i. compleanno.'a non scaricare nè le armi della ’ GIUSEPPE BOFF 


ta la città di Tunisi. Per due *1- rè dicci vòhe più fòrte Lo ha chiesto all'ambasc-iatore degli 
rni i portuali tunisini hanno U j; « ‘ Stati Uniti. Alien, di intervenire 


offenda la Resistenza partigiana! Il compagno LA ROCCA ha quin- c ' innuai per u suo «a. compleanno.•« “'■■■ » .. 

(Vivi applausi). di ricordato la figura di Raffaele -- - ■ ■ - . ■■ -. . . - a ; 1 ■ . 

dato con brevi parole e quindi il tero popolo di Napoli ha ier l’altro NFÌTm QUADRO DEGLI OBIETTIVI DELLA GUERRA FREDDA u eloquenti da non po.cr essere sof- ijardi di dinari ..ci 19à0, cioè del 

compagno socialista LIZZADRI con accompagnato nell’ultimo viaggio LHLaL» UXJIU11IV1 XSULtUn «ULIUIG. X n focate. Da queste risulta chiara- 40 per cento del loro intero bi- 

tono seteno, ma fissando precise riconr.pcendo in -lui un proprio gran- ’ mente che la Jugoslavia è stata lancio. 

responsabilità, ha rievocato gli an- de figlio ed interprete. g m m ■ • _ ■ ■ ■ ° f ° dCl 3 cn,astrofe Nel settore monetario, si marcia 

ni della guerra antifascista e della L’assembl?a ha poi proseguito il H a mm m I h ' verso l'inflazione. Nel 1918, la cir- 

Resistenza nazionale. dibattito sul bilancio del Tesoro. U CI lUhIT Iflllll ■ gl ■ m MW ■ U ■ ■ ■■ » ■ L anarchia completa regna nella colazione è aumentata di tre volte 

In quei giorni — ha ancora ri- L’on. PR’£TI (PSLI), primo orato- ItV H • W B ■ ■ B B B^Bi B BiBlW B B B B B produzione Nell'industria il piano rispetto al 1945, mentre il conuner- 

cordato Lizzadri — nel Comitato re. ha espresso le note generiche quinquennale, i cui obiettivi nel c j 0 es t ero registra un cdeficit» di 

di liberazione nazionale sedevano riserve della sinistra del PSLI sul- Mg a ■ a ■ a — a ■ ■ corso del 1949 erano già stati ri- 30 milioni di dollari, 

insieme uomini oggi profondamen- la poFt-ca di Polla, sollecitando ■ ai Ak ■■ M M#a BB AMI ja | ■ jaM| |%a|M BlJtlBABl ■ ■ il dotti del 50 per cento, è arrivato 

ta divisi. L’unità realizzata quando maggio* i investimenti DISCUSSCI O D QI I D||lDC|at |Q ftw| | ' W| a P imte massime del 50-60 per Spese militari 

pure i nazisti alzavano la bandiera Alle 19 il dibattito sul bilancio m* cen '° realizzazione, « solo in auesla situazione la class» 

daU’anUcoraunismo . giustlficazio. dal Tesoro ho cedola il posto . --- - - Ou.st. pasc si '«Isl^oo^r« ' W<5«®^ «a B is« co.f fasscnlc.im* 

perchè ^quella ^stessa Infame^san: di'fica^al'Regoìamenlo della Asserì^ Il ministro tUL'CO Satìak B SfOrZ» haDOO firmato Un trattato <11 amicizia “olarmemenei prodctM ricono. 

mfnT...%?jLSo m p™°o d l democr”: b Come è noto, tale argomento «r. L’ambasclatoie in Jugoslavia Alien avrebbe partecipato all’ultima riunione pit»iMc° r a'e'^”o , v m* D X'd„' a ; re'd^S^TtaiitJia 1 ™: 

SSS che , loUavano > 1 con r nof°E'"ifeì fa' t 5 eM,o*S'^d d o'^o^: - \^7o^r S SÌ.» in ^Tr^noTòl"- 

pensiero dell’unità antifascista - rione, con un esatto richiamo alla E’ terminata ieri a Roma la riu- pa « un argomento che sta troppo ruolo che le spetterebbe nei dise- re esame d a parte di una auspicata to di lenticchie che loro offrono ral. ® c ac n ut ‘?L s ‘?? 0 * _? e £ ,a i h i,‘ 

ha concluso Lizzadri — che noi Costituzione, dimostrò che le as- nione degli ambasciatori america- a cuore agli americani perchè gni militari e strategici degli Sta- sessione straordinaria del Consi- Washington e Londra. Infatti, nel tìa ctiieiio 

volgiamo U pensiero ai caduti del- surde sanzioni proposte contro i ni nelle capitali europee, riunione non sia stato ampiamente discus- u Uniti. * n0 dl Sicurezza. 1950 1 esportazione verso i paesi J* imi len». 

la Resistenza, accomunando ed es- deputati in occasione di eventuali nel corso della quale, i diploma- so». Ma per potere realizzare - Romulo, che si è così esplicita- capitalisti è aumentata del 250 per e s t l«aTtnftrfillese ohe 

ai tutti I caduti della lotta di clas- disordini erano state non appro- tici statunitensi hanno esamina- questa militarizzazione del patto p ronos 4 a A: Roillllln mcnte riferito al,a P^PO *» 3 del CCnto nspett ° al 1937 - bevet e rrersino^ l’frresto ner colo! 

ae! (Vivissimi prolungati applausi vate ma respinte dall’Assemblea: to la situazione europea alla luce atlantico (da ieri si sono avute r lupusu» U| numuiu Segretario Generale dell’ONU, Negli altri settori, I risultati so- ^ I a bbo'.ndonnno h òrnZ 

a sinistra). ciò in quanto, messe in votazione, degli ultimi sviluppi della « guer- le riunioni delle prime commis- per il controllo atomico Trygve Lie. per riunioni straordi- ?° niolt o P'ù bassi, e quasi nulli fabbrica ‘ 1 

A nessuno parrà strano — ha esse non avevano ottenuto la mag- ra fredda » che gli Stati Uniti del patto atlantico le qua- ..—. n-vr-'e del Consielin di Sicurezza che in R 110110 elettrotecnico e chimico, ' 

iniziato quindi il compagno SER- gioranza assoluta di voti favorevo- stanno conducendo contro iF co- li culmineranno nei primi di apri- _ n.,r.e aei i-on.igik) ai situiezza cne eioe i due settori che dovcvano lutto 1 economia nazionale poi. 

BANDINI (Bini) — che sia un de- li prescritta dalla Costituzione per munismo. Gli ambasciatori hanno io nella convocazione dei Ministri * * ” , , p ' *?f frontÌT1 ° 1 P ro ^ lerai del dis fi ld j° assicurare <■ l’industrializzazione del f°. fT * e enormemente ptr le fanta- 

putato non di Roma a ricordare la modifica al regolamento, ma so- stabilito di riunirsi tra due mesi della difesa e dei Ministri degl Jenje deU Assemblea Genera,e del- fra mondo occidentale e mondo pae se ». be speso (paria 50 per cento 

qui l’anniversario delle Ardeatine. lo una maggioranza relativa di 192 senza fissai'e ancox-a la località, esten dei paesi «atlantici»), gli O.N.L.. generale Carlos Romulo. orientale, ha aggiunto «riportato Nell’agricoltura, la situazione è C -^ e 

poiché quell’episodio appartiene al voti contro 93 contrari. * L’incontro di questi giorni non Stati Uniti hanno chiesto ai eo- ha suggerito oggi l a convocazione a fuoco il nucleo centrale del prò- ancora più catastrofica. Alla fine “L:?. „„ L'IJJ 

patrimonio nazionale, perchè attra- Un accordo è intervenuto in se- è avvenuto a caso a Roma e in verni occidentali le massime « ga- di una nuova conferenza col com- blema del disarmo universale, po- dell’ottobre scorso il piano agrico- Prì 

verso la «ua Resistenza Roma ha no alla Giunta fra maggioranza e questo momento. Secondo gli ranzie » all interno: c in Francia pj to d .; S f ud i are ji P roblema del iremmo allora dedicarci al lavoro lo autunnale era stato così realiz- ,: cScn <on’ n nPt nti ccprpti so!* 
riscattato se stessa ed è divenuta opposizione, accordo che rappre- americani la situazione europea è so "° controllo delie armi atomiche. per raggiungere accordi su altri Zato i• Croazia 19 per cento; Slove- ruDB c 30o" mila noliziotti co- 

la degna Capitale della libertà. sen ta un grande successo delle a una svolta contrassegnata da te ». m «*»»« W^ a f ri?u!tafi dl una conferen73 n aspetti meno appariscenti m a non «> a 18 per cento: Montenegro 9 per munì), con cui tiTòc in ma io l p^- 

E’ significativo — ha proseguito minoranze. Si è infatti stabilito, in queste caratteristiche: gli Stati noi zia di Sceiba e in tieigio n } .«Hentifiro — 1 -» f i P tt n m.T n r. cent °: Voivodma lo per cento, in teio p 

Bini, ricordando anch’egli il carat- primo luogo, di inserire nel rego- Uniti hanno già iniziato l’invio ri* terttat, Y°. leopoldista. ' ' “ . , po U de P roble "ia quali a i tre prov j nee ^ stato realizzato , 

tere unitario della Resistenza — lamento una norma in base alla armi in Europa in ordine alia All ultima, fase dei lavori degl: Romulo — potrebbero servile di la riduzione degli armamenti tradi- 50 lo per il due, tre o cinque per Ct Y ,i ’ m e »tre in tutti gli altri 

che da un uomo di parte liberale quale qualsiasi modifica al rego* realizzazione del patto atlantico ambasciatori americani che si e base, quanto meno, per una so'u- zionali e la riduzione degli effet- cento. Il piano della semina autun- P 30 ; 1 * ad economia pianificata as- 

conie l’on. Bellavista, sia stata af- lamento potrà essere introdotta so- come strumento militare diretto conclusa a Palazzo Chigi, sono zione di compromessa o di ulterio- t:vi degli eserciti permanenti ■>. naie è stato realizzato in tolto 11 £is j iai 5 1 ° all’aumento ininterrotto 

fermata la necessità di difendere la lo a maggioranza assoluta di voti, contro l'Unione Sovietica. Qua'-te sopravvenuti, convocati espressa- __«ae«;e qnin o<»r n vn <y> n op de * 1 * ve ^° produzione, accom- 

Resistenza come la base profonda qualora ne facciano richiesta espli- ormi verranno inviate anche in mente secondo quanto informa la -- LV .i p : .Y ^7 Palmato dall’innalzamento del te- 

della rinascita nazionale: poiché cita 10 deputati o il Presidente di Italia ed è questo, scrive la «tim- ARI, gli ambasciatori e'miuniten- m m a •■■■■* io signmca die un periodo M ca- nore di vita <’ die masse, nella Ju- 

si a Belgrado e a Vienna che in ■* a A restia spaventosa — più grave dl goslavia «socialista» di Tito le co- 

. .... i ... a ..i. - . . ... un primo momento erano star: fcMMI ■ BBS MI Vlvll# SSlr gg quella attuale — si aprirà dl fronte se vanno u rovescio. L’economia 

AGGHIACCIANTE DENUNCIA DI BERLINGUER AL SENATO stata messa in relazione con le j —ABMlA ma. _n. mj ZM ^ il _T T ... ^ ratteristiche dell'anarchismo capi- 

- ■ - - . - ■ — - —— discussioni che sarebbero avven"-, Premio w2ilàCir npf II 47 ralstftcazione delle cifre Italista. Il piano quinquennale può 

m m m m m - m m m ma t e sul problema di Trieste e dei W* m 99 Per parare lo «cacco sul terreno ?. irsi COmple . tan:eniC faUit ° : 1} pcr 

I BB m ■ Bà BWB M Ib BB BBAImAa bbI itili AlilfB rapoorti tra Italia e Jugoslavia. ■ • —— . nrnnnpnnriiaio • I asservimento progressivo al capi- 

Lfl miseria no SDIOIO DI SUICIOfO a proposito del Datto mediter- .. ,, . n . tXm . . .. n i ? nc"; t a le straniero; 2 ) pcr il predomi. 

BiBB ■ W bBBB B B H " ^ ra neo è da registrare la visita del Il»I Ofll*I Ì(*K iO| fi fA OlÌVÌ 2 l> fio 1I&* trucco della falsificazione dei nio dei kulak nelle campagne e 

* _ Ministro negli Esteri turco Sa- i n> i ik .|i n> ,i risultati. Essi adottano due siste- degli agenti anglo-americani nel- 

jaaa a BBBBBB^PBBBBBBB^fcfl IBB BBBB BBBBBBB^ dak a De Gasneri e a Sforza. Sa- * ' ItllllC rlll * IMIIC I I «llOFI mi: quello dei risultati inventati l’apparato dello Stato; 3) per la 

||III 1 E 1 | il|!|i||l!|l ■■■ IflflB IIIIV|Q dak ha firmato a Palazzo Chi 7 ‘ -- ■ . .— di sana pianta e quello del «bluff ostilità crescente della classe ope- 

■ ■ amicizia con :1 ec- HOLLYWOOD. 24. _ Ha avuto high.,) e Mercedes Me Cambridge _^!^!’ 1 . nU " C L an °, SpeS ' 1 _ fine . pCr la . n ? a . ri 5 anza di 

" 1 j j- , .• j luogo ieri sera rassegnazione dei («All thè king’s mcn>«). dl avere realizzato I piani, per rapporti con i paesi dell’est, che 

Vi* A «nlrolofn « A „i |„ Hlamioofnna «ni hllonnln fllnl in P rem5 ben noti « Oscar-) della II migliore bambino attore è sta- esem P 10 P er certi prodotU agricoli, soli potevano garantire l’indipen- 

Ol CS IUlZiciXd Ieri 13 dfSCOSSlODe 3Ql OlldrieiO ClGl ulini* __ p . nroDO'iito* del natto Accademia delle Arti e delle Scien- to ritenuto Bobbv Driscoll, per i base dei prezzi del 1946, anno denza cd il progresso del popolo 

stero del Lavoro - L’Intervento del compagno Bibolotti mediterò», che «ù &»« umu mà d dli c mST„™,foero p n™X ' * ‘ So dcar 10 _ 


GIUSEPPE BOFFA 


che se ’essa e pc:v«a e dura — ha 1 d °Ue tasse devolute allo Stato. Lo 

dichiarato Tiio in un congresso del Fraseologia demaeoeica aumento è risultato, subito dopo, 
fronte popolare in Serbia - la Ju- A „ 8 , . 88 un nuovo « bluff », perchè contem- 

goslavia attraversa un periodo dif- A Voljevo, Pijade aggiungeva: poraneamente venivano alzati t 
Beile, da due anm a questa parte». ' La »f £tza crit.ca situazione un- preKi dei generi alimentari dd- 
T ,_ . « -,fo pone di aumentare gli effettivi del- 18,33 per cento e veniva diminuito 

L 8 marzo scoi-o 1 A. . . " l’esercito, in modo da rafforzarlo», del nove per cento il fondo gene- 

ma in un dispaccio da Bi ig Naturalmente, In situazione eco- r«le dello Stato destinato ni salari. 

r U t |\ ini f tro deRh . ? s . l « n Kar «l\\ nemica del paese non è stato Far- In conclusione il salario, già bas- 
ha chiesto all ambasciatore d R i g 0 men t 0 preferito dagli datori ti- sissimo, diminuiva del sei per cento. 

a Washington'per'fac Ltari la con- tinJ ,’ che hanno P rovveduto 3 trat - Nel séttore del commercio inter- 

in do!- ?„ rl ° * rfE, ’ n 11 “"» «omp'»*»- ™ «■- 

lari dono aver «li tracciato un qua- £n . are dl fraseologia demagogica j 0 19 .j 9 snnr> state ehiu«e quaranta 
ìan, aopo a\tr 3 ii iraLLimo un qua trozkista, accompagnata dalle soli- a /ienrio «tatali nei- manein/n hi 
dro delle difficoltà in cui urta la ’ s „_L mraec u n/ ' ,ea “ L .. ’ . aIJ1 .'’_ pci niancan/ . a dl 


elgrado* 

Kardeli 


minform e le democrazie popolari, ufficialmente dallo stesso Kidrio, 
Ma i fatti e le cifre sono tanto subiranno un taglio di dieci nn- 
eioquenti da non poter essere sof- | iardi di dinari llCl 19i50t cioò del 
focate. Da queste risulta chiara- 40 per cento del loro intero bi- 
mente che la Jugoslavia è stata lancio, 
condotta sull’orlo della catastrofe . .. „ , • 

economica. „ p Nel , s . eU r ? re - mona a , na ’ ^ V ,a,cia 

_ „ vergo 1 inflazione. Nel 1918, la cir- 

L anarchia completa regna nella colazione è aumentata di tre volte 
produzione Nell industria il piano rispetto al 1945, mentre il cominer- 

"f 1 cio estero registra un c deficit» di 
corso del 1949 erano già stati ri- 30 milioni di dollari, 
dotti del 50 per cento, è arrivato 

a punte massime del 50-60 per Spese militari 

cento di realizzazione, • solo in .... 

poche branche della produzione. Q uesla situazione la classe 

Queste punte si registrano parti- operaia reagisce con l’assenteismo 
colamiente nei prodotti destinati su ^ lavoro. Tito ha dovuto ncono- 
alia esportazione verso i paesi ca- * ,n suo discorso, che il 

pitalistici (legno e minerali), dove fenomeno dei cambiamenti di luo- 
i titini hanno concentrato tutti 1 f»? d ! lavoro, dovuto alla situazione 


“ Ladri di biciclette „ 
premio Oscar per il *49 

Bi'orlcrìrk Cniwfortl e Olivia de Ila» 
villane! indicati come I migliori attori 

HOLLYWOOD, 24. — Ha avutoIhigh») e Mercedes Me Cambridge 


«1! c-_*: iT n ;,: t-v un tiaciiiannuuii auu umi « ine v. 

mediterraneo che gli o«ati uniti , . 

-,,,^^,-«^- 1 -. ___ - Lta del mondo c:nema:ogranco cheimy heart.L 

auspicano ««empie piu intime e __ j : r,- • 

__ i • . i < si sono maggiormente a:st:nie l an-| 

; fitti i hnorn 11 rrlOTinm t la iviTin _ I 


altre province è stato realizzato _ ^ 
adì- ^olo per il duo, tre o cinque per v-osi, mentre in tutti gli altri 
fet_ cento. Il Piano della semina autun- ad ^onomia pianificata as- 

ZL C ! ^ U t ° ‘ l del Ideilo di produzione, accom- 

paese, solo per il 20-22 per cento, pagnato dall’innalzamento del te- 

CTò significa che un periodo di ca- nore di vita f’ Ile masse, nella Ju- 
restia spaventosa — più grave dl goslavia ■ socialista » di Tito le co¬ 
sa quella attuale — si aprirà dl fronte se vanno u rovescio. L’economia 
ai popolo jugoslavo. jugoslava presenta oggi tutte le ca- 

9 _ ratteristiche dell'anarchismo capi- 

F alsiftcazione delle cifre |talista. Il piano quinquennale può 
■n pr . „„„„„ _ dirsi completamenic fallito; 1 ) per 

Para ^ ’ cacco * 8111 terreno f a sservimento progressivo al capi- 
propagandistico. i titini sono ricor- tale straniero; 2 ) per il predomi- 
.• 51 al trucco della falsificazione del nio dei kulak nelle campagne e 

risultati. Essi adottano due siste- degli agenti anglo-americani nel- 
*1 mi: quello dei risultati inventati Fapparato dello Stato; 3 ) per la 
di sana pianta e quello del « bluff ostilità crescente della classe ope- 
delle cifre ». Essi annunciano spes- raia ed infine per la mancanza di 
8 so di avere realizzato i piani, per rapporti con 1 paesi dell’est, che 
sta- esem P io P er certi prodotU agricoli, soli potevano garantire l’indipen- 
;r £ sulla base dei prezzi del 1946, anno denza cd il progresso del popolo 
r to di inizio del piano quinquennale, jugoslavo. 

senza tener conto del fatto che que- CARMINE DE l ipsis 


I ,, __ amichevoli relazioni tra le nazio- __ . 

1 anima collettiva. E permettete al locatore contro cui aia stata prò- ni de! Mediterraneo, il cui prhrm „ ... 

me che, in nome del Senato, e 6 prl-1 nunciata sentenza di inefficacia del esernm’o è costituito dalla v ! ?»tn Gl .via de Havilland ha oitenuto. 

ma un rhft vorrebbe ejwere nrnvvpHimpntn Hi rilacHn HpIT im- j: * t>__ _rr«- S--COnaa \Olta * ^ ‘Car P^l 


I no scorso» 




' CARMINE DE LIPSIS 

wmamr/maA 


24 marzo, è giorno sacro alla reli- infallibile forza dell’eroismo, quan- cinquantamila lire a cinquecento- 50 j ca t 0 dagli Stati Uniti ritenen- ner n fnm To eirh h^'o-n^ -) 

gione del martirio A Sei anni fa tre- do si tratta di difendere la Patria mila, se abbia ottenuto il rilascio e«si Der il momento « prema— ri ., _ ,, • c , . ■« i* 

cento e più martiri venivano mas- e la libertà». con false dichiarazioni. turo prendere in considerazione . a *’f re ^ ;* ai0 

«acrati nelle Fosse Ardeatine. Ncn Vivissimi applausi hanno accolto Nella seduta pomeridiana, dopo l’estensione del patto ad altre na- ca * l f " rode £ !C k Crawford. noto ca- 
occorrono parole per esprimere la quest* nobili frasi avere rinviato di qualche giorno zioni t>. come la Turchia. — Rivela ratuens ta c he na avuto per la pr 1 - 

gratitudine degli italiani; la data è p 0 j è stata ripresa la discussione ancora la discussione sui singoli però ITT. P. che « non sembra ma vol * a una P nr t c di protagorrs*a 

scolpita nel nostro cuore ed ins’eme «ullq legge per le locazioni. Dopo ar * dco ^ della legge Merlin per la d’altronde vi siano ostacoli a che nel film All thè King's men *. A 

con la data il sentimento vivo del lunga discussione sono stati appro- chiusura delle case di tolleranza. <=; formi un natto mediterraneo questa pellicola è andato anche il 

dolore e della gratitudine. Ir que- vati l’art. 2 e l'art. 9. che erano Senato na iniziato dibattito sul a j d j fuori del patto Atlantico, premio per il miglior film dell’anno, 

«to sentimento concedetemi di acco- rimasti sospesi: li primo stabilisce rf-L ” 1 - 1 - 1 S j* r 5 il M e Lavoro. como oosizione di « ripicco .» — «Ladri di biciclette.» di Vittorio 

munare insieme con i morti gio- che non siano soggetti a proroga i rò,^co e!oe : o°alFatti\Mtà iòrlale'dM secondo la stessa fonte, il Rover- De Sica ha avuto il premio specia- 

rlosi di Róma la folla anonima dei contrattì di locazione e sublocazione c ‘ nronunciato dal senatore no italiano non intenderebbe se- le per il miglior film non ameri- 

parUgiam di tutto le terre d-It.1.0, «ipuloti dope II 1. marre 1M7. «alvo problema àrdere le proprie rcrponsabili- caro del IMS. Come il miglior re. 

VH afforeati. gli appesi agii uncini d»: *^consrferor», come 2 C T penlionJi’è al”5n™o là nel Mediterranee al di fuori gista è «tato rcelte Joreph L. Man- 

meno éroJrhi d«li Sene dì^ cnralnw' orecedenU min" d31 ' sn - BERLIXGUER (PSD. il del oatto Atlantico e. Ciò nel tì- kiewica pcr il fUm -Leltera a -.re 

uomini nel difendere la Patria e là chè I contratti degli immobili co- ?e“n%lìt4 °dri w«no‘ ! «!ntto ’ló m0r6 dl , “uT c0 " dderata . I ' ll,t ‘: "I" 8 '!"' 1 pre . n ' i per ‘ due 

libertà. Il Senato sì fa interprete s»ruiti dopo II 24 aprile 1946. stanzi:àiiiTnlS -in- ma rUOta del P ? tto e QU,, ? dl dl attori comprimari sono andati a 

di questo profondo sentimento del-* L’art_ 9 stabilisce invece che n---- j; _____non godere tutti i benefìci e il Dean Jagger Twelve o'clock 



SINGOLARE ATTO Dl VIOLENZA 


Con un morso feroce 

quasi 400 persionali hanno posto conosciuti d a tuffi, m a in quella tro urta jeep. Nessuna bomba in! 

M a a | * • fine col suicidio, airinsostenibile direzione la polizia *i guarda bene nessun posto è stata lanciata. j 

nflCA ni miseria della propria esistenza » dal procedere ad arresti e perqui- Stamane, mentre ta polizia con- 

w W ■ I vVIIO Concludendo Berlinguer ha ch:e- sinoni. Abbiamo le testimonianze tinuava a San Severo ne; suoi pre- 

9 * sto al ministero del Lavoro dì zi- scritte e firmate d t cittadini che levamenti di casa in casa, la nostra 

spondere alle richieste dei pensio- indicano nomi e cognomi di fasci- sezione era più affollata che mai 
MODENA, 24. — Di un singolare Si tratta di una diligente ripetlz'o- nati, prima fra tutte quella di un «ti che spararono dal bar Ideal da romint, donne e bambini. Fino 
atto di violenza sono stati protago- delie «frasi storiche» promisi- acconto del 50 per cento sul futuri in piazza Castello, dall'albergo Lee- « sera tarda, le donne hanno conti- 
nisti i due barbieri Italo Collegari °S^ 5 rò!!iL«.i * 1 ^irnienti delle pensioni, ce, dalla terrazza del Moderno e nuoto a lavorare per rimettere in 


tulli uu*JO il « upiMic tiTtv. stan7Ì»mpnfn rii mifiarHi na r or* * w --- -^--- - 1 

L’art. 9 stabilisce invece che il presùmenti di guerra, per caserme non codere tutti > benefìci e ili Dean Jagger («Twelve o’clod 
. . —— per la polizìa o per la spedizione - ■ i 

”"™™’~^| n Somalia, non si ha nessun con- 

i_di_v.oi.enz» La provocazione in Puglia 

B sionati. Una tragicissima «infornati- - 

rso feroce ^ agg* Sacrato <Contin * az,one a * u * prla * P*c»n«)j quella di una bomba lanciata con 


quasi 400 persiona ti hanno pi 
fine col suicidio, airinsoftenil 
miseria della propria esistenza! 


nisti i due barbieri Italo Collegari questl.^r’esemplo 1 avrebbe 3UTTlenti del,e Pe nsioni, ce,'dalla terrazza dei 

di Anni 47 e Armando Laiso d| snni detto, quando seppe che il suo come n scn* CANALE 1 ADEN - da tjaric cose j>rivate m 

«M_1_!.. _ I ___ ou i _ _ *lfl m J _ % __ T J_A - J -lift —A • A_A- 


33, ambedue con bottega nel centio era Incluso nella l!ste del governo TI (d.c.). presidente dell’Istituto 
di Fiorano. _ 5»!è: = Poiché II destino vuole Centrale di statistica, ha svolto 


ordine la sede devastata daiCag- 


Dì tutti questi fascisti, la polizia 0 T cssione. 
si è limitata a fermarne soltanto parlari 


_ _ . - .. - - - -- ha svolto .• i iimtfnfn « *o/fnnfn 1 parlamentari, dopo essere sfati 

Fra i due da tempo non corre- I che 10 IJ salvatore della Patria, Iquindi un intervento sulla necessità I * _ r »Attilio Oliviero a ***• Severo, si sono recati dal Pre- 

vano buoni rapporti. Alle 6 del “ p0! , partl?! . nI comincia- ìe *' 23 Tn0 «°- n 5on T'” *' ì 

pomeriggio i due presero ad ingiù- a ,* loro ■ presenza ,^ pratut l° p !I Severo non c’è sfato nessuna « in- denunciato il pu.no provocatorio 

riarsi. A un certo momento, eel- e cominciarono > feroci repressioni. i* 1 , 5* 1 ,si ..f * 1 surrezione comunista »; c’è stata attuato delta po!.:; a col concorso 
vaggiamente. si scagliarono l uno Grazlaeil. l’uomo che firmava 1 ban- delia disoccupazione. Intervento rovocazione dello nolizia nel- dei fascisti ! 

«utl’altro. LO «romn. durò . pochi dl .onda»,»d. «morto «Mulo « contrada,».™, do cui è tuttavia “■ StortSTfaiSSi — 


UN PACCHETTO DI SIGARETTI 


Con la stessa spesa occorrente 
per un r pacchetto'dl f sigarette:di 
medio costo, voi potete fare per 
diciotto giorni la cura del PHOS 
KELEMATA. Dunque, questa cura 
vi costa quanto una sola sigaretta! 
Sono due piccole compresse al 
giorno: questo è tutta E voi, che 
neppure vi accorgerete di;una 
sigaretta di più o di meno, avrete 
invece nel PHOS KELEMATA un 
alimento del sistema nervoso, un 
re integratore di vitalità ed energia, 
uno stimolo per la vostra volontà 


All’ospedale ove tu ricoverato, «i a «^ritiro.- ’ ’ 

riconobbe come permanente lo R«n*to Bozza. ufCdala repubbllchl- 
«fregio che gli «figurerà il vi«o. no della • Littorio » ha poi riferito 
Con un morso il Laieo, subito sa dislocamento della divisione, to- 
arrestato. gli aveva nettamente «tenendo che le truppe di qx- c •' , J , ' ,l - 
«sportato il naso. visione non attaccarono mal 1 par- 


Sulla riforma della previdenza 
sociale ha parlato quindi lunga- 


stata devastata barbaramente;! LONDRA. 24. — Il prof. Harold 


Renato Bozza, ufficia!» repubbliche ._«_ ,» ««« MOVATm tA c > che intenti come erano alla toro opera. Laskì, ex Prendente de'FFsecutlvo 

o della • Littorio » ha poi riferito fedito tanSdo Pertinente * poliziotti dimenticarono però in del Partito Laburista b-iiannico. ei 

n dislocamento della divisione. * 0 - na approionaiio in tnooo veramente __ __ a - -- 


Depone il cognato 
del traditore (Oraziani 


H primo aei testi a favore di Gra- 
elanl. escu««t nell’udienza di Ieri, non 
era un ufficiale repubblichino: ma 


visione non attaccarono mal 1 par- e 01 sensibilità, il problema df ao- 
Ug'.anl. e che anzi. aiTacca’e. non s! lare urgentemente il Paese di un 


difesero. 


Una bimlm uccisa 
da un'acquasantiera 

TRENTO. 24. — Una mortale di 


un apt/i A * * tttWAV m X. «A 4 . , . . 

cncomlfibile, con dati di esperienza ™ primo momento di crearsi uno è spento oggi in un ospedale lon- 
e di sensibilità, il problema d? do- dei soliti alibi. Perquisirono ogni dinese all età di 56 anni, 
tare urgentemente il Paese di un angolo, devastarono tutto, e onda- Laakl era a capo del partito labu- 
sistema organico di sicurezza -o- rono via verso le tre senza aver rista ci momento de’la brillante 
cia’e. Intervento deci«o di critiche «scoperto» niente. Però arrird suf affermazione riportata oa esso nel 
alFoperato del governo che l’ora- posto il Questore di Foggia , il qwa- 1940 ed h« fatto parte dell'Esecu¬ 
tore successivo. Il compagno BI- le tentò di mettere riparo. Venne tivo del Partito «in dal 1936. Egli 
BOLOTTT, ha vivamente elogiato, fatta una nuova perquisizione e però non ha mai partecipato a! go- 
Egli ha concluso chiedendo una Tennero « frocati » tre fucili da verno, 
sollecita attuazione della riforma caccia e alcune bombe. Tutti po s- - , 



VOI 


avete bisogno del 


la mu«!cs on è cambiata, anzi! I’. sgrazia al è verificata oggi ad Ar- sulla linea di concordia che ha sono capire da chi sono sfafe messe 

teste infatti è un rocnato del tra- qua. La piccola Merls Moscaio di domincto I lavori della Commisslo- nella nostra sezione quelle armi, 

dstore: ta.c Turco Como * nnS ,., 7 è r !,T t, .^l!, ne. Martedì proseguirà la di«cus- dato che nella prima perquisizione 

Abbiamo quindi assistito «d una £m «Sa funsm ”. tiene sul bilancio del - Lavoro; non aj era trovato niente. 

deposizione «sul generis»; 11 Collto sa pua marmorea cne zungeva oa 1. i- - - - - 

ha riferito uno serie di episodi che acquasantiera collocata all’ingresso stamattina verranno svolte le In 
ha saputo dall'Imputato! della chiesa. terrogazionl. 


bilancio 


Pplln a Paridi 

Ieri mattina 11 Ministro Pe.'.a è 
partito alla volta dl Parigi. Pel:* si 


- , , . , -, a m m « • bus «vi la uì rauaii r v..« 

L ultima notila falsa che la stes» Ir^htrà anche a I-Ofidr* pcr inceri- 
sa polizia ha dovuto smentire e'trarsi con Crippa • Berin. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


t COMMERCIALI U 


A-A.A* SARTORIA ORASSI. Biacchi • pula- 


Usi prinirarili, pira lui, presti a iu mi¬ 
sura. CONFEZIONI ACCURATISSIME udì uà 


VERI DILETTANTI DELLO SPORT 


SIA IN ITALIA CHE ALL'ESTERO 


I fondisti dello sci Programma pienissimo 

illustri sconosciuti per l _ cichst * in - a p ^ le 


La Roma a Genova 

con Albani e Taccola 


ima. CONFEZIONI ACCURATISSIME udì uà 
nella del ditate. Fritti Triitnere 19 • (F.u 
Mitili) - Tel. 582.031. 


. amegnzi. bumit ani 

ENDOCRINE 


•ABIHTTO DERNOSiniOMnco 

CURE SPECIALISTICHE 


PULEQflEGOLA, Oiaghla trapeaoidali. 
cuoie, gommitela, pelocamello. Pretti fabbrica. 
1NDART, Palermo 29. ROMA. 


b 


AUTO-CICLI-8PORT 


Forse nella Lazio Nyers o Hofilng 


A. AlTAuteicuele « STRANO » «orai ec-ononud. 
Autotreno per Mime cinquecento lire. Emtnuele 
Filiberto 60 . Reborii 71. - (220632) 


Dalla dinastia dei Compagnoni al “ cameade „ 
Vaici, fanno parte tutti d 9 una stessa famiglia 


Il Giro della provincia di Reggio Calabria (2 apri 
le) sarà la prima prova del campionato italiano 


Domani nel viali delta Passeggiata 


Il : calendario ciclistico subisce verranno corse dietro motoleggere 
- - - una stasi di ben quindici giorni di 125 cmc. 

_ . . .. , , ... dopo l’elfettuazione della «Milano- Dal 23 al 25 aprile si correrà a 

Quando ai dice «ed» la maggio-nazionali di tondo e gran fondo oè Sanremo*. E’ unà sosta che gli Grosseto il G P. Massaua-Fossati, 
ranza del pubblioo pensa a Colò, Il nome di un Compagnoni: pri- stessi atleti accettano di buon gra- prova a tappe per indipendenti; 

alla Seghi, a Chierronl, a Lacedellt. ma Aristide, poi Severino (e Art- do, intendendo in questo periodo sempre il 25 aprile avrà luogo in 

agli Alverà, pensa a individui che stlde). ora 11 23enne Ottavio (e Ari- perfezionare la lofo preparazione Milano-Vicenzà, alla quale tuttavia 

sfrecciano a conto all’ora giù per etlde oltre quarantenne, e Severino, in vista delle gare che 11 mese non sembra assicurata la presenza 

ripide chine, tutti raccolti, rannic- 35 e paese»), Son venuti t giovani, d’aprile comprende in gran nu- dei più forti. 

chlatl aul legni sottili, balzando via ma l vecchi non hanno mollato: e mero. Il 30 aprile si svolgeranno quattro 

dalle gobbe del terreno, evitando al Insieme si son trovati a fax trion- già su scala nazionale che in corse internazionali d’un certo ri- 

mlUlmetro gli alberi e le buche Po- fare 1 loro colori nel campionato di campo internazionale il calendario Hevo, alle quali renza dubbio pren- 

chl, credo, pensano che « 6d » vuol staffetta, insieme sono andati a cor- ciclistico è nel mese prossimo ab- deranno parte anche corridori ita- 

anche dire paziente, lungo, faticoso rere e vincere al « Nastro Bianco » bastanza pieno, e basterà scorrere liani: la Freccia Vallone nel Bel- 
arrancare per 1 18 km delle gare di a 8t Moritz , l’elenco delle corse per rendersene Sio; 11 G. P. Polymultipliée e il 

fondo, o ancor più per 1 60 km Guardate In Val d’Aoeta: ecco 1 conto. In Italia avremo il 2 aprile Giro dell’Alta Savoia in Francia; 

tìeH B gare di gran fonda Perruchon, t Jammsron, 1 Bleler; Il Giro della Provincia di Reggio H Gran Premio Tessin in Svizzera. 

Eppure gli atleti di queste spe- guardate nelle valli trentine: ecco Calabria, prima prova del cambio- - 

clalità. gente che forse non possiede l Chiocchetti, 1 Sommarlva, 1 Mosele. nato nazionale italiano su strada »» T> A i * 

le giacche a vento ultimo modello l Senoner. 1 Demetz. 1 Rodeghtero. per professionisti, all? quale pren- 11 v*. r • AlTlmOIT » 

ma In compenso ha polmoni a Famiglie Intere, basta scorrere gli deranno parte tutti i migliori. Nella riniti «ni noi* 

stantuffo, un cuore grosso cosi e elenchi dei componenti le staffette stessa giornata avrà luogo il Giro titllllcllll |IL1 t Itrlilsil 

passione da vendere, meritano cer- al campionato italiano: 3 Campa- Fiandre felle l’anno scorso registrò — — —- 

tamente di esser conosciuti ed amati gnonl nello Sci Club Bormio. 3 Mo- la magnifica impresa di Fiorenzo Domani nel viali della Passeggiata 
dalle grandi folle sportive Sono, selo nelle Fiamme Gialle di Predaz- Magni), al quale quest’anno la Archeologica, sul circuito delle Tcr- 
forse. fra 1 pochi autentici dilettanti zo. 2 Chiocchetti nell’O. S. Monti partecipazione italiana non dovreb- me di Carecalla, verrà disputata la 
che lo 6port annoveri ancora nelle Pallidi di Moena. T»e esser molto larga, perchè i nostri seconda gara ciclistica riservata agli 

sue die; sono, forse, fra 1 pochlssi- La Federazione Italiana Sport In- migliori non intendono rinunciare analisti <SES,*'?* f^nenr- 

mi ohe ancora corrano per una me- vernali e 11 C.O N-I- fanno poco o oI, & corsa calabrese. ron ti dovranno percorrere 25 girl del 

daglietta. per l’abbraccio degli amici niente per aiutare loro e la loro spe- Il 9 e il 16 aprile due grandi dj-culto pari a Km. 65. 
dell’osteria paesana, col solo mlrag- cialltà, per incoraggiarla, per facili- corse in Francia, entrambe valide Alla gara hanno assicurato la par- 

Ciò del rimborso delle spese di vlng- tare l’ascesa degli atleti. Qui & Ro- per lo Challenge Desgrange-Co- teclpazlone tutti 1 migliori enallstt 

glo (In terza classe, naturalmente; ma sono sul piano «imperlale*: lombo de! 1950; la Parigi-Roubaix romani, capeggiati dal velocista Ar- 
Come quell’emulo Vaici della Val all’estero si deve andare per vincere. e la Parigi-Bruxelles. E’ già quasi Accanita sarà la lotta per la conqut- 
Formazza. Illustre sconosciuto, tren- non per Imparare. Cesi quest’anno certo che Coppi vi prenderà parte, sta del premio di rappresentanza fra 
tncinquenne. padre di due figli e negli Stati Uniti, al campionati e Ja presenza del tortonese provo- le fortissime squadre dei C.R.AL-: 
•mezzo (li terzo è in arrivo) che 6t> mondiali, cl sono andati solo i di- c herà inevitabilmente anche quella A.O.E.A.. S.R..E, JannllU, Brevetta e 
ne è andato quest’anno a Pontedl- sceslstl (d’accordo, d’accordlsslmo d( B artali e di molti altri «assi». XJfS?"! 

legno a vincere «facile», con grosso per «Zeno* e per «Celina»; ma Sempre il 16 aprile si correrà, con Iran tile la ,Stasera L^oartenza 
distacco sul secondo, il campionato il viaggio degli altri, visto che si è partenza ed arrivo a Firenze, il a „à fuoco domani alle 10 ^ 
Italiano di gran fondo. In fregola di risparmi, si poteva an- Giro della Toscana. Saranno senza 

Chi è Emilio Vaici? Dubito che cl che evitare) Fondisti niente, anche dubbio presenti tutti quelli che 

accada di rivedere mai più 11 suo se li contatto con 1 grandi maestri non ' saranno andati alla Parlgi- 

nome In testa alla classifica di una scandinavi avrebbe potuto essere Roubaix. 

competizione nazionale di qualche utilissimo; anche se c’è un certo Ba j 20 al 22 aprile si correrà la 

importanza; anche perchè la moglie Ottavio Compagnoni, 23 anni, stoffa Roma-Napoli-Roma. una gara alla 

non ama che se ne vada a « far© li di gran campione, trionfatore sul quale hanno già assicurato la loro 

pazzo» sui campi di gara invece di 18 km In Italia e non 60 I 0 In Italia, presenza.tutti i migliori (non solo 

stare a casa a pensare alle faccende che quella 6oddisfazIonce!!a, via, se italiani',, che si correrà con una 

dì famiglia. Vaici è un montanaro, la sarebbe meritata.. Anche a nome formula nuova e interessante. Dei- 

uno che probabilmente non è mal degli altri di famiglia le quattro tappe (Frosinone, Napoli, 

entrato In un ■ grande albergo ». CARLO GIORNI Latina e Roma) la prima e l’ultima 

per lo meno dalla porta principale __ 

■ Ha partecipato a gare locali, qual- ~~ " *—— 

che volta si è spinto un po’ fuori CO/VTRO J “CADETTI,, AUSTRIACI 

delle velli oesolane, ma di poco, 
perchè viaggiare costa e lo Sci Club 


Stamane a mezzogiorno la Roma 
parte per Genova, dove domani dovrà 
Incontrare la Sampdorla. La forma¬ 
zione che Bernardini schiererà contro 
1 blù-cerehlatl sarà la seguente: Al¬ 
bani. Andreoli. Tre Re. Maestrelli; 
Spartano, Venturi: Tontodonati, Zec¬ 
ca, Bacci, Taccola, Lucchesi. 

Come si vede le novità sono più 
d’tina. L’innesto del giovane Taccola 
a interno e deil'astlensino Albani in 
porta indicano che Bernardini inten¬ 
do utilizzare le ultime partite del tor¬ 
neo per fnr esordire alcuni giovani, 
per quanto non si può parlare di esor¬ 
dio per Albani, 

Anche l'Inserimento di Bacci al cen¬ 
tro dell'attacco rientra in questo pia¬ 
no, che tuttavia non può esser defi¬ 
nito esattamente sperimentale. 

In campo laziale è annunciato in¬ 
vece il rientro di qualche attaccante 
Infortunato. Nel pomeriggio di ieri 
Nyers II e Hofling hanno provato allo 
Stadio, e sono entrambi apparsi In 
buone condlrioni. E* probabile che 
Sperone decida d’immetterne almeno 
uno in «quadra domani contro il Bo¬ 
logna, nel qual caso la prima linea 
risulterebbe cosi composta: Pticclnelli, 
Magrini, Hofling (Renzo). Flamini, 
Nyers II (Penzo). 


OCCASIONI 


A.A. MATERASSI, MATERASSI. SVENDITA extM- 
gindlilirli. Via Trionfila 84, Tel. 861.937 
MATERASSI LANA 3500. MATERASSI LANA an¬ 


gora 1500. MATERASSI piccola SCOZIA 6.500. 


Gabinetto medico speclalUzato per la 
diagnosi e la enra delle eoi© disfun¬ 
zioni sessuali, cura ' radicale rapida 
• metodo proprio 

impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-poat 
matrimoniali. cura modernissima per 
li ringiovanimento. Orando Ufficiale 
Dr. CARLETTl - PIAZZA ESQUIL1- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate • 
Non si curano veneree. Ti dr Cariettt 
non dà consuiti e non cura In altri 
Istituti. Per informazioni r gratuite 
srrlvere Massima riservatezza. 


INFEZIONI - VINIM» -URINARIE 
PROSTATA - DEBOLEZZA V/R/IE -MIU 

IMPOTENZA - BJ ORINE 


ESQUILINO 


VARICI-IDROCELE RAGADI EHQMIinm 
ES «ANGUI -MICROSCOPICI 
cjutumo.AdTAZKMO'iaiJ ai stami» 


DOTTOR 

ALFREDO 




ARMADI guardaroba, sportelli, eeotrmll. tasse! 
fiera Interra, belllsslul, «art» misnre. tendo 
prezzi bassissimi VACILITAZION), title Militi# 40 

(5128) 


SESSUOLOGIA 


VISITATE l’UcportentiMima grandiosa «gest¬ 
itone d'Italia dell'arredimento, E000 oggetti, 
mobili, salotti, lampadari, serrlri. Preti! im¬ 
battibili. Lunghe rateimilonì. Supergalleria 
Esedra 47 (portone) BARCACI. 


VEND0NSI FABBRICATI IJCT.V7.E TRATTORIA 
TABACCHERIA MERCERIA - CENSI. TRIONFA¬ 
LE. 431. 


Studio Medico « Br, sequard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura dell’impotenza © di tutte le 
disfunzioni ed anomatte sessuali con 
1 mezzi più moderni ed efficaci Sale 
separate. Orario 9*13. 18-19; festivi: 
10-12. Consulenti -Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione), 


VENEREE - PELLE - IMPOTENEA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Popolo) 

Telef. 81.929 - Or© 8-20 - Festivi 8-13 


Dott. YANKO PENEFF 


Specialista Dermosfllopatlco 
IMPOTENZA - VENEREE © PELLE 
Via Palestra 38 p.p Int. 3 ore 8-tt. t4-19 


DOTTOR «TP n f* BUI 

DAVID bl KU IVI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE • PELLE * IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel 34.501 - Ore 8-13 e 13-20 resi 8-13 


0R0L0DI A mFXtl RATTI!!! Senn anticipo!!! • 

Senta interrii Cannila scritta: • BlIJHiTJl * A NAPOLI 

Sanhrrrardo 102-f. VIA DUOMO 242 (ong 6 Blag!» Ubrsl) 


MOBILI 


12 1 Dott. M. TROIANIELLO 


1. APPROFITTATE. Grandini saudita mobili della Cllnica Dermosifilopatica 
tatto «file (baiò é groduiìon® (orale Pretti Special. VENEREE PELLE ANALISI 
sbalorditivi. Pagamento 32 rate Same (Vaia 
238 Napoli. <7722| 


Ballacci e MaRcucci 


domani nel Bologna 


AVVERTIAMOMI O-ntlnus ermionele euweseol 
.Saudita Mobili. Proni pib bassi d'I’ehs - BA- 
RISCI. Piana Oolarienao (O.nenta Edea). (5101) 


BOLOGNA. 24 — In vista della 
difficile trasferta romana su! terreno 
laziale, la preparazione del Bologna 
prosegue Intonsa 

Oggi 11 C. T Genovesi cl ha con¬ 
fermato la presenza a Roma di Bnl- 
laccl. rimessosi dal noto infortunio. 
La squadra si schiererà quindi con¬ 
tro la Lazio cosi: Boccardt. Glovnn- 
nini. Mezzadri. Ballarci: Marchi. 
Jenssen; Mike. Bernicchl. Cervellntl. 
Cappello. Matteuccl 


OOOORRF.NDOVl Oemerelefio - Salepnn» 0a- 
tine Soggiorni, iiualonqne «file e preaao. po- 
tret« scogliere rosfisaimo aseortimento • GAL¬ 
LERIA MOBILI BRUMA - MALE RF/ilNA MAR¬ 
GHERITA 176. Lunghissime nteimdoal fonia 
anticipo né interessi (5258) 


13 DOMANDE AFFITTO 

APPARTAM. NEGOZI 12 


APPARTAMENTO QUATTRO CAMERE AOCTSSORl 
CERO 18! PiVE ! RI!.MENTE 7.0N \ CENTRALE 
MRIVF.RF. nF.TTAGl.UNDo 0A8FJ.1.A G0 - L - 
SPI. MA DEL PARLAMENTO 9. 


PIETRO INGRAO 

Direttore responsabile 


ARTIGIANATO 
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VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 - | 

ESPONE LE NOVITÀ’ PRIMAVERILI ì 

LANERIE - SETERIE STOFFE PER UOMO i 
BIANCHERIA TENDAGGI - TAPPEZZERIE I 


TUTTO A BUON PREZZO 


-1- GUARDAROBA TUTTI TIPI «portelli •corrervii - I %J M | CA DUvH rltCAAW 

Stabilimento Tipografico U.E.S I.S.A UntUieii legno FieilUerteni. Vii Nuartao, 1 ~ 

Roma • Via IV Novembre 149 • Roma (4144’ fi 11119111 i 11111111 ■ 11 11 1 11 1 1i 11 11111111■ I>■ I■ I>>111111111111111111111■ 111M11111111111HIi*I 



TUTTI INVIA PIAVE N. 2 

(ANGOLO VIA VENTI SETTEMBRE) 
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Formazza non ha grandi mecenati 
che lo finanzino. Poi quest’anno è 
andato su a Cogne, con gli amici 
del paese, a correre la « Valligiani ». 

A Cogne Vaici e l suol amici han¬ 
no camminato forte, e la Formazza 
ei è piazzata al terzo posto E allora, 
perchè non tentare, perchè non fare 
ìa puntata a fonte di Legno al cam¬ 
pionati • assoluti? Il nostro alpino 
non ha resistito alla tentazione: era 
un po’ preoccupato, per la verità, 
perchè Madama Vaici non voleva e 
et era arrabbiata, guarda un po’ se 
c’è testa a spendere tutti quei soldi 
Ma per I primi arrivati c’era 11 rim- 


A Firenze o a Bologna 




ii 2 aprile l’Malia B 


Alla SMedi ftt- 


E’ confermato rincontro a Lione dell’Italia Sord-Ovest 


Prima ed unica organizzazione del genere in ITALIA 
TROVERETE IL TUTTO PER IL VOSTRO ABBIGLIAMENTO 
E PER LA CASA A PREZZI CHE VI FARANNO SBALORDIRE!!! 


IL TOTOCALCIO 


li nostro pronostico 

per le gare di domani 


Ma per i primi arrivati c’era 11 rim- Negli ambienti della Federazione bilità, derivanti dalla maggior ca¬ 
dono spese: perciò Vaici a Ponte Italiana Gioco Calcio è stato Jer- pienza del suo stadio (75.000 posti), 
c© la mise tutta, andò vici a tutto sera confermato il programma in- ma d'altro canto Bologna vanta dei 
vapore. Dieci km., venti, trenta: è ternazlonale del 2 aprile prossimo, fifofi particolari di merito, perchè 
in cesta, va bene che mancano I Esso è il seguente: proprio per il 2 aprile era già in 

« cannoni » delia Valtellina, ma c’è Nazionale ■ A: a Vienna contro programma l’incontro di ritorno fra 
pure li campione italiano Cristiano ^Austria A. Il raduno dei giocato- ** Bologna e la suddetta rappreseli - 
Itodeghiero. cl sono De Cassan i’ez- r j convocati avverrà a Venezia totlUQ viennese. Il fatto che tale in- 
rurro e Vincenzo Domez. che se non martedì 28- • l’allenamento 6ulla contro non potrà adesso aver luogo 
i più un ragazzo neppure lui ha p a u a verrà’ effettuato mercoledì potrebbe mettere i bolognesi in 
però ancora sempre classe da ven- 0 venerdì. Allenatore: Ferrerò. condizione di richiedere Tassegna- 
dere Vaici — chi era costui? — „ - * _ ‘ zione della partita della B. 

crollerà, dicono 1 tecnici, non ce la Azionale B: a Bologna o a Fi- - 

farà fino alla fine Quaranta km.. renze c ontro l Austrìa Martedì ,L TOTOCALCIO 

quarantacinque, ecco il traguardo. tìe l, convoc ®“ t av y erra martedì - 

cinquanta km.: li Cameade formar- 23 «. Firenze Allenatore: Sperone. _ 

Ljsrs^jzissL s li nostro pronostico 

tola ^ raduno dei convocati avverrà a ■ 

zi ottono uir^o^ancxSrcome^mm:- Baloncieri. 29 a — p er ie g are di domani 

datori «pazzi» della 100 km. Una - ——. 

setta di fanatici, un gruppo di ro- E" dunque confermato che Vav- A ~, A1 * mta _ . AnriVA , 

mantici innamorati delle distese di versarla dei nostri m cadetti • sarà .... , 

Tu "T? orizzontali, non di l’Austria B In effetti sembra che pX£i di casa si leno 

quelle verticali. non »i tratterà dell Austria B vera preferire 

Della setta hanno tutte le carat- e proprio', ma di una rappresentati- FIORENTINA - GENOA l 

teristiche, il riconoscersi ad occhi va viennese comprendente tuttavia _ Ar . . 

chlusL U trasmetterai la fede di pa- molti degli elementi che giocato- *enzad^noUlTazzumabiU». I vioU 
dre in Aglio, di zio in nipote. Guar- no domenica scorsa contro la Svlz- non dovrebbero farsi sorprendere, 
date la dinastia del Compagnoni, si- zero B a Zurigo. INTBR - JUVENTUS 2-X-l 

gnori di Bormio e dintorni vaiteli!- Non è ancora dato sapere se Vin- e- _ al paò _ i-oitlma grande 
-xesL Da lustri ormai in testa a contro avrà luogo a Firenze o a Do- partita del campionato. I bianconeri 
quasi tutte le classifiche delle gare lagna. Firenze ha maggiori proba- si fanno preferire, per la regolarità 

sfoggiata nell’ultimo periodo, ma gli 
■ - altri due risultati (pareggio e vitto- 

ATTIVITA' CICLÌSTICA DELL? U.l.Sf. 2r°"° tutl ’ a,tro che da 

- * LAZIO - BOLOGNA 1-X 

Sono di fronte due delle squadre 

I mm f’jktfiiaaai. ÌJMj|jai©aa«© DaIIajimìmm P iù del momento. Il prono- 

La toppo Madonna reiioarina ar;».: 

■ ■ . *0 dono da più di tre mesi) va accor- 

. a a - - ^ data la speranza del pareggio. 

MAinfim mAttmn n I #■ lucchese - milan 2 


Alcuni esempi: 





misure 



Fazzoletti donna milla colori 

Culottina bambino puro cotone ....■>«• 1 

Calza por signora • • • • • ’ ■ • ■ • • • » • ^ 

Culotte Albene por signora •-•••••••■ 

Calza Nylon pura . . . 3! 

Calzino uomo alto puro cotone € 

Sottana Albene finissima per signora 

Fazzoletto uomo puro cotone .. . • i 

Camicia uomo con ricambio tutte le misuro ..... 4< 

Camicia notte fiorellino finissima ..•••••• 5 - 

Calzino bambino puro cotone * . • • » • 1 

Calzino uomo derby mercerizzato . . . . • . • 1- 

Maglia bretellina per signora .. 1^ 

Mutanda uomo con elastico tutto le misure • • • • • TA 

Canottiera uomo puro cotone .....••••13 
Asciugamano con frangia ...■• ■•■•• - 

Asciugamano spugna con frangia . ■ ..... 1^ 

Maritili candeggiati . ....•••■•• < 
Calza per signora velatissima ....••••1C 
Lenzuolo XXX purissimo cotone miracolo*. • • • • • . 6? 

ED ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI A PREZZI MAI VISTI 


isure 


La Coppa Madonna Pellegrina 
domani mattina a La Storta 


Far domattina il Comitato romano 
dfcH’UISP organizza con l’approva¬ 
zione dell’UVI la « Coppa Madonna 
Pellegrina » di ciclismo, gara indetta 
da Elio Mannocd del cornirato dei 
festeggiamenti « La Storta ». e riser¬ 
vata ai dilettanti dell’UISP. a cinque 
dell’UVT e a clnqve del CSI. 

La « Coppa Madonna Pellegrina » al 
disputerà sul seguente percorso: La 
Storta. Gtustlniana, Bivio Bonrtposo, 
Prima Porta, Via Flaminia. Bivio 
6acrofano, Sacro fano, Campagnano. 
Baccano. Via Cassia. La Storta II 
percorso sarà ripetuto due volte, per 
una distanza complessiva di 90 chi- 
lometri. 

Le Iscrizioni si riceveranno s.no 
ài mezzogiorno di oggi presso il Go¬ 
mitato Romano de'l’U.T S P. In Via 
Sicilia 16a-c. La punzonatura (alle 
ruote» avverrà stasera, fra le 18 e le 
20. presso 11 ne?07lo di cicli Bottac¬ 
ci» lari-Torpedo, In Via Forlt 23 

La partenza verrà data domattina 
elle 9.30 precise. 


sportiva delle squadre che vi parte¬ 
cipano. suddivise In due gironi. I 
Il a. Prov. romano dell’U.I3.P. 
rende intanto noto che domenica 9 
aprile avranno regolarmente - inizio 
t campionati provinciali per allievi 
e ragazzi. Le società interessate sono 
pregate di trasmettere entro la gior¬ 
nata di martedì prossimo gli orari 
e 1 campi In cui dovranno essere ef¬ 
fettuate le gare. 


LUTTO DELLO 8PORT ROMANO 


E 9 morto Teli 


I TORNEI DFT.L'U.I.S.P, 


Gianicolonse-Cerfosa 
domani all"!falla Nova 


B pugile romano Augusto Teli è 
deceduto len in una clinica citta¬ 
dina. a seguito d’una gravissima ope¬ 
razione d’u'cera, protrattasi per oltre 
due ore e tuttavia non riuscita. 

Con Augusto Teli scompare una 
delle figure più rappresentative del 
pugilato Italiano, e romano In par- 
ticolar modo: tutti gl! sportivi sof¬ 
friranno per la morte di questo caro 
atleta, che ieri è stato strappato all* 
vita in fcticor giovane ’ età (aveva 


Dopo la delusione sublla con la 
Pro Patria, 1 toscani vorranno ri¬ 
farsi. Ma l’avversario appare supe¬ 
riore in linea tecnica e si fa net¬ 
tamente preferire. 

PRO PATRIA - COMO 1-X 

I bustesi dovrebbero vincere, ma 
1 lariani sono specialisti in pareggi 

8 AMPDORIA - ROMA l-X-2 

I liguri sono reduci da una signi¬ 
ficativa vittoria a Palermo, ma la loro 
congenita discontinuità è tale che 
qualsiasi dei tre risultati appare pos¬ 
sibile, tanto più che 1 giallorossl 
ambiscono da tempo a una sonante 
affermazione. 

TRIESTINA - PALERMO 1 

Contro la solidissima difesa ala¬ 
bardata Fitta eco rosanero non sem¬ 
bra avere molte speranze. 

VENEZIA - NOVARA 2 

II pronostico è forse un po’ spinto 
ma I novaresi sono abituati e rigua¬ 
dagnare In trasferta 1 punti che sper¬ 
perano in casa. Ed 11 Venezia è or¬ 
ma! rassegnato. 

LIVORNO - UDINESE 1-X 

Gl! amaranto cercheranno la grande 
affermazione contro la capolista, che 
de! resto negli ultimi tempi ha ph'i 
volte deluso fuori casa. I veneti non 


dovrebbero ondare oltre lì paregglu. 


V • « * 8 « — - r - 


Il torneo calcistico de'.l’U I S P per 
ra^and s’è concluso domenica scorsa 
tr.a al termine delle cinque giornate 
le classifica ha trovato in testa al 
lotto ancora due squadre: lUSP. 
Gtanlcolense e la Certosa Le due 
contendenti dovranno pertanto di¬ 
sputare una partita di qualificazione 
domani mattina aul oArnpo dell’Italia 
Niva. L* Gtanlcolense. la brillantis¬ 
sima matricola del torneo, con un 
eolo goal subito tn cinque giornate, 
&t fa favorire nel confronti dell’av- 
veraarlft 

Prosegue Intanto regolarmente il 
torneo calcistico per amatori che è 
caratterizzato dall’assoluta mancanza 
tu Incidenti, riprova della maturità 


ventotto anni) da ima grave malattia 
che lo aveva costretto già da tempo 
ad abbandonare il suo sport preferi¬ 
to. dal qua.e aveva avuto numerose 
«oddK'az.oni, ma'grado una serie di 
circostanze avverse gli avesse Impe¬ 
dito di raggiungere quella posizio¬ 
ne di primissimo piano che la sua 
classe avrebbe meritato. 

Teli aveva appartenuto alla • Cri¬ 
stoforo Colombo » « alla S.S. • Vigili 
del Fuoco » Da dilettante fu uno del 
più valorosi awerearl di Peire; da 
professionista • seppe farri valere, e 
in particolare ’ Rii sportivi ■ romani 
ricordano d| • lui - I combattimenti 
sostenuti contro * Mortale. Buratti 
Manca. Janntllt e Montanino. 

Il nostro giornale si associa a tutti 
gli sportivi romani nell’esprimere al¬ 
la famiglia lo più vive condoglianze. 


NAPOLI - SPAI* 1 

La partita riveste per gli « azzurri » 
un’importanza eccezionale. I parte¬ 
nopei dovrebbero non deludere le 
aspettative del loro Ufosi 

VERONA - VICENZA I-X 

Incontro equilibratissimo. questo 
• derby» regionale veneto. Tl fattore- 
campo del glallo-blù, compensa la 
miglior efficienza dei blancoressl: 

PARTITE DI RISERVA: 
SIRACUSA - LEGNANO 1 

SPEZIA - MODENA 1 



NOI FABBRICHIAMO E NOI VENDIAMO 
LA VENDITA AVRA’ INIZIO LUNEDI’ 27 MARZO, ORE 9 


Bolleliino della neve 


Abetnne: cm 60-120: Campocatlno- 
Guarcino: cm 200; Campo Imperato¬ 
re: cm, 90, fresca. 



ANGOLO VIA 
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